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1 Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

ZENON VIDEO-TUTORIAL 

Esempi pratici di progettazione con zenon si trovano nel nostro canale YouTube 

(https://www.copadata.com/tutorial_menu). I tutorial sono raggruppati per tema e forniscono una 

panoramica di come si lavora con i diversi moduli di zenon. Tutti i tutorial sono disponibili in inglese. 

 

GUIDA GENERALE 

Se mancano informazioni in questo capitolo dell'help o se avete richieste di aggiunte, contattate 

documentation@copadata.com via E-Mail. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti, si prega di contattare il Customer Service via E-Mail 

all'indirizzo support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se avete bisogno di moduli aggiuntivi o licenze, il nostro staff di sales@copadata.com sarà lieto di 

assistervi. 
 

2 Variabili 

Le variabili, dette anche variabile di processo o punti di dato, sono l’interfaccia tra la sorgente dati 

(PLC, bus di campo, ecc.) e zenon. Rappresentano determinati valori di misurazione o stati 

dell´hardware, incluse proprietà come scala, valori limite ecc. 

https://www.copadata.com/tutorial_menu
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Info 

Le variabili devono essere concesse in licenza. Nell´Editor di zenon viene 

visualizzato il numero della variabili concesse in licenza. Nel Runtime zenon 

vengono visualizzate le variabili concesse in licenza e quelle ancora disponibili. 

Se sono configurate o utilizzate più variabili di quelle concesse in licenza, una 

casella informativa indica le variabili disponibili. 

Le variabili sono gestite e parametrizzate nella lista variabili centrale di un progetto e sono lì 

accessibili da qualsiasi punto (funzioni, variabili, archivi etc.). È inoltre possibile accedere alle variabili 

di progetti subordinati in progetti di integrazione. 

Una variabile si basa (A pagina: 77) sempre su due componenti: tipo di dati (A pagina: 16) e tipo di 

oggetto del driver. Entrambi i componenti sono indipendenti l'uno dall'altro e possono quindi essere 

configurati separatamente 

 

MENÙ CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Voce di menù Azione 

Nuova Variabile... Apre la procedura guidata per creare una nuova variabile. 

Esporta tutti in XML... Esporta tutte gli inserimenti in un file XML. 

Importa XML...  Importa inserimenti da un file XML. 

Import/Export esteso Apre il menù per importare ed esportare progetti Step 7. 

Formati di file supportati: dBase e CSV. 

Nota: per ulteriori informazioni, consultare il manuale 

“Importazione - Esportazione”, capitolo Importazione di 

progetto Step 7. 

Visualizza variabili non 

utilizzate 
Crea un´analisi del progetto per rilevare le variabili non 

utilizzate nel progetto corrente e le visualizza in una lista che 

viene aperta una finestra separata. 

Apri in nuova finestra. Apre una finestra separata per la visualizzazione e la modifica 
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Voce di menù Azione 

delle variabili. (Per impostazione predefinita, questa finestra si 

trova nella parte inferiore dell´Editor) 

Profilo Editor Apre il menù a tendina con i profili Editor predefiniti. 

Guida Apre la guida online. 

STATO 

Ad ogni variabile possono essere assegnati i propri attributi. Complessivamente sono definiti 64 

stati/attributi. 

A Runtime, i problemi della comunicazione sono visualizzati tramite uno stato e una codifica a colori. 

Impostazioni standard relative alla colorazione degli elementi d immagine per visualizzare errori:  

 PlcFailureVarColor: quadrato rosso (valore esadecimale: #FF000000) 

 SrvFailureVarColor: quadrato blu (valore esadecimale: #0000FF) 

 RecFailureVarColor: quadrato giallo (valore esadecimale: #FFC000) 

Questi colori possono essere modificati nel nodo Grafische Ausprägung/VarStateColors delle 

proprietà del progetto. 

Info 

Elementi d'immagine collegati ad una variabile che non ha né valore, né stato, 

non sono visibili a Runtime. 

 
 

3 Variabili - Visualizzazione dettagli: barra degli 

strumenti e menù contestuale 

BARRA DEGLI STRUMENTI 

 

Simbolo Azione 

Nuova variabile Apre la finestra di dialogo che consente di creare di una 

nuova variabile. 

Crea funzione 

standard 
Apre la procedura guidata per la selezione di variabili e valori 

impostabili e crea una funzione adatta. L´azione viene 
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Simbolo Azione 

documentata nella finestra di emissione. 

Utilizzo variabile Crea unanalisi del progetto per rilevare le variabili 

selezionate nel progetto attuale e le visualizza in una lista 

che viene aperta una finestra separata. 

Visualizza variabili 

non utilizzate... 
Crea un´analisi del progetto per rilevare le variabili non 

utilizzate nel progetto corrente e le visualizza in una lista che 

viene aperta una finestra separata. 

Torna all'elemento di 

partenza 
Ritorna alla posizione di partenza nell´Editor di zenon. 

Nota: disponibile nel menù contestuale solo se si è passati 

alla posizione attuale da un altro punto dell´Editor usando il 

comando di menù contestuale Elementi collegati. 

Copia Copia le voci selezionate negli appunti. 

Incolla Inserisce il contenuto degli appunti. Se esiste già una voce 

con lo stesso nome, il contenuto viene inserito come "Copia 

di ...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una 

richiesta di conferma. 

Espandi/riduci Menù a tendina per espandere o comprimere tutti i nodi o 

nodi selezionati. 

Attiva tutte Attiva tutti gli elementi non attivi di una variabile strutturata. 

Attiva Attiva gli elementi selezionati di una variabile strutturata. 

Disattiva Disattiva gli elementi selezionati di una variabile strutturata. 

_Esporta selezione in 

XML 
Esporta gli elementi selezionati in un file XML. 

Importa file XML Importa variabili da un file XML. 

Importazione/Esporta

zione 
Apre il menù per importare ed esportare progetti Step 7. 

Formati di file supportati: dBase e CSV. 

Nota: per ulteriori informazioni, consultare il manuale 

“Importazione - Esportazione”, capitolo Importazione di 

progetto Step 7. 

Filtro esteso Attiva/disattiva il filtro esteso 

Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare i 
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Simbolo Azione 

criteri di filtro. 

Rimuovi tutti i filtri Rimuove tutte le impostazioni del filtro. 

Nota: attivo solo se la vista corrente è filtrata. 

Modifica cella 

selezionata 
Apre la cella selezionata e ne consente la modifica. Il simbolo 

del binocolo nella intestazione di colonna mostra quale cella 

di una riga selezionata è stata aperta per abilitarne la 

modifica. È possibile selezionare solamente quelle righe che 

possono essere modificate. 

Sostituisci testo nella 

colonna selezionata 
Apre la finestra di dialogo per la ricerca e la sostituzione di 

testi nella colonna selezionata. 

Sostituisci testo nei 

valori limiti 
Apre la finestra di dialogo per la selezione della Proprietà 

dinamica. Dopo aver selezionato una proprietà, fare clic su 

OK per aprire la finestra di dialogo “Trova e sostituisci”. 

Proprietà Apre la finestra delle proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

MENÙ CONTESTUALE 

Voce di menù Azione 

Nuova variabile Apre la finestra di dialogo che consente di creare di una nuova 

variabile. 

Crea funzione standard Apre la procedura guidata per la selezione di variabili e valori 

impostabili e crea una funzione adatta. L´azione viene 

documentata nella finestra di emissione. 

Elemento collegato Apre un sottomenù che visualizza gli elementi collegati. 

Utilizzo variabile Crea unanalisi del progetto per rilevare le variabili selezionate 

nel progetto attuale e le visualizza in una lista che viene aperta 

una finestra separata. 

Visualizza variabili non 

utilizzate... 
Crea un´analisi del progetto per rilevare le variabili non 

utilizzate nel progetto corrente e le visualizza in una lista che 

viene aperta una finestra separata. 

Copia Copia le voci selezionate negli appunti. 

Incolla Inserisce il contenuto degli appunti. Se esiste già una voce con 
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Voce di menù Azione 

lo stesso nome, il contenuto viene inserito come "Copia di ...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una richiesta 

di conferma. 

Espandi/riduci nodi Consente di espandere o comprimere tutti i nodi o nodi 

selezionati nell'elenco. 

Selezione: 

 Espandi tutti 

 Riduci tutti 

 Espandi selezione 

 Riduci selezione 

Attiva tutte Attiva tutti gli elementi non attivi di una variabile strutturata. 

Attivare Attiva gli elementi selezionati di una variabile strutturata. 

Disattiva Disattiva gli elementi selezionati di una variabile strutturata. 

_Esporta selezione in XML Esporta tutte le voci selezionate in un file XML. 

Importa file XML Importa inserimenti da un file XML. 

Import/Export esteso Apre il menù per importare ed esportare progetti Step 7. 

Formati di file supportati: dBase e CSV. 

Nota: per ulteriori informazioni, consultare il manuale 

“Importazione - Esportazione”, capitolo Importazione di 

progetto Step 7. 

Filtro esteso Attiva/disattiva il filtro esteso 

Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare i criteri 

di filtro. 

Rimuovi tutti i filtri Rimuove tutte le impostazioni del filtro. 

Nota: attivo solo se la vista corrente è filtrata. 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata e ne consente la modifica. Il simbolo 

del binocolo nella intestazione di colonna mostra quale cella di 

una riga selezionata è stata aperta per abilitarne la modifica. È 

possibile selezionare solamente quelle righe che possono 

essere modificate. 

Sostituisci testo nella colonna Apre la finestra di dialogo per la ricerca e la sostituzione di testi 
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Voce di menù Azione 

selezionata nella colonna selezionata. 

Sostituisci testo nei valori 

limiti 
Apre la finestra di dialogo per la selezione della Proprietà 

dinamica. Dopo aver selezionato una proprietà, fare clic su OK 

per aprire la finestra di dialogo “Trova e sostituisci”. 

Proprietà Apre la finestra delle proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

4 Assegnare un nome agli oggetti 

Il nome di un oggetto deve essere univoco in zenon. 

Info 

Per l'assegnazione dei nomi, tenere presente quanto segue: 

 i caratteri # e @ non sono consentiti per i nomi variabili. 

 La lunghezza massima per Nome, Identificazione e Valore di 

riempimneto arch. per tipo String è di 128 caratteri.  

 La lunghezza massima di Identificazione servizio è di 255 caratteri. 

I nomi sono case-sensitive. Questo significa che è possibile creare variabili con gli stessi nomi, che 

differiscono solo per una lettera scritta in minuscolo/maiuscolo. Per esempio, le variabili test e Test 

sono due variabili differenti. 

Attenzione: nomi identici che divergono solamente per l´uso delle lettere maiuscole e minuscole, 

possono causare problemi con i driver o zenon Logic, in particolare nel caso di: 

1. Configurazione driver: 

Se i nomi di driver differiscono solo per l´uso di lettere maiuscole e minuscole, entrambi i 

driver in questione usano lo stesso file di mapping. 

2. zenon Logic: 

zenon Logic non fa distinzione tra maiuscole e minuscole. Due variabili i cui nomi in zenon 

differiscono solo per la scrittura in lettere maiuscole e minuscole, non possono essere 

utilizzate in zenon Logic. Questo riguarda le variabili: 

 Per un progetto zenon Logic con driver zenon Logic, driver IEC870 e driver IEC850. 

 Che sono impostate in zenon su Visibile esternamente. 
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 Che sono assegnate ad un driver per cui è stato creato un progetto zenon Logic per 

Simulazione - programmata 

Info 

Suggerimento: utilizzare nomi oggetto univoci, che non si differenzino 

solamente per la scrittura in lettere maiuscole e minuscole. 

 
 

5 Registrare variabili in zenon 

Le variabili vengono registrate nel Runtime di zenon quando si aprono le immagini in cui sono 

collegate. A partire da questo momento, vengono lette dal sistema. Quando si chiude un´immagine, 

le variabili collegate vengono disattivate e la lettura viene terminata. 

Info 

Il tempo di visualizzazione delle immagini a Runtime dipende dal numero di 

variabili collegate. È possibile incominciare a lavorare con un´immagine, infatti, 

solo dopo che tutte le variabili sono state registrate con successo sul driver. 

Se ci sono molte variabili da registrare, il tempo di apertura dell´immagine potrà 

essere maggiore. In questo caso, viene visualizzata una barra di avanzamento 

che mostra lo stato del processo di caricamento. 

REGISTRARE (ADVISE): 

I valori delle variabili registrate (advised) vengono costantemente interrogati dal driver. Questo 

avviene indipendentemente dal fatto se in quel momento sono necessarie nel processo, oppure no, 

anche se una variabile, ad esempio, non ha valori limite, non viene visualizzata nell'immagine e i suoi 

valori non vengono registrati. Il driver ha quindi sempre i valori attuali e lo stato attuale delle variabili 

e, se necessario, può renderli disponibili senza query. 

 Vantaggio: i dati sono immediatamente disponibili. Ad esempio, la commutazione dei valori 

(toggle) delle variabili nella funzione  (A pagina: 204) Setta/modifica valore impostabile o 

in elementi d’immagine come l’Interruttore viene eseguita più velocemente, perché non 

deve esserci una query separata del valore precedente della variabile prima della 

commutazione. 

 Svantaggio: un maggiore carico della comunicazione con il PLC. 

Le seguenti funzionalità assicurano che le variabili siano sempre registrate: 

 Gestione allarmi 
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 CEL 

 Gestione archivi 

 Modulo Process Recorder 

 VBA/VSTA Online Container 

 Proprietà HD attivo attiva. 

 Proprietà Lettura variabile continua attiva. 

 L´opzione Tenere variabili in memoria è abilitata nella configurazione driver (scheda 

Generale). 

Le variabili che vengono registrate tramite la proprietà Lettura variabile continua, sono disponibili 

anche per altre applicazioni Windows. 

Suggerimento: se il valore della variabile deve essere commutato o memorizzato nella CEL con 

valore nuovo e vecchio, si consiglia di attivare la proprietà Lettura variabile continua. 

RICHIESTE (REQUEST): 

Se le variabili non sono registrate, i valori e lo stato vengono richiesti dal driver se necessario. 

Se ci deve essere una query separata per i valori delle variabili, il Runtime attende finché il driver non 

ottiene il valore della variabile. Se il valore non è disponibile a causa di un’interruzione della 

comunicazione con il driver, il sistema attender per un tempo corrispondente al timeout del driver. 
 

5.1 Variabili a Runtime 

Ogni variabile in zenon contiene a Runtime le seguenti informazioni: 

 Tipo di dati 

 Valore 

 Valore non elaborato (solo da PLC) 

 Valore rettificato (lineare/non lineare) Calcolo valore 

 Valore normale (per BOOL) Valore normale 

 Time stamp 

 Interno (64 bit) assegnato dal driver sempre con risoluzione al microsecondo 

 Esterno (64 bit); la risoluzione dipende dal protocollo di comunicazione e dal PLC 

 Formato: UTC - ora locale 

 Risoluzione: Microsecondi 

 Stato 
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6 Tipi di dati 

Ogni variabile si basa su un tipo di dati (tipo di dati IEC). Il tipo di dato ha le stesse proprietà della 

variabile stessa (unità di misura, risoluzione del segnale, valori limite ecc.). Sono escluse le proprietà 

specifiche del driver come, ad esempio, l´indirizzamento del PLC. Un tipo di dati è un modello di 

variabile senza riferimento al processo. Questo riferimento al processo viene creato solo con il tipo 

d´oggetto del driver (A pagina: 36). 

Quando si crea una nuova variabile, è necessario selezionare un tipo di dati Tutte le proprietà del tipo 

di dato vengono applicate nella variabile. Le proprietà sono referenziate in base al tipo di dati 

sottostante. Questo significa: quando si modifica una proprietà a livello di tipo di dato, questa 

proprietà cambia per tutte le variabili che sono state create con questo tipo di dati. Se un valore è 

referenziato lo si vede dal simbolo corrispondente (freccia) nella finestra delle proprietà. Questo 

meccanismo di trasmissione ereditaria delle proprietà può anche essere inibito. Informazioni 

dettagliate su questo tema sono disponibili nel capitolo Concetto di trasmissione ereditaria (A pagina: 

113). 

A un tipo di dati possono essere assegnati stili o un gruppo di stili predefiniti, che vengono quindi 

applicati nel Trend esteso a Runtime. Informazioni più dettagliate sono disponibili nel capitolo 

Collegamento di variabili/tipi di dato a gruppo di stili/stile scala/stile curva (A pagina: 112). 

MENÙ CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Voce di menù Azione 

Nuovo tipo di dati semplice... Apre la finestra di dialogo per la creazione di un nuovo 

tipo di dati. 

Nuovo tipo di dati strutturato...  Apre la finestra di dialogo per la creazione di un nuovo 

tipo di dati strutturato. 

Esporta tutti in XML... Esporta tutte le voci in un file XML. 

Importa XML...  Importa inserimenti da un file XML. 

Guida Apre la guida online. 

TIPI DI DATI IEC: 

I tipi di dati IEC sono tipi di dati standardizzati dall'IEC nella norma IEC 61131-3. Attualmente, zenon 

supporta i seguenti tipi di dato IEC: 

Nome breve Nome lungo Commento/Campo valori Numero bit 

BOOL Boolean Bit. 

Campo valori: 0/1 - FALSE/TRUE 

1 
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Nome breve Nome lungo Commento/Campo valori Numero bit 

Nota: i valori limite non vengono 

cancellati automaticamente, altrimenti 

andrebbero persi se la selezione del 

tipo di variabile non fosse corretta. Se, 

ad esempio, una variabile numerica 

con un valore limite definito viene 

convertita nel tipo BOOL questa 

variabile ha tre valori limite. 

BYTE Oktett Sequenza ordinata di 8 Bit. 

Campo valori: da 0  a  +256 

8 

DATE Date Data IEC: in intervalli di 1 giorno. 

Campo valori: da 1990-1-1  a  

2168-12-31 

16 

DATE_AND_TIME Date and time of 

day 

Definisce un intervallo di tempo con 64 

bit e viene salvato in formato 

Binary-Coded Decimal. 

Campo valori: da 1990-1-1-0:0:0.0  a  

2089-12-31-23:59:59.999  

64 

DINT Double integer Signed double 

Campo valori: da -2147483648  a  

+2147483647 

32 

DWORD Double Word Numeri duali ed esadecimali con 32 bit. 

Campo valori: da (0,0,0,0)  a  

(255,255,255,255) 

32 

INT Integer Word con segno. 

Campo valori: da -32768  a  +32767 

16 

LINT Long integer Poiché zenon non può contenere 

l'intervallo di valori di un numero a 64 

bit, l'intervallo di numeri è limitato a 52 

bit. I numeri con segni sono possibili 

nell'intervallo –2251799813685248- 

2251799813685247. I numeri al di fuori 

di questo intervallo causano un 

overflow o underflow corrispondente 

64 o 52 
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Nome breve Nome lungo Commento/Campo valori Numero bit 

ad un numero intero di 52 Bit Integer. 

Le seguenti aree funzionano con una 

completa risoluzione a 64 bit nel 

Runtime di zenon: 

1. Shared Memory VBA Interface, 

se il valore è specificato nella 

risoluzione del segnale. 

2. Shared Memory zenon Logic 

interface. 

3. Il driver kit è adatto per l'intera 

gamma numerica a 64 bit, e 

quindi per tutti i driver, a 

condizione che il driver 

supporti questo tipo di dati 

IEC. 

Nota: RGM e le ricette non possono 

memorizzare un valore di 52 Bit con la 

massima precisione. 

Campo valori: -9223372036854775808 

bis +9223372036854775807 

LREAL Real numbers Numero reale 

Campo valori: -1,7E+308 bis 

+1,7E+308 

Esattezza: 15 cifre 

64 

REAL Real numbers Numero reale 

Il tipo di dati REAL con single point 

precision (32-Bit) copre un ampio 

intervallo numerico,  ma con una 

precisione limitata 

Quando si convertono i numeri 

decimali in valori del tipo di dati REAL, 

possono verificarsi errori di 

arrotondamento a partire dalla settima 

cifra decimale in poi, a seconda 

dell'ordine di grandezza. La gestione di 

32 
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Nome breve Nome lungo Commento/Campo valori Numero bit 

valori decimali con più di 6 significative 

non è quindi utile dal punto di vista 

tecnico. 

Suggerimento: utilizzare il tipo di 

dati LREAL invece di REAL se il PLC lo 

supporta. La maggiore precisione che 

questo consente rispetto al tipo di dati 

REAL è necessaria, ad esempio, per la 

lettura degli stati contatore. 

Per i valori che contano in incrementi 

interi, si consiglia di utilizzare un tipo di 

dati intero. Per esempio, una variabile 

di tipo UDINT può memorizzare 

qualsiasi valore intero compreso tra 0 e 

+4.294.967.295 senza errori. Se gli stati 

contatore superano questo limite, di 

solito vengono collegate in cascata due 

variabili di tipo DINT, o il contatore 

viene azzerato. 

Suggerimento/Workaround: Se si 

desidera continuare a lavorare con  il 

tipo di dati REAL  (ad es., se i tipi di 

dati sono limitati a causa del PLC 

utilizzato), la stringa di bit  può essere 

letta dal PLC come DINT invece che 

come REAL. 

Questa stringa di bit può essere 

suddivisa in zenon Logic mediante i 

blocchi funzione AND_MASK e 

OR_MASK e i componenti del valore 

REAL (segno, esponente, mantissa) 

possono essere estratti. In questo 

modo, si possono calcolare i valori 

numerici esatti. 

Campo valori:  

da -3,4E+38 a  +3,4E+38 

Esattezza: 6 cifre 

SINT Short integer Signed Byte. 

Campo valori: da -128 a  +127 

8 
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Nome breve Nome lungo Commento/Campo valori Numero bit 

STRING Variable-length 

single byte 

character string 

Stringa ASCII 

La lunghezza massima della stringa 

dipende dal driver.  

Per impostazione predefinita, la 

lunghezza della stringa è impostata su 

5 caratteri. Se necessario, la lunghezza 

corretta deve essere specificata in fase 

di progettazione. 

Campo valori: da 0 bis +254 caratteri 

(n). 

>= 8x 

lunghezza 

della stinga 

TIME Duration Durata in formato IEC.  

Numero intero con segno. 

. Tempo IEC in intervalli di 1 ms. 

Campo valori: da 

-24D_20H_31M_23S_648MS 

a 

24D_20H_31M_23S_647MS 

32 

TOD Time of day Orario (ora del giorno) in intervalli di 1 

ms ms. 

Campo valori: da 0:0:0.0 a  

23:59:59.999 

32 

UDINT Unsigned double 

integer 

Double: 

Campo valori: da 0 a  +4294967295 

32 

UINT Unsigned integer Word. 

Campo valori: da 0 a  +65535 

16 

ULINT Unsigned long 

integer 

Poiché zenon non può contenere 

l'intervallo di valori di un numero a 64 

bit, l'intervallo di numeri reali è limitato 

a 52 bit. I numeri senza segno sono 

possibili da 0 a +4503599627370495. I 

numeri al di fuori di questo intervallo 

causano un overflow o un underflow 

corrispondente a un numero intero a 

52 bit. 

64 o 52 
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Nome breve Nome lungo Commento/Campo valori Numero bit 

I seguenti componenti funzionano con 

una risoluzione a 64 bit nel Runtime di 

zenon: 

 La "shared memory VBA 

Interface" se il valore è 

specificato nella risoluzione del 

segnale. 

 La "shared memory Interface" di 

zenon Logic. 

 Il kit driver è adatto per l'intera 

gamma di numeri a 64 bit e 

quindi per tutti i driver, a 

condizione che il driver supporti 

questo tipo di dati IEC. Al 

momento questi sono 

Sample32, Intern e STRATON32. 

RGM e le ricette non possono 

memorizzare un valore di 52 bit con la 

massima precisione. 

Campo valori:  

da 0 a  +18446744073709551615 

USINT Unsigned short 

integer 

Byte: 

Campo valori: da 0 a  +255 

8 

WORD Word Numeri duali ed esadecimali con 16 bit. 

Campo valori: da (0,0) a  (255,255) 

16 

WSTRING Variable-length 

multi-byte 

character string 

Contiene stringhe multi-byte, ad 

esempio stringhe in codifica Unicode 

(UTF-8, ecc.).  

La lunghezza della stringa è impostata 

su 5 caratteri per impostazione 

predefinita. Se necessario, la lunghezza 

corretta deve essere specificata in fase 

di progettazione. 

Campo valori: da 0 a  +16382 caratteri 

(n). 

>= Nx 

lunghezza 

della stinga 
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Nota: per informazioni su come vengono ereditate le proprietà dei tipi di dati, vedere Concetto di 

trasmissione ereditaria (A pagina: 113). 

Attenzione 

Nel Runtime di zenon, i tipi di dati DATE, TIME, TOD vengono trattati come un 

tipo di dati UDINT nel formato tempo Unix (secondi trascorsi dal 01/ 01/ 1970). Il 

tipo di dati DATE_AND_TIME corrisponde al tipo di dati FLOAT nel formato 

orario Unix. Nel formato UNIX, il tempo viene memorizzato esattamente in 

millisecondi, tre cifre dopo la virgola. In un primo momento, il driver converte il 

tipo di dato utilizzato in zenon nel tipo di dati corrispondente e invia il nuovo 

valore al PLC. 

Non tutti i driver supportano questi tipi di dati. Per informazioni sul fatto che il 

driver utilizzato supporti o meno i tipi di dati, consultare la documentazione del 

driver corrispondente. 

 
 

6.1 Tipi di dato - Visualizzazione dettagli - Barra simboli e 

menù contestuale 

 

MENÙ CONTESTUALE 

Voce di menù Azione 

Nuovo tipo di dati semplice... Apre la finestra di dialogo per la creazione di un nuovo tipo 

di dato semplice. 

Nuovo tipo di dati 

strutturato... 
Apre la finestra di dialogo per la creazione di un nuovo tipo 

dato strutturato. 

Nuovo elemento di 

struttura... 
Apre la finestra di dialogo per l'aggiunta di un elemento di 

struttura ad un tipo dato strutturato. 

Attivare tutte le variabili 

basate su questo 
Attiva tutte le variabili basate sul tipo di dati selezionato. 

Sposta su Sposta la voce nell'elenco di una posizione verso l’alto. 

Nota: disponibile solo per elementi di struttura. 

Sposta giù Sposta la voce nell'elenco di una posizione verso il basso. 

Nota: disponibile solo per elementi di struttura. 
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Voce di menù Azione 

Torna all'elemento di 

partenza 
Ritorna alla posizione di partenza nell´Editor di zenon. 

Nota: disponibile nel menù contestuale solo se si è passati 

alla posizione attuale da un altro punto dell´Editor usando il 

comando di menù contestuale Elementi collegati. 

Copia Copia le voci selezionate negli appunti. 

Incolla Inserisce il contenuto degli appunti. Se esiste già una voce 

con lo stesso nome, il contenuto viene inserito come "Copia 

di ...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una 

richiesta di conferma. 

Espandi/riduci nodi Consente di espandere o comprimere tutti i nodi o nodi 

selezionati nell'elenco. 

Selezione: 

 Espandi tutti 

 Riduci tutti 

 Espandi selezione 

 Riduci selezione 

_Esporta selezione in XML Esporta tutte le voci selezionate in un file XML. 

Importa XML Importa inserimenti da un file XML. 

Rimuovi tutti i filtri Rimuove tutte le impostazioni del filtro. 

Nota: attivo solo se la vista corrente è filtrata. 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata e ne consente la modifica. Il simbolo 

del binocolo nella intestazione di colonna mostra quale cella 

di una riga selezionata è stata aperta per abilitarne la 

modifica. È possibile selezionare solamente quelle righe che 

possono essere modificate. 

Sostituisci testo nella 

colonna selezionata... 
Apre la finestra di dialogo per la ricerca e la sostituzione di 

testi nella colonna selezionata. 

Sostituisci testo nei valori 

limite... 
Apre la finestra di dialogo per la selezione della Proprietà 

dinamica. Dopo aver selezionato una proprietà, fare clic su 

OK per aprire la finestra di dialogo “Trova e sostituisci”. 

Proprietà Apre la finestra delle proprietà. 
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Voce di menù Azione 

Guida Apre la guida online. 

 
 

6.2 Forme di tipi di dato 

Esistono fondamentalmente due diversi tipi di dati: 

 Tipi di dati semplici; questi, a loro volta, si distinguono in: 

 Tipi di dati semplici preconfigurati (A pagina: 24) 

 Tipi di dati semplici definiti dall’utente (A pagina: 24) 

 Tipi di dati strutturati (A pagina: 27) 

 
 

6.2.1 Tipi di dati semplici preconfigurati 

Vengono forniti con il pacchetto standard di zenon e sono immediatamente disponibili quando viene 

creata una nuova variabile. Corrispondono ai tipi di dati semplici standardizzati nella norma IEC 

61131-3, come INT, USINT, ecc. Definiscono un campo di valori fisso (limite superiore e inferiore fissi) 

con un numero fisso di valori. Pertanto i numeri reali possono essere rappresentati come numeri in 

virgola mobile solamente con una certa approssimazione. 

Le proprietà dei tipi di dati semplici possono essere modificate. Il nome di questi tipi di dati 

corrisponde a quello dei tipi di dati IEC che ne sono alla base. Questo e il tipo di dati IEC non 

possono essere modificati né cancellati. 

I tipi di dati sono visibili in zenon solo dopo che nel progetto è stato creato un driver. Ogni driver ha 

una lista con i tipi di dati supportati. Se un tipo di dati IEC non è disponibile nell'elenco dei tipi di dati, 

non è supportato da nessuno dei driver inclusi. 

Le modifiche alle proprietà dei tipi di dati influiscono su tutte le variabili e su tutti i tipi di dati 

strutturati collegati! 
 

6.2.2 Tipi di dati semplici definiti dall'utente 

Questi tipi di dati possono essere creati dall'utente stesso. Per crearli, si utilizza un tipo di dati 

esistente. Al momento della creazione, tutte le proprietà di quest’ultimo tipo di dati vengono copiate 

nel nuovo tipo di dati e possono essere poi modificate. Non esiste alcun riferimento con il tipo di dati 

che originariamente ne era alla base. Tutti i tipi di dati possono quindi essere configurati 

indipendentemente l'uno dall'altro. 
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Per i tipi di dati definiti dall´utente è possibile modificare tutte le proprietà, compresi il nome e il tipo 

di dati IEC. 

Attenzione 

Se necessario, tutte le variabili basate su un tipo di dati per cui è stato 

modificato il tipo di dati IEC, devono essere riconfigurate manualmente. 

Esempio 

Si cambia il tipo di dati da IEC INT a IEC BOOL. Tutti i limiti di valore impostabile 

di tutte le variabili, ovunque la variabile sia utilizzata (immagini), non sono più 

corretti. Questo fatto è particolarmente critico se le proprietà della variabile sono 

state sovrascritte e non sono referenziate dal tipo di dati! 

Per questa ragione, quando si crea  un nuovo tipo di dati definito dall´utente, si dovrebbe sempre 

utilizzare un tipo di dati dello stesso tipo IEC di cui si ha bisogno. 

Attenzione 

Si sconsiglia espressamente di modificare il tipo di dati IEC in un secondo 

momento! 

Dal tipo di dati IEC, infatti, dipendono moltissime impostazioni che, in caso di 

modifica, devono poi essere adeguate manualmente. (Es.: risoluzione del 

segnale, area di misurazione, isteresi, limiti di valori impostabili, adattamento 

non lineare del valore ecc….).  

Se il tipo di dati IEC viene modificato, devono essere verificate tutte le proprietà 

specifiche di questo tipo di dati! In alcuni casi, le proprietà devono essere 

adattate prima della modifica, poiché, ad esempio con una variabile BOOL, la 

risoluzione del segnale e il campo di misurazione non possono più essere 

modificati. 

 
 

6.2.2.1 Creazione di un nuovo tipo di dati definito dall´utente 

Per creare un nuovo tipo di dati definito dall´utente: 

1. Aprire il nodo Variabili. 

2. Cliccare sulla voce Tipi di dati. 

Tutti i tipi di dati esistenti sono elencati nella visualizzazione dettagli. 

 Quando si apre la visualizzazione dettagli per la prima volta, sono elencati solo i tipi di 

dati predefiniti, il cui nome corrisponde a quello dei tipi di dati IEC. 

 Un tipo di dati definito dall’utente si basa sempre su un tipo di dati IEC. 
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3. Cliccare con il tasto destro del mouse nella lista. 

4. Cliccare sulla voce Nuovo tipo di dati semplice.... del menù contestuale. 

Viene visualizzata la finestra di dialogo Crea tipo di dati semplice. 

 

5. Specificare il nome del tipo di dati che si sta creando. 

Nota: la lunghezza del nome del tipo di dati è limitata a 128 caratteri! 

6. Selezionare un tipo di dati esistente. Questo serve da modello per quello da creare. 

7. Cliccare sul pulsante Termina. 

Il nuovo tipo di dati definito dall´utente è ora visualizzato nella lista dei tipi di dati semplici 

della visualizzazione dettagli. 

Note: 

 I valori di tutte le proprietà vengono acquisite nel nuovo tipo di dati. Potranno poi essere 

modificati e adeguati nella finestra delle proprietà. 

 Non esiste più nessun riferimento al tipo di dati originario dal quale è stata eseguita la copia. 

 Il nuovo tipo di dati può poi essere utilizzato come base per altri tipi di dati. 

 

 
 

6.2.2.2 Modifica delle proprietà di un tipo di dati definito dall´utente 

La modifica della proprietà di un tipo di dati definito dall’utente può essere eseguita nella finestra 

delle proprietà. 
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Il tipo di dati IEC non deve essere modificato, in quanto ciò modificherebbe la risoluzione del segnale. 

 
 

6.2.2.3 Cancellazione di un tipo di dati definito dall´utente 

Selezionare il tipo di dati da cancellare nella lista della visualizzazione dettagli e confermare 

l´operazione di cancellazione nella seguente finestra di dialogo. 

 

Attenzione 

Se si elimina un tipo di dati definito dall’utente, tutte le variabili basate su di esso 

verranno cancellate. 

 
 

6.2.3 Tipi di dati strutturati 

I tipi di dati strutturati sono sempre tipi di dati (A pagina: 16) definiti dall'utente. A differenza dei tipi di 

dati semplici, che consentono solo una lista di variabili “piatta”, possono essere utilizzati per costruire 

una vera e proprio struttura. Questa struttura può anche essere nidificata e molto complessa. 

Se è richiesta una variabile strutturata, è necessario prima creare un tipo di dati strutturato. Una 

struttura consiste di un nome della struttura e di elementi della struttura. Elementi della struttura 

possono essere tipi di dati semplici o altre strutture. Elementi della struttura possono essere anche 

array (campi) in un massimo di tre dimensioni. 
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Attenzione 

Quando l'elemento della struttura viene creato, si determina se utilizza il tipo 

collegato o incorporato (embedded). Non sono possibili modifiche successive. 

ESEMPIO DI TIPO DI DATI STRUTTURATO: 

 

Nella figura qui sopra sono visualizzate due strutture: 

La struttura Regolatore è costituito da due elementi strutturali: Numero di giri nominale e un 

Numero di giri effettivo. 

 L'elemento di struttura Numero di giri effettivo è stato collegato al tipo di dati “INT”, il che 

significa che tutte le proprietà del tipo di dato predefinito “INT” vengono trasferite a questo 

elemento della struttura. 

 L'elemento di struttura Numero di giri nominale è incorporato (embedded) in questa 

struttura. Tutte le proprietà di un tipo di dati possono quindi essere impostate  

nell´elemento di struttura stesso. 

La struttura illustrata "Motore” è composta dai seguenti elementi di struttura: Activity Inpu, 

Charging Rate, Voltage, Temperature [3] e la struttura Engine Speed Control. 

 L'elemento di struttura Activity Input è collegato al tipo di dati predefinito UINT - tutte le 

proprietà vengono acquisite da UINT. 

 L'elemento di struttura Charging Rate ha il tipo di dati INT incorporato (embedded) - tutte 

le proprietà possono essere impostate nell'elemento di struttura. 

 L´elemento di struttura Voltage è collegato al tipo di dati definito dall´utente “Voltage”. 

L´elemento eredita tutte le proprietà da questo tipo di dato. 

 L'elemento di struttura Temperature è un array unidimensionale (campo) di tre elementi del 

tipo di dati predefinito SINT. 

 L'elemento di struttura Engine Speed Control è collegato con alla struttura Controller, che è 

già stata descritta più in alto. Le strutture di una struttura non possono essere incorporate 

(embedded). Sono sempre collegate alla struttura originale. La struttura contiene altri due 

elementi di struttura: “Numero di giri nominale“ e “Numero di giri effettivo“, le cui proprietà 

vengono acquisite dalla struttura originale. 
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6.2.3.1 Creare un tipo dati strutturato. 

Procedura: 

1. Cliccare con il tasto destro del mouse su un tipo di dati definito dall'utente nell'elenco e 

selezionare Nuovo tipo di dati strutturato nel menù contestuale. 

2. Definire il nome del tipo di dati nella finestra di dialogo che viene visualizzata. 

 

Nota: la lunghezza del nome del tipo di dati è limitata a 128 caratteri! 

3. Terminare l'operazione con Termina. È possibile modificare il nome del tipo dati strutturato 

in un secondo momento nella finestra delle proprietà. 

4. Si apre una finestra di dialogo per creare il primo elemento della struttura. 

5. Immettere un nome univoco. 

6. Selezionare il tipo di dati su cui si desidera che l'elemento sia basato. Cliccare sul pulsante ... 

per aprire la finestra di dialogo di selezione. 

È inoltre possibile collegare le strutture come elementi strutturali. Non è possibile inserire 

delle strutture in modo indipendente (embededd) come elemento di struttura. È inoltre 

possibile collegare solo intere strutture e non parti di una struttura. 
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7. Specificare se il tipo di dati deve essere incorporato (embedded - opzione “Rendere tipo di 

dato indipendente”) o collegato. 

8. Definire le dimensioni dell'array.  

Se non si desidera utilizzare un array, specificare la dimensione 0. 

9. Terminare il processo cliccando su Termina. 

INCORPORARE O COLLEGARE 

Parametro Descrizione 

Elemento di struttura 

incorporato 

Possono ereditare proprietà diverse dal tipo di dati originale. 

Le proprietà vengono impostate e memorizzate 

separatamente per ogni elemento della struttura. 

Elementi di struttura 

collegati 

Adottano sempre tutte le proprietà dal tipo di dati originale da 

cui sono derivati. Se cambia il tipo di dati originale, cambiano 

anche tutti gli elementi strutturali collegati che ne derivano! 

 
 

6.2.3.2 Aggiungere ulteriori elementi di struttura 

Per aggiungere ulteriori elementi struttura: 

1. Fare clic con il pulsante destro del mouse sul tipo di dati struttura desiderato. 

2. Nel menù contestuale, selezionare Nuovo elemento di struttura 

3. Nella finestra di dialogo che si apre, definire: 

a) Un nome univoco (il nome è limitato a 128 caratteri). 

b) Le dimensioni array e 
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c) Se si desidera incorporare o collegare l'elemento della struttura. 

 

Se ora si seleziona il tipo di dati della struttura nella visualizzazione dettagli, gli elementi della 

struttura esistente vengono visualizzati come elementi sotto-punti. 

 
 

6.2.3.3 Modificare le proprietà di un elemento di struttura 

Per modificare le proprietà di un elemento della struttura: 

ELEMENTO DI STRUTTURA INCORPORATO (EMBEDDED) 

1. Selezionare l´elemento di struttura nella visualizzazione dettagli. 

2. Modificare le proprietà desiderate nella finestra delle proprietà. 

ELEMENTO DI STRUTTURA COLLEGATO 

Per gli elementi di struttura collegati, è possibile eseguire le modifiche nella finestra delle proprietà: 

 Nome 

Nota: se, dopo la rinomina, si ha un nome di variabile non valido, viene visualizzato un avviso 

e la variabile non è attivata. Questo vale anche per l´importazione XML. 

 Offset 

 Dimensione dell´array 

 Descrizione 
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Tutte le altre proprietà devono essere modificate direttamente nel tipo di dati sorgente. 

Attenzione 

Le modifiche al tipo di dati hanno un effetto immediato su tutte le variabili 

collegate e anche su tutti gli altri tipi di dati strutturati cui è collegato questo tipo 

di dati! 

Non si consiglia di effettuare delle modifiche al tipo di dati. Queste devono 

essere preparate ed eseguite con la dovuta cura. Specialmente quando si 

impostano il tipo di dati IEC, l´area di misurazione, i limiti del setpoint, ecc. 

Si corre il rischio, infatti, di dover modificare manualmente tutte le variabili e le 

immagini in cui queste variabili sono utilizzate! 

 
 

6.2.3.4 Spostare un elemento di struttura 

Gli elementi di un tipo dati strutturato possono essere spostati utilizzando Drag&Drop. Per spostare 

elementi: 

1. Selezionare l'elemento desiderato 

2. È possibile selezionare anche più elementi correlati. 

3. Cliccare nella selezione e trascinare gli elementi nella posizione desiderata. 

Per progetti multiutente, il sistema controlla se lo stato del tipo di dati da modificare è impostato su 

Consenti modifiche , oppure se può essere settato in questo modo. 

SPOSTARE PIÙ OGGETTI 

Elementi correlati possono essere spostati via Drag&Drop. Si applica quanto segue: 

 Possono essere spostati solo elementi di struttura correlati. 

 

 Nel caso di una selezione multipla, se rileva l´esistenza di una lacuna, il sistema non 

consentirà di effettuare l´azione “drop”. 
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6.2.3.5 Eliminazione di un tipo di dati strutturato 

Per eliminare un tipo di dati strutturato: 

1. Fare clic con il tasto destro del mouse sul tipo di dati strutturato desiderato. 

2. Nel menù contestuale, selezionare la voce Elimina. 

3. Il tipo di dati strutturato viene eliminato con tutti i suoi elementi struttura. 

Attenzione 

Anche tutte le variabili basate su questo tipo di dati strutturato vengono 

eliminate!! 

 
 

7 Driver 

zenon offre più di 300 diverse connessioni ai più diversi PLC, sistemi bus e applicazioni. 

Per comunicare con una sorgente dati, è necessario collegare un driver di interfaccia (driver di 

protocollo). Il driver crea il collegamento tra un PLC e zenon. Tuttavia, la sorgente dati non deve 

essere necessariamente un PLC fisico. Il driver DDE comunica con un server DDE, il driver OPC client 

con un server OPC ed il driver SNMP con gli agenti SNMP ecc. 

C´è a disposizione un gran numero di driver diversi che possono anche essere utilizzati in parallelo. 

Attenzione 

Con Windows CE può essere lanciato solo un tipo di driver alla volta. 

MENÙ CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Voce di menù Azione 

Nuovo driver... Apre la finestra contenente la lista dei driver disponibili. 

Guida Apre la guida online. 

Al momento della creazione di una nuova variabile, si deve sempre definire il driver per il quale  la 

variabile viene creata. 

I driver di zenon sono driver protocollo. Non sono da confondere con driver d´interfaccia del sistema 

operativo (p.e. driver per una scheda LAN o driver per un´interfaccia seriale). I driver di zenon  sono 

sempre basati sui driver d´interfaccia del sistema operativo  e comunicano attraverso il protocollo 

(p.e. Modbus RTU, MPI, Melsec A ecc), che è comprensibile per il rispettivo PLC. 
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I driver di base sono a disposizione gratuitamente in zenon: Le variabili basate su questi driver non 

sono considerate nel calcolo della licenza: 

Opzione Descrizione 

Driver di 

simulazioneSIMUL3

2 

Per variabili interne. 

Le variabili generate all' interno dello scada (variabili harddisk, Merker) 

possono essere definite come oggetti merker; per la simulazione 

dinamica gli oggetti merker possono cambiare automaticamente il 

valore! 

Driver matematico 

MATHDR32 

Le variabili di questo driver servono al calcolo di funzioni matematiche, 

oppure per contatori impulsi e contatori ore di servizio. 

Driver di sistema 

Sysdrv 

Variabili per il monitoraggio e la gestione dell´hardware, della rete ed 

altre proprietà specifiche progetto. 

Driver interno 

Intern 

Variabili definibili dall'utente senza collegamento con un PLC. (Simili alle 

variabili del driver di sistema definibili dall'utente). 

Ogni variabile ha il suo valore individuale. Non è possibile, dunque, per 

es. estrarre delle variabili Bit o Byte da una variabile Integer. 

La progettazione di informazioni sull'indirizzo non è necessaria; le 

proprietà interessate non possono essere modificate neanche nella 

finestra di proprietà. 

Driver di punti dati 

alternativi 

(Alternative 

Datapoints) 

 

La descrizione esatta dei singoli driver si trova nelle relative documentazioni, disponibili nella sezione 

Driver della guida in linea. 

Quando si crea un nuovo driver, viene visualizzata una finestra di dialogo di selezione in cui sono 

inclusi tutti i driver disponibili. Le informazioni per questa finestra di dialogo sono memorizzate nei file 

Treiber_DE.xml, Treiber_EN.xml, a seconda della lingua. Con il tool driverinfo.exe è possibile aprire o 

modificare i singoli file XML. 
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7.1 Driver - Visualizzazione dettagli - Barra simboli e menù 

contestuale 

MENÙ CONTESTUALE 

Le azioni sono disponibili solo se è selezionato un driver nella lista della visualizzazione dettagli. La 

selezione multipla non è possibile per i driver. 

Voce di menù Descrizione 

Nuovo driver Apre la finestra di dialogo per creare un nuovo driver (A 

pagina: 37). 

Sostituire driver Apre una finestra di selezione  per la definizione di un 

driver (A pagina: 69). 

Configurazione driver Apre la finestra di dialogo di configurazione del driver. 

Importa variabili dal driver Apre la finestra di dialogo per l'importazione online delle 

variabili dal PLC. 

Nota: questa azione è disponibile solo per i driver che 

supportano l'importazione online. 

Leggi le variabili PLC in 

background 
Importa le variabili dal PLC e le salva in un file. 

Nota: questa azione è disponibile solo se supportata dal 

driver selezionato. 

Annulla lettura in background Annulla l'operazione in corso di lettura delle variabili PLC. 

Nota: disponibile solo se è in corso un’operazione di 

lettura di variabili dal PLC. 

Crea/modifica progetto di 

simulazione 
Apre zenon Logic Workbench. 

 Se non è stato ancora creato, viene generato un 

nuovo progetto di simulazione del driver in zenon 

Logic. 

 Se è già stato creato, invece, il progetto di 

simulazione viene aperto con la configurazione 

esistente. 

 Per ogni driver, il progetto zenon Logic 

corrispondente viene aperto in un'istanza separata. 

Info: le proprietà da configurare sono quelle del gruppo 

Treiber-Simulationsprojekt delle proprietà del driver. 
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Voce di menù Descrizione 

Elimina progetto di 

simulazione 
Cancella la simulazione driver e il relativo progetto zenon 

Logic. 

Nota: disponibile solo se per il driver selezionato è già 

stato creato un Treiber-Simulationsprojekt. 

Torna all'elemento di 

partenza 
Ritorna alla posizione di partenza nell´Editor di zenon. 

Nota: disponibile nel menù contestuale solo se si è passati 

alla posizione attuale da un altro punto dell´Editor usando il 

comando di menù contestuale Elementi collegati. 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una 

richiesta di conferma. 

Rimuovi tutti i filtri Rimuove tutte le impostazioni del filtro. 

Nota: attivo solo se la vista corrente è filtrata. 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata e ne consente la modifica. Il 

simbolo del binocolo nella intestazione di colonna mostra 

quale cella di una riga selezionata è stata aperta per 

abilitarne la modifica. È possibile selezionare solamente 

quelle righe che possono essere modificate. 

Sostituisci testo nella colonna 

selezionata 
Apre la finestra di dialogo per la ricerca e la sostituzione di 

testi nella colonna selezionata. 

Proprietà Apre la finestra delle proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

7.2 Tipo di oggetto del driver 

I tipi di oggetto del driver determinano quale area di una variabile deve essere indirizzata nel PLC. 

Attualmente i produttori usano diverse denominazioni per le aree nei loro PLC. Nel mondo Siemens 

ci sono blocchi dati, markers, input/output ecc; nel mondo Modbus ci sono coil e Holding register. 

Ogni driver fornisce un elenco interno dei tipi di oggetti del driver disponibili. Quando si crea una 

nuova variabile, è necessario determinare a quale area è assegnata la variabile nel PLC. 

Nota: i tipi di oggetto del driver non sono traducibili. Vengono visualizzati sempre nella lingua in cui 

sono stati creati, indipendentemente dalla lingua dell´Editor. Questo vale anche per i nomi dei driver. 



Driver 

 

37 | 240 

 

 

SEPARAZIONE NETTA FRA TIPO DI DATO E TIPO DI OGGETTO DEL DRIVER 

La separazione netta consente di creare una struttura come tipo di dato in modo completamente 

indipendente e, per questo, in modo indipendente dal PLC. Questa struttura può essere assegnata a 

qualunque driver come variabile. Usando il driver corrispondente, ad esempio, è possibile collegare 

una struttura 1:1 sia con un PLC Siemens che con un PLC Modbus. 
 

7.3 Creare un driver 

Nella finestra di dialogo Crea driver, selezionare nella lista il driver che si vuole creare. 

 

Parametro Descrizione 

Driver disponibili Lista di tutti i driver disponibili. 

I driver disponibili sono visualizzati in una struttura 

ad albero: 

[+]  espande il corrispondente nodo della 
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Parametro Descrizione 

struttura ad albero: verranno visualizzati tutti i 

driver in esso contenuti. 

[-] si riduce il nodo della struttura ad albero. 

Default: nessuna selezione 

Nome del driver Bezeichnung univoco del driver. 

Default: vuoto 

Dopo che è stato selezionato un driver nella lista di 

quelli disponibili, nel campo di inserimento viene 

inserito il Bezeichnung predefinito. 

Informazioni sul driver Ulteriori informazioni sul driver selezionato.  

Default: vuoto 

Dopo che è stato selezionato un driver nella lista di 

quelli disponibili,  in quest'area vengono 

visualizzate le informazioni sul driver selezionato. 

 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica tutte le impostazioni e apre la finestra di dialogo 

di configurazione del driver selezionato. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 

Info 

I contenuti di questa finestra di dialogo sono salvati nel file 

Driver_[Abbreviazione].xml. Questo file si trova nella cartella 

C:\ProgramData\COPA-DATA\zenon[Numero versione]. 

CREARE UN NUOVO DRIVER 

Per creare un nuovo driver: 

1. Nel Manager di progetto, cliccare con il tasto destro del mouse sul nodo Driver e selezionare 

nel menù contestuale Nuovo driver.... 
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Variante: cliccare sul pulsante Nuovo driver della barra degli strumenti nella visualizzazione 

dettagli dei Driver. 

Viene visualizzata la finestra di dialogo Crea driver. 

2. La finestra di dialogo contiene un elenco di tutti i driver disponibili. 

 

3. Selezionare il driver desiderato e assegnargli un nome nel campo di inserimento Nome del 

driver.  

Questo campo di inserimento corrisponde alla proprietà Bezeichnung. Per impostazione 

predefinita, il nome del driver selezionato viene inserito automaticamente in questo campo 

di immissione. 

Per il Nome del driver vale quanto segue: 

 Il Nome del driver del driver deve essere univoco. 

 Se un driver è utilizzato più volte in un progetto, gli si deve attribuire ogni volta un 

nuovo nome.  

Il sistema esegue un´analisi corrispondente quando si clicca sul pulsante OK di questa 

finestra di dialogo. Se il driver esiste già nel progetto, viene visualizzata una finestra di 

avviso. 
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 Il Nome del driver del driver è una parte del nome del file.  

Pertanto, può contenere solo caratteri supportati dal sistema operativo. I caratteri non 

validi sono sostituiti da un trattino basso (_). 

 Attenzione: il nome non può essere cambiato in seguito. 

4. Confermare la finestra di dialogo cliccando sul pulsante OK  

Si apre la finestra di dialogo di configurazione del driver selezionato. 

Nota: i nomi dei driver non sono traducibili. Vengono visualizzati sempre nella lingua in cui sono 

stati creati, indipendentemente dalla lingua dell´Editor. Questo vale anche per i tipo di oggetto del 

driver. 

FINESTRA DI DIALOGO “NOME DEL DRIVER GIÀ ASSEGNATO!” 

Se un driver esiste già in un progetto, il sistema ne informa l´utente visualizzando una finestra di 

dialogo. Fare clic sul pulsante OK per chiudere la finestra di dialogo di avviso. Poi si potrà assegnare al 

driver un nome univoco. 

 

PROGETTO ZENON 

I seguenti driver vengono creati automaticamente quando si crea un nuovo progetto: 

 Intern 

 MathDr32 

 SysDrv 

Info 

In un progetto zenon devono essere disponibili necessariamente solo i driver 

richiesti. I driver possono essere aggiunti in un secondo momento, se 

necessario. 
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7.4 Configurazione di un driver 

Quando si crea un driver, si apre la finestra di dialogo di configurazione. Per aprire la finestra di 

dialogo in un secondo momento, fare doppio clic sul driver nell'elenco o cliccare sulla proprietà 

Konfiguration. 

 

Opzione Descrizione 

Mode Consente di passare fra modalità hardware e modalità di 

simulazione. 

 Hardware: 

Viene stabilita una connessione con il PLC. 

 Simulazione - static: 

Non viene stabilita nessuna comunicazione con il 

PLC, i valori vengono simulati dal driver. In questa 

modalità i valori rimangono costanti, o le variabili 

mantengono i valori impostati mediante zenon 

Logic. Ogni variabile ha una propria area di 

memoria. Per esempio: due variabili di tipo merker 

con offset 79 possono avere diversi valori a 

Runtime, e non si influenzano a vicenda. Eccezione: 

Driver di simulazione. 

 Simulazione – conta: 

Non viene stabilita nessuna comunicazione con il 

PLC, i valori vengono simulati dal driver. In questa 

modalità, il driver incrementa automaticamente i 

valori all'interno dell´intervallo definito. 

 Simulazione - programmata: 

Non viene stabilita nessuna comunicazione con il 

PLC; i valori vengono calcolati da un progetto di 

simulazione liberamente programmabile. Il 

progetto di simulazione viene creato con il 

Workbench di zenon Logic ed eseguito in un 

zenon Logic Runtime integrato nel driver.  

Per i dettagli, si veda il capitolo Simulazione driver 

(A pagina: 46). 

Tenere variabili in memoria Variabili già richieste una volta, continuano ad essere 

richieste dal PLC, anche se non sono più necessarie. 

Il vantaggio è  che, ad esempio, i cambi immagini 

ripetuti vengono velocizzati dopo la prima apertura, 

poiché non ci deve essere una nuova query per le 
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Opzione Descrizione 

variabili. Lo svantaggio è un aumento del carico della 

comunicazione con il PLC. 

Settare le uscite  Attiva:  

È possibile settare le uscite. 

 Non attiva:  

La scrittura sulle uscite è impedita. 

Nota: non è disponibile per ogni driver. 

Immagine di variabile ritentiva Questa opzione memorizza e ripristina il valore corrente, il 

time stamp e lo stato di una variabile. 

Requisito di base: la variabile deve avere un valore e un 

time stamp validi. 

L'immagine della variabile viene memorizzata in modalità 

hardware se uno di questi stati è attivo: 

 Stato utente da M1 (0) a M8 (7) 

 REVISION(9) 

 AUS(20) 

 ERSATZWERT(27) 

L´immagine della variabile viene sempre salvata se: 

 Il tipo di oggetto della variabile è Dettagli di 

comunicazione; 

 Il driver è eseguito in modalità di simulazione 

(simulazione non programmata). 

I seguenti stati non vengono ripristinati all´avvio del 

Runtime: 

 SELECT(8)  

 WR-ACK(40)  

 WR-SUC(41) 

La modalità Simulazione - programmata all´avvio del 

driver non è un criterio per ripristinare l´immagine ritentiva 

della variabile. 

Stop al server standby Impostazione per la ridondanza con driver che 

consentono una sola connessione di comunicazione. In 

questo caso il driver viene fermato sul Server-Standby e 
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Opzione Descrizione 

non viene riavviato finché quest´ultimo passa al svolgere il 

ruolo di server. 

Attenzione: se questa opzione è attiva, non è più 

possibile assicurare un´archiviazione completa e senza 

soluzioni di continuità. 

 Attiva:  

Imposta automaticamente il driver sul server non 

primario in uno stato simile a quello di arresto. A 

differenza dell'arresto tramite il comando del 

driver, la variabile non riceve lo stato spento, ma un 

valore vuoto. Questo impedisce la creazione di 

valori irrilevanti nella AML, CEL e negli archivi 

durante il passaggio del Server-Standby al ruolo di 

server. 

Default: non attiva. 

Nota: non disponibile se il terminale CE funge da server 

di dati. Per ulteriori informazioni sull´argomento, 

consultare la parte della guida dedicata a zenon 

Operator, nel capitolo CE Terminal come server di dati. 

Tempo di update globale Impostazione dei tempi di update globali in millisecondi: 

 Attiva:  

Il Tempo di update globale viene utilizzato per 

tutte le variabili del progetto. La priorità impostata 

per le variabili non viene utilizzata. 

 Non attiva:  

Le priorità stabilite vengono utilizzate per le singole 

variabili. 

Eccezioni: i driver spontanei ignorano questa opzione. 

Di solito usano il tempo di update più breve possibile.  

Per i dettagli, consultare il capitolo Tempo di update per 

driver spontanei. 

Priorità Qui si impostano i tempi di polling per le singole classi di 

priorità. Tutte le variabili con la priorità corrispondente 

vengono interrogate entro il tempo impostato. 

L'assegnazione delle variabili viene effettuata in modo 

separato per ogni variabile. utilizzando le impostazioni 

delle proprietà della variabile stessa. 
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Opzione Descrizione 

Con le classi di priorità, la comunicazione delle singole 

variabili può essere graduata in base all'importanza o 

all'attualità richiesta. Ciò si traduce in una migliore 

distribuzione del carico di comunicazione. 

Attenzione: le classi di priorità non sono supportate da 

tutti i driver,  ad esempio, dai driver di zenon a 

comunicazione spontanea. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

TEMPO DI UPDATE PER DRIVER SPONTANEI 

Nel caso di driver spontanei, viene immediatamente attivato un ciclo di lettura per Imposta valore, 

Advising di  variabili e Requests, indipendentemente dal tempo di aggiornamento impostato. 

Questo assicura che il valore sia immediatamente disponibile nella visualizzazione dopo la scrittura. Di 

norma, il tempo di aggiornamento è di 100 ms. 

Driver spontanei sono ArchDrv, BiffiDCM, BrTcp32, DNP3, Esser32, FipDrv32, FpcDrv32, IEC850, 

IEC870, IEC870_103, Otis, RTK9000, S7DCOS, SAIA_Slave, STRATON32 e Trend32. 
 

7.5 Simulazione driver 

Se il processo sottostante non è disponibile in fase di configurazione del progetto, può essere 

simulato e testato in anticipo. Sono disponibili tre modalità: 

 Simulazione - statica (A pagina: 45): valori constanti simulati dal driver. 

 Simulazione - conta (A pagina: 45): i valori simulati dal conducente vengono incrementati. 

 Simulazione - programmata (A pagina: 46): i valori sono calcolati utilizzando un progetto di 

simulazione con zenon Logic 
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Attenzione 

Se il driver viene fermato nella modalità Simulazione - conta, solo il conteggio si 

arresta. Le variabili non passano a disturbato. In tutte le altre modalità di 

funzionamento, invece, il driver viene realmente interrotto. 

Nota: Simulazione - programmata non viene supportata dai driver per: 

 Variabili interne 

 Variabili matematiche 

 Variabili di simulazione 

 Variabili di sistema 

Info 

Le variabili di zenon che rappresentano le variabili zenon Logic I/O non sono 

disponibili nel progetto nello stato Simulazione driver - programmata. 

 
 

7.5.1 Simulazione statica 

Nella simulazione statica non viene stabilita nessuna comunicazione con il PLC, ma i valori vengono 

simulati dal driver. In questa modalità, i valori rimangono costanti. I valori possono essere modificati 

dal Runtime o dall'utente. Quando si riavvia il Runtime con Simulazione - statica, tuttavia, questi valori 

non verranno salvati e andranno dunque persi. 
 

7.5.2 Simulazione – conta 

Nel caso di “simulazione - conta”, non viene stabilita nessuna comunicazione con il PLC, ma i valori 

vengono simulati dal driver. In questa modalità, il driver incrementa automaticamente i valori 

partendo da 0 all'interno del loro intervallo di valori. Al raggiungimento del valore massimo, il 

conteggio ricomincia da 0. 

Info 

Se i valori iniziali sono negativi, il processo di conteggio inizia con 0. 

INT utilizza il valore massimo di USINT per il conteggio. 
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Attenzione 

Se il driver viene fermato nella modalità Simulazione - conta, solo il conteggio si 

arresta. Le variabili non passano a disturbato. In tutte le altre modalità di 

funzionamento, invece, il driver viene realmente interrotto. 

 
 

7.5.3 Simulazione - programmata 

Non viene stabilita nessuna comunicazione con il PLC; i valori vengono calcolati da un progetto di 

simulazione programmabile. Il progetto di simulazione viene creato con zenon Logic Workbench ed 

eseguito in zenon Logic Runtime. Questo consente di modificare lo stato e il time stamp delle variabili 

sul driver. I comandi di scrittura su variabili vengono passati alla simulazione tramite zenon; il server il 

server di standby ridondanti vengono sincronizzati. In questo modo è possibile simulare anche 

processi complessi. 

Per avviare il programma di simulazione, selezionare nella configurazione driver (A pagina: 52) la 

modalità “Simulazione - programmata”. 

 

Info 

Windows CE 

La simulazione-programmata non è disponibile con Windows CE. 

 
 

7.5.3.1 Editor 

7.5.3.1.1 Creare un progetto 

Per poter creare un progetto per la simulazione - programmata: 

 Deve essere selezionato un unico driver di processo. 

 Il nome del progetto deve essere valido. 

Attenzione 

Simulazione - programmata non viene supportata dai driver per: 

 Variabili interne 
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 Variabili matematiche 

 Variabili di simulazione 

 Variabili di sistema 

Per creare un progetto di simulazione: 

 Nel gruppo Treiber-Simulationsprojekt delle proprietà del driver, cliccare su  Clicca qui-> 

nella proprietà Bearbeiten. 

 Viene creato un nuovo progetto zenon Logic 

 Name e numero di porta per Event-Port e Standard-Port vengono attribuiti 

automaticamente; è possibile modificarli. 

 Viene aperto il Workbench di zenon Logic 

Il Workbench del progetto di simulazione viene chiuso automaticamente quando: 

 Si chiude l´Editor di zenon 

 Si cancella un driver il cui progetto di simulazione è attualmente in fase di modifica sul 

Workbench. 

 Il progetto di simulazione viene rimosso tramite la proprietà Löschen delle proprietà del 

driver. 

 Il progetto di simulazione viene rinominato. 

Info 

Numeri di porta: Quando si crea il progetto di simulazione, il sistema assegna  

automaticamente un numero di porta univoco a questo progetto. Un numero di 

porta assegnato automaticamente è univoco solo per il rispettivo progetto. Nei 

progetti multi-gerarchici, ci si deve assicurare che un numero di porta venga 

utilizzato una sola volta in tutti i progetti in esecuzione a Runtime. Se un numero 

di porta viene usato più di una volta, infatti, si possono verificare degli errori di 

comunicazione con il Workbench/Runtime di zenon Logic. 

I numeri di porta possono essere modificati ed adeguati manualmente. Un 

numero di porta deve soddisfare le seguenti condizioni: 

 Deve essere libero nel progetto. 

 Deve essere univoco per tutti i progetti che sono eseguiti a Runtime. 

 Deve essere disponibile sul computer in cui è in esecuzione il driver. 

Numeri di porta consentiti: 

 Minimo: 6000 (con assegnazione automatica, manuale: consigliato). 

 Massimo: 6999 (con assegnazione automatica, manuale: consigliato). 
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SALVARE IL PROGETTO 

Un progetto zenon Logic contiene molti file e cartelle. Per facilitare il lavoro, soprattutto nel caso di 

una progettazione distribuita, tutti i file sono archiviati in forma compressa nel file 

Simul_<Treiber-ID>.zip, nella cartella <Sql Projekt Pfad>\FILES\zenon\custom\drivers. Nell´Editor, 

questo file si trova con i file del driver. I file vengono scompattati automaticamente all'avvio del 

Workbench di zenon Logic, e nuovamente compressi alla chiusura. 

CREARE VARIABILI 

Quando si creano variabili in un progetto di simulazione, è importante procedere rispettando la 

seguente successione di passaggi: 

1. Creare la variabile. 

2. Selezionare il tipo di dato valido nel Workbench di zenon Logic. 

3. Solo dopo impostare la proprietà embed symbol active 

Background: Le variabili sono create di default con il tipo di oggetto driver PLC marker. Questo tipo 

di oggetto non supporta tutti i tipi di dati per tutti i driver. Se una variabile viene copiata nel 

workbench di zenon Logic con la proprietà embed symbol attiva, quest´ultima dovrà essere 

disattivata per poter cambiare il tipo di dati. In questo modo, la variabile viene cancellata in zenon. 

Info 

Messaggio di errore "Can not create variable" 

Non è possibile creare una variabile nell´oggetto di simulazione se il driver non 

ha nessun tipo di oggetto driver (ad eccezione di 

Variabile del driver) che supporta questo tipo di dato. 

Attivando l'opzione embed symbol, viene poi visualizzato il messaggio di 

errore "can not create variable". 

TIPI DI DATI STRUTTURATI 

Quando si creano variabili con un tipo di dati strutturato: 

 Le variabili sono create, se possibile, utilizzando il tipo di oggetto del driver Merker PLC 

 Il sistema prova tutti i tipi di oggetto del driver (fatta eccezione per Variabile del driver) finché 

non ne trova uno utilizzabile per tutti gli elementi. 

 Se non è disponibile un tipo di oggetto del driver adatto, allora: 

 Nessuna variabile viene creata per le variabili non strutturate. 

 Per le variabili di struttura, si usa il tipo di oggetto del driver PLC marker. 
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ESEMPIO: 

Un tipo di dati di struttura contiene elementi di tipo UINT e STRING. Viene creata una variabile per il 

driver S7TCP e viene attivato embed symbol. 

 La variabile non viene creata come PLC marker, ma come Ext.Datablock in cui sono presenti 

tutti gli elementi della struttura. 

 Viene aggiunto un nuovo tipo LINT, non viene supportato da Ext.Datablock non è 

supportato. 

 Quando si crea una nuova variabile, questa viene impostata come tipo PLC marker. È 

possibile attivare solo la prima variabile complessa (UINT). Con la variabile struttura esistente, 

il tipo di oggetto rimane Ext.Datablock e l´ultimo elemento della struttura (LINT) non possono 

essere attivati. 

COMPILAZIONE DEI FILE 

Quando un progetto di simulazione viene compilato nel workbench di zenon Logic, le variabili e il file 

di programma del Runtime vengono creati in zenon.  

Durante la compilazione viene creata una sottocartella con il nome del progetto di simulazione nella 

cartella Runtime \RT\FILES\zenon\custom\drivers. In questa cartella il file con il codice della 

simulazione viene memorizzato in SIMULRT.COD. 

Durante la compilazione, viene visualizzato il seguente messaggio nella finestra di emissione: 

SIMULRT.COD 

E se si compila con C-Compiler, viene visualizzato inoltre: 

T5APP.DLL 

Attenzione 

Per i progetti  multiutente (A pagina: 50), non è possibile creare un nuovo 

progetto di simulazione offline. Questo non può più essere cancellato. 

 
 

7.5.3.1.2 Eliminare un progetto 

Per cancellare un progetto di simulazione: 

1. Nel gruppo Treiber-Simulationsprojekt delle proprietà del driver, cliccare sul pulsante 

Clicca qui  -> della proprietà Löschen 

2. Confermare la richiesta di conferma cliccando su “Sì”. 

3. Il file ZIP contenente i file di progetto viene cancellato immediatamente. 
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4. Il Workbench di zenon Logic viene chiuso. 

Tenere presente quanto segue: 

 La cartella Runtime per il progetto di simulazione rimane invariata. 

 La funzione Annulla non è disponibile per questa azione. 

 Cliccare su Bearbeiten per creare un nuovo progetto di simulazione. 

 Per i progetti multiutente (A pagina: 50): 

 il driver deve essere configurato su Consenti modifiche perché sia possibile cancellare il 

programma di simulazione. 

 Il progetto non verrà visualizzato come cancellato su altri client fino a quando non è 

stato sincronizzato; 

Il tentativo di aprire un progetto cancellato prima della sincronizzazione (clic su 

Bearbeiten), crea un nuovo progetto di simulazione. 

 Come per i progetti standalone, la cancellazione mediante il comando Elimina modifiche 

non può più essere annullata. 

Attenzione 

Il progetto di simulazione viene immediatamente rimosso dal database locale e 

dal database del server quando viene cancellato. Questa operazione non potrà 

essere annullata! 

Nota: anche la cancellazione manuale del file ZIP dai file dei driver comporta l'eliminazione del 

progetto di simulazione. Requisito: il Workbench di zenon Logic per questo driver non è aperto. Si 

sconsiglia di adottare questa procedura! 
 

7.5.3.1.3 Progettazione multiutente 

Per i progetti multiutente, tutti i Workbench zenon Logic in esecuzione per la simulazione del driver 

del progetto vengono chiusi in caso di: 

 Applica modifiche per i moduli, che per Consenti modifiche sono completamente bloccati per 

altri utenti, come variabili, driver e tipi di dato. 

 Elimina modifiche: 

 I nuovi progetti non vengono creati sul server. 

 Le modifiche al programma di simulazione vengono perse. 

 I file dei driver che non esistono nel database del server vengono eliminati anche nel 

database locale 

 Sincronizza: 

Le modifiche apportate localmente al programma di simulazione vengono perse. 
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 Aggiorna versione locale: 

Le modifiche apportate localmente al programma di simulazione vengono perse. 

Attenzione 

Lo stato del file ZIP del progetto di simulazione non deve essere modificato 

separatamente (Applica modifiche, Consenti modifiche, Elimina modifiche Stato 

multiutente), per assicurare operazioni corrette Applica modifiche e Consenti 

modifiche del driver! 

ELIMINARE UN PROGETTO 

Per i progetti multiutente 

 il driver deve essere configurato su Consenti modifiche perché sia possibile cancellare il 

programma di simulazione. 

 Il progetto non verrà visualizzato come cancellato su altri client fino a quando non è stato 

sincronizzato; 

 Il tentativo di aprire un progetto cancellato prima della sincronizzazione (clic su 

Bearbeiten), crea un nuovo progetto di simulazione. 

 Come per i progetti standalone, la cancellazione mediante il comando Elimina modifiche non 

può più essere annullata. 

Attenzione 

Un progetto di simulazione con lo stato Applica modifiche, non può essere 

cancellato (A pagina: 49) in modalità Offline. 

Un progetto di simulazione creato offline in un progetto multiutente non può 

più essere cancellato! 

 
 

7.5.3.1.4 Cambiare driver 

Quando si cambiano driver in  zenon: 

 Il progetto di simulazione viene mantenuto. 

 Tuttavia, tutte le porte sono impostate su 0. Per ottenere numeri di porta funzionanti, aprire il 

progetto nell´Editor. I nuovi numeri di porta vengono immessi automaticamente. I numeri di 

porta possono essere assegnati anche manualmente. 
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Attenzione 

I driver collegati ad un progetto zenon Logic tramite la soluzione integrata, non 

possono essere cambiati. 

 
 

7.5.3.1.5 XML-Export/Import 

Un progetto in modalità simulazione - programmata può essere esportato via XML. Tuttavia, non 

può essere importato come nuovo progetto per un altro driver. 

Workaround: 

1. Esportare i programmi zenon Logic. 

2. Importarli nel nuovo progetto per il nuovo driver. 

3. Sostituire le variabili con Trova e Sostituisci. 

 
 

7.5.3.2 Configurazione driver 

Per la configurazione del driver sono disponibili quattro modalità: 

 Hardware 

 Simulazione – conta 

 Simulazione statica 

 Simulazione - programmata 

Selezionare la modalità Simulazione - programmata. 

 
 

7.5.3.2.1 Stato Variabile driver 

Lo stato del Runtime di zenon Logic viene mappato nella variabile del driver SimulRTState su Offset 

60. La variabile è numerica e non può essere scritta. Il valore informa sullo stato del Runtime: 

Bit Significato Descrizione 

31 senza applicazione Runtime non ha caricato nessun programma; il 

programma è stato arrestato , oppure non è caricato 

nel Runtime. 
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Bit Significato Descrizione 

30 non istanziato Il Runtime non è stato istanziato, per esempio perché 

non è stato possibile caricare la DLL con il Runtime, o 

perché c´è troppo poca RAM, oppure perché la DLL non 

è disponibile o nella versione sbagliata. 

18 p-code available Il p-code è disponibile con codice compilato, è possibile 

commutare. 

17 compiled code active Il Runtime viene eseguito con codice compilato 

(altrimenti: interpretato come codice p). 

16 compiled code available Il codice compilato dal C-Compiler è disponibile 

15 application is loaded È disponibile un'applicazione, il Runtime è in esecuzione 

14 cant start - missing handlers Mancano alcune funzioni "C". 

13 active breakpoints installed Almeno un breakpoint è stato impostato dal debugger. 

12 CT segment exists L´applicazione è stata compilata con l´opzione "complex 

variables in separate segment". 

11 Riservato (Interno, solo per il Runtime.) 

10 sysinfo request is available (Interno, solo per il Runtime.) 

9 freeze event production Binding non trasmette nessun evento. 

8 single cycle mode (Interno, solo per Runtime e debugger) 

7 Riservato (Interno, solo per il Runtime.) 

6 locked variables Almeno una variabile è bloccata. 

5 trigo functions are in degrees Le funzioni trigonometriche sono espresse in gradi. 

4 log message(s) in stack (Interno, solo per il Runtime.) 

3 application stopped between 2 

progs 

Il Runtime é stato bloccato tra due fasi durante il debug. 

2 application stopped on SFC 

breakpt 

(Interno, solo per il Runtime.) 

1 application stopped on error Runtime arrestato con un errore grave, riavvio 

necessario. 

0 application is running TRUE = applicazione in modalità "run". 
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Bit Significato Descrizione 

FALSE = pausa dell'applicazione nella modalità "cycle to 

cycle". 

 

Info 

La variabile driver SimulRTState con Offset 60 indica lo stato del Runtime sul 

server. Questo vale anche quando la variabile viene visualizzata sul server di 

standby. 

 
 

7.5.3.2.2 Sincronizzazione ciclica 

Le simulazioni vengono eseguite in funzionamento di rete su server e server di standby 

indipendentemente l'uno dall'altro. Quando il Server-Standby viene avviato, viene sincronizzato con il 

server; tuttavia: 

 Questa prima sincronizzazione è posticipata dal tempo di esecuzione del pacchetto. 

 Piccole differenze di progettazione portano ad una crescente divergenza 

Questo modifica anche lo stato delle variabili simulate. Per ridurre al minimo queste differenze, 

utilizzare la funzione Simulazione per immagine di processo del driver acquisita dal Server Standby per 

la sincronizzazione dell´immagine di simulazione: 

 Creare una nuova funzione. 

 Selezionare Simulazione per immagine di processo del driver acquisita dal Server Standby 

 

 Si apre una finestra di dialogo per la selezione dei driver: 

 

 Tutti i driver collegati al processo (tranne il simulatore) sono disponibili nell'elenco (fare clic 

sull'intestazione della colonna per modificare l'ordinamento) 

 Selezionare i driver che si desidera sincronizzare. 

 Ogni volta che viene richiamata questa funzione sul Server-Standby, viene richiesta 

un'immagine al server per i driver selezionati 

Con l'attivazione ciclica, possono essere ridotte al minimo le differenze nell'attuale stato di 

simulazione. Adattare la griglia di esecuzione all'ambito dei dati da sincronizzare, poiché questo 

genera il carico di rete e di computer. 
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L´Esecuzione: della funzione è impostata in modo fisso su Server Standby e non può essere 

modificata. Ha luogo solo se: 

 Il computer è il Server-Standby. 

 Il server è online. 

 Il progetto è un progetto di rete. 

 Sono stati selezionati driver per la sincronizzazione. 

PER MODIFICARE LA SELEZIONE DEI DRIVER 

 Nelle proprietà del driver, cliccare sulla proprietà Parametri del gruppo Generale. 

 Si apre la finestra di dialogo per la selezione dei driver 
 

7.5.3.3 zenon Logic Workbench 

La Simulazione - programmata viene programmata nel workbench zenon Logic, che lavora a stretto 

contatto con l´Editor di zenon. A differenza della soluzione integrata, in questo caso solo le variabili di 

un driver vengono scambiate tra gli Editor per la simulazione. 

DEFINIZIONE DELLE VARIABILI DA SCAMBIARE 

All'avvio del workbench di zenon Logic, tutte le variabili del driver che non esistono ancora in zenon 

Logic vengono create come variabili globali. Per queste ultime viene attivata automaticamente 

l´impostazione Symbol embededd. 

VISIBILITÀ 

Quando si definisce nel workbench una nuova variabile nell´area globale oppure ritentiva, questa  

sarà visibile solo in zenon Logic. Per renderla visibile anche in zenon, è necessario attivare l'opzione 

Symbol embededd. Da questo momento in poi, la variabile viene aggiornata da entrambi gli Editor. 

Se l'opzione Symbol embededd è disattivata per la variabile, quest´ultima viene eliminata nell'Editor 

di zenon. Questo comportamento consente di definire in zenon Logic variabili globali e ritentive, che 

non sono visibili in zenon. 

Per una variabile creata con il workbench di zenon Logic in zenon, si tenta di assegnare SPSMERKER 

come area. Se il driver zenon (A pagina: 46) non supporta il tipo di dati configurato, viene cercata la 

prima area dati che supporta il tipo di dati. Se non viene trovata nessuna area, la variabile non può 

essere creata. 

Una variabile viene bloccata solo se si tratta di un progetto multiutente e quest´ultimo non ha ancora 

lo stato Consenti modifiche. 
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IMPOSTAZIONI DI PROGETTO 

Alcune impostazioni in Progetto -> impostazioni ... -> Opzioni -> in zenon Logic influiscono sulla 

funzionalità della simulazione. 

Impostazioni Avanzate Descrizione 

Runtime: modalità di 

esecuzione 

Suggerimento: 

Modalità: triggered 

Tempo di ciclo da 1/4 a 1/3 del tempo di aggiornamento 

del driver. 

Cambiamenti troppo frequenti dei valori delle variabili 

simulate comportano un aumento del carico di lavoro del 

computer. 

Compilatore/Opzioni:simboli 

embededd per tutte le variabili 

Suggerimento: disattivare. 

Attiva: i dati di una variabile vengono scambiati perché il 

nome del simbolo viene utilizzato per l'assegnazione a 

Runtime. 

Ma: le modifiche alla progettazione delle variabili non 

vengono aggiornate fra zenon e zenon Logic. Lo scambio 

online non è più possibile. 

Compilatore/Opzioni:Mantieni 

il Case dei simboli embededd 

Senza conseguenza: a Runtime i nomi delle variabili vengono 

sempre convertiti in maiuscolo. 

Compilatore/Opzioni:Alloca i 

bit di stato per le variabili con 

proprietà embededd 

Attivo: il programma di simulazione simula lo stato delle 

variabili e reagisce ad esso. 

Compilatore “C” Il codice nativo è supportato. 

Nome della DLL che deve contenere il codice compilato: 

t5app.dll. 

 
 

7.5.3.4 Runtime 

7.5.3.4.1 Funzionalità 

Il Runtime di zenon Logic offre le seguenti funzionalità. 

 Trasferimento file 
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 Tipi di dati: 

 BOOL  

 BYTE  

 DINT  

 DWORD 

 INT  

 LINT  

 LREAL  

 REAL  

 SINT  

 STRING  

 TIME 

 UDINT  

 UINT  

 USINT  

 WORD  

 zenon Arrays (si veda anche Array e simulazione (A pagina: 58)) 

 Dato relativo alla data/time stamp 

 Registrazione digitale del valore 

 Blocchi funzione collegati dinamicamente, memorizzati in t5block*.dll 

 Hot restart 

 Logging: 

 Segnalazioni trace del programma  (printf) 

 Messaggi di errore del Runtime 

 Tutte a Workbench a e Diagnosis Server 

 Codice macchina: Native compiled code con C-Postcompiler (non disponibile per Windows 

CE) 

 Online change 

 Linguaggi di programmazione: 

 SFC - diagramma funzionale sequenziale (SFC - Sequential Function Chart) 

 FBD - Function Block Diagram (FBD - Function Block Diagram) 

 LD -  Ladder diagram (LD - Ladder Diagram) 



Driver 

 

58 | 240 

 

 

 ST - Structured Text (ST - Structured Text) 

 IL - Instruction List (IL - Instruction List) - obsoleto 

 Dati Retain (dati ritentivi) 

 Blocchi funzioni e features speciali: 

 Serializzazione dati 

 Allocazione memoria dinamica 

 Ricette embedded 

 Lista variabile embedded 

 File Management 

 Files 

 Mathe 

 Random 

 Segnali 

 Tabelle stringe 

 Trigonometria 

 Ora 

 Comunicazione spontanea: 

 Cambio valori come evento 

 16 collegamenti 

 Isteresi 

 UDP & TCP/IP per linguaggi IEC 

 Variabili - Interblocco 
 

7.5.3.4.2 Array e simulazione 

Per poter simulare array multidimensionali durante la simulazione del driver, è necessario attivare la 

proprietà "Salva le variabili complesse in segmento separato” nel workbench di zenon Logic. 

ARRAY CON INDICE DI PARTENZA 1 

Se durante una simulazione ci sono array con indice di avvio 1, questi vengono creati nel workbench 

di zenon Logic con un indice aggiuntivo. 
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Esempio 

Un array ha indici da 1 a 4 in zenon. Questo array ha gli indici da 0 a 4 nel 

workbench di zenon Logic. 

In questo modo si garantisce che gli stessi indici vengano utilizzati in zenon e in zenon Logic. L´indice 

0 non viene trasferito al driver. 

Se si cambiano gli array nel workbench di zenon Logic, è necessario considerare questo indice 

aggiuntivo. 
 

7.5.3.4.3 File Runtime 

Quando si creano i file Runtime, viene creata una sottocartella con il nome del progetto di 

simulazione nella Runtime-Ordner del progetto, nel percorso  \RT\FILES\zenon\custom\drivers In 

questa cartella è memorizzato il file simulrt.cod con il codice della simulazione. 

Se la compilazione nel Workbench e il trasferimento nella cartella Runtime hanno esito positivo, nella 

finestra di emissione dell'Editor viene visualizzato il seguente messaggio: 

SIMULRT.COD 

E se si compila con C-Compiler, viene visualizzato inoltre: 

T5APP.DLL 

TRASPORTO REMOTO 

I file Runtime per la simulazione vengono generati come sottocartella dei file del driver. Durante il 

Trasporto remoto, la sottocartella e tutti i file in essa contenuti vengono trasferiti al computer di 

destinazione. 
 

7.5.3.4.4 Scambio dati 

Lo scambio di dati tra il Runtime zenon Logic e il driver inizia con il 2° ciclo del Runtime di zenon 

Logic. In questo modo, il primo ciclo è a disposizione per inizializzare tutte le variabili a Runtime. 

Lo scambio di dati avviene solo se: 

 La variabile è richiesta e: 

 Non ha ancora ricevuto nessun valore. 

 Nel driver non ha lo stato Spento (OFF/_VSB_N_UPD) oppure Valore di riserva 

(ALT_VAL/_VSB_AVALUE)  

 È ancora richiesta dal driver. 
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 Il valore o lo stato è cambiato. 

Lo scambio di dati con il driver è asincrono al ciclo del Runtime. Il driver considera le modifiche del 

valore una volta per ciclo di aggiornamento. Tutti i valori modificati - ad eccezione di quelli con lo 

stato  spento (OFF/_VSB_N_UPD) oppure valore di riserva (ALT_VAL/_VSB_AVALUE)  - sono inseriti 

nell'elenco delle variabili che devono essere aggiornate dal driver e inviati al Runtime. 

FUNZIONE SIMULAZIONE PER IMMAGINE DI PROCESSO DEL DRIVER ACQUISITA DAL SERVER 

STANDBY 

Questa funzione viene eseguita solo sul Server-Standby (per la configurazione vedere il capitolo 

Allineamento ciclico (A pagina: 54)). Sul server che compila l'immagine, i dati vengono prelevati in 

modo sincrono dal driver. Il driver ha 5 secondi a disposizione per questa operazione. Poiché i dati 

per l'immagine vengono creati nello stesso thread in cui viene eseguita la simulazione, è necessario 

garantire che la simulazione venga elaborata entro 5 secondi. Se questo tempo viene superato, non 

viene trasferita alcuna immagine per questo driver. 

SIMULAZIONE DEL VALORE 

Le variazioni di valore non vengono trasferite immediatamente, ma memorizzate in un buffer. La 

dimensione del buffer è 8192 variazioni di valore o cinque volte il numero di variabili, a seconda di 

quale è maggiore. Il ritardo della trasmissione a causa del ciclo del driver può arrivare fino a 100 ms. 

Se il valore di una variabile cambia nuovamente in attesa della trasmissione, tutti i valori non ancora 

trasmessi vengono immediatamente inviati al Runtime e solo allora i nuovi valori vengono 

contrassegnati. Ciò può comportare un aumento del carico per il computer e la rete, ma assicura che 

tutti i valori vengano trasferiti al Runtime. 

DRIVER COMANDO DI SCRITTURA 

Se la Simulazione - programmata è configurata ed attiva, i comandi di scrittura vengono passati 

tramite Standby al Runtime. 

Le operazioni di scrittura vengono eseguite dal driver in modo asincrono rispetto al Runtime. Lo 

scambio dei dati avviene tramite un buffer. La dimensione del buffer è 8192 variazioni di valore o 

cinque volte il numero di variabili, a seconda di quale è maggiore. 

I comandi di scrittura vengono eseguiti dal Runtime dopo che il valore cambia. Se un comando di 

scrittura non può essere eseguito correttamente, viene visualizzata la segnalazione di errore Write 

queue full! Write command for <DP-Name> lost!. 

Se i bit di stato sono attivati, l'impostazione dello stato Scrittura avvenuta con successo indica che il 

driver ha scritto sul valore della variabile. Il programma Runtime dovrebbe cancellare questo stato 

dopo aver elaborato il comando di scrittura. Un bit di stato già attivo non ritarda una nuova 

operazione di scrittura del driver. I comandi di scrittura vengono eseguiti anche quando il programma 

Runtime è stato interrotto da un punto di interruzione (breakpoint). 
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Nota: non tutti i comandi di scrittura del driver devono essere visibili anche a Runtime. Se nel buffer 

sono presenti più comandi di scrittura per una variabile, solo l'ultimo è visibile nel programma 

Runtime. 

DISATTIVARE VARIABILE, PASSARE A VALORE SOSTITUTIVO. 

Se la variabile viene disattivata o impostata su un valore di sostituzione, questo non è riconoscibile 

per il Runtime. Modifiche di valore effettuate dal Runtime, non vengono assegnate alle variabili nel 

driver. Se la variabile viene riportata al valore spontaneo o attivata, anche il valore attuale del Runtime 

viene nuovamente trasferito al driver. Quando il valore spontaneo viene disattivato, viene impostato il 

bit di stato OFF; quando si ritorna al valore spontaneo, viene resettato il bit OFF. 
 

7.5.3.4.5 Gestione dati 

DATI RITENTIVI 

I dati ritentivi vengono memorizzati nel file SimulRt<TreiberID>.ret. Per ogni simulazione viene 

generato un file del genere, a condizione che esistano variabili ritentive. Il file viene preso in 

considerazione durante la sincronizzazione in rete. 

DRIVER RITENTIVO 

L'impostazione Simulazione - programmata  all’avvio del driver non è un criterio per ripristinare 

l’immagine ritentiva delle variabili (A pagina: 41). 
 

7.5.3.4.6 Ridondanza 

START SUL SERVER-STANDBY 

Se il driver è già in esecuzione sul Server-Standby, l'immagine dovrebbe essere già disponibile per la 

simulazione. In questo caso, la simulazione viene avviata con questa immagine in modalità "Hot". Se 

non è presente alcuna immagine, viene eseguito un warm start. 

FUNZIONE SIMULAZIONE PER IMMAGINE DI PROCESSO DEL DRIVER ACQUISITA DAL SERVER 

STANDBY 

Questa funzione viene eseguita solo sul Server-Standby (per la configurazione vedere il capitolo 

Allineamento ciclico (A pagina: 54)). Sul server che compila l'immagine, i dati vengono prelevati in 

modo sincrono dal driver. Il driver ha 5 secondi a disposizione per questa operazione. Poiché i dati 

per l'immagine vengono creati nello stesso thread in cui viene eseguita la simulazione, è necessario 
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garantire che la simulazione venga elaborata entro 5 secondi. Se questo tempo viene superato, non 

viene trasferita alcuna immagine per questo driver. 

ALLINEAMENTO 

Oltre ai file di programma della simulazione, vengono sincronizzati anche: 

 Dati ritentivi (*.ret) 

 Tutti i file *.simul   

Questa estensione del file viene generata dal programma di simulazione per i file specifici 

della simulazione e archiviata nella cartella con il nome del computer sotto la 

Runtime-Ordner. 
 

7.5.3.4.7 Stato 

SIMULAZIONE STATO 

Per la simulazione dello stato, deve essere attivata l'opzione Allocate status flags for variables with 

embedded properties (Yes). Questa opzione si trova nella finestra di dialogo Project Settings di 

zenon Logic Workbench. Per aprire questa finestra di dialogo selezionare la voce Impostazioni nel 

menù Progetto della barra dei menù. L'opzione si trova nel gruppo Compiler. Risultato: la modifica 

dello stato di una variabile attiva il trasferimento della variabile al driver. 

La modifica ai seguenti stati non attiva un aggiornamento del valore nel driver e non viene ripresa 

dalla simulazione: 

 External Real-Time (T_EXTERN/_VSB_RT_E) 

 Internal Real-Time (T_INTERN/_VSB_RT_I) 

 Ora solare (T_STD/_VSB_WINTER) 

 Conferma scrittura (WR_ACK/_VSB_WR_ACK) 

 Scrittura avvenuta con successo (WR_SUC/_VSB_WR_SUC) 

 Stato normale (NORM/_VSB_NORM) 

 Normal deviation (N_NORM/_VSB_ABNORM) 

 Select in rete (NET_SEL/_VSB_SELEC) 

 Runtime exceeded (TIMEOUT/_VSB_RTE) 

 In costruzione (PROGRESS/_VSB_DIREC) 

 Spento (OFF/_VSB_N_UPD) 

 Valore di riserva (ALT_VAL/_VSB_AVALUE) 
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Info 

Il bit di stato Scrittura avvenuta con successo (WR_SUC/_VSB_WR_SUC) è 

disponibile nel programma Runtime e può essere resettato per indicare una 

scrittura riuscita. 

Tuttavia, il reset non causa di per sé il trasferimento al Runtime di zenon. Il driver 

invia al Runtime solo le modifiche del valore. 

BIT DI STATO TRATTATI IN MODO PARTICOLARE 

I seguenti bit di stato si escludono a vicenda: 

Bit Descrizione 

17: Spontaneo  

(SPONT/_VSB_SPONT) 

Viene impostato lo stato SPONTANEO. Questo è anche lo stato 

impostato se la gestione dello stato è disabilitata o non è stato 

definito alcuno stato. Lo stato GI + INVALID viene cancellato. 

18: Invalid  

(INVALID/_VSB_I_BIT) 

Viene settato lo stato INVALID . Lo stato SPONTAN + GI viene 

cancellato. 

16: General Interrogation  

(GI/_VSB_GR) 

Viene settato lo stato General Interrogation . Lo stato SPONTAN 

+ INVALID viene cancellato. 

8: Select in rete 

(NET_SEL/_VSB_SELEC) 

Se questo bit di stato è attivo (attivazione / disattivazione BSO), i 

seguenti bit di stato per il rilevamento delle modifiche vengono 

considerati 0 e trasmessi al driver i come 0: 

 Select in rete(NET_SEL) 

 Causa di trasmissione (COTx) 

 Select (SE_870) 

 N_CONF (P/N-BIT) 

 Test-BIT (TEST) 

 Scrittura avvenuta con successo (WR_SUC) 

SELECT BEFORE OPERATE (SBO) 

Perché il sistema reagisca a Seleziona prima di operare, la simulazione dello stato deve essere 

disponibile nel programma Runtime. La sequenza per Seleziona prima di operare è definita nel 

programma Runtime. 
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ATTIVAZIONE 

Se viene inviato al driver un SBO select, si attiva una scrittura di valore con lo stato Seleziona nella rete 

(NET_SEL) + Causa di trasferimento (COT_act) per il Runtime. 

Nel programma Runtime, è necessario implementare e avviare una sequenza SBO corrispondente. 

Il bit di stato Select in rete (NET_SEL) deve essere resettato nel programma Runtime. 

DISATTIVAZIONE 

La disattivazione causa una scrittura di valore con lo stato Select in rete (NET_SEL) + Causa di 

trasferimento (COT_deact). 

Nel programma Runtime, la sequenza SBO deve essere terminata di conseguenza. 

Il bit di stato Select in rete (NET_SEL) deve essere resettato nel programma Runtime. 
 

7.5.3.4.8 Start/Stop 

AVVIO DEL DRIVER 

L'aggiornamento del valore non viene avviato sul Server-Standby finché il driver non ha ricevuto 

l'immagine di processo dal proprio server. L´immagine deve arrivare prima della scadenza del timeout 

del modulo, altrimenti il driver si avvia senza di essa. Se il Server-Standby passa ad essere server 

prima della scadenza del tempo di attesa, l´attesa stessa termina. I driver che si avviano in un 

progetto server oppure senza rete, non hanno tempo di attesa. Questo comportamento si applica sia 

alla simulazione che alla modalità hardware. 

AVVIO DEL RUNTIME 

Se il driver avvia la Simulazione - programmata, nel primo passaggio la DLL viene caricata con il 

Runtime di simulazione. Quindi il Runtime viene parametrizzato e il programma Runtime si avvia se è 

stato caricato correttamente. 

Se è disponibile un´immagine del Runtime, quest´ultimo viene avviato con essa in modalità Hot. 

Altrimenti il sistema esegue un Warm start. Se anche questo non è possibile, si cerca di eseguire un 

Cold Start del Runtime. Se non è disponibile nessun programma valido, il Runtime si avvia “arrestato”. 

Lo stato di tutte le variabili viene impostato su INVALID. 

Il programma di simulazione viene eseguito in un thread proprio e, perciò, è completamente 

indipendente dal ciclo driver. 
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Info 

Variabili ritentive 

I dati ritentivi contengono solo il valore delle variabili di zenon Logic, non il loro 

stato. Per lo start, ciò comporta quanto segue: 

 Hot restart: lo stato impostato per una variabile viene ripristinato, 

indipendentemente dal fatto che si tratti o meno di una variabile ritentiva. 

 Cold start con variabili ritentive: viene ripristinato solo il valore delle variabili 

ritentive in zenon Logic, non lo stato. 

ARRESTO DEL RUNTIME 

Se il Runtime viene arrestato, lo stato  INVALID viene impostato per tutte le variabili. Le variabili 

richieste mentre il Runtime è arrestato ricevono lo stato INVALID come inizializzazione. Il Runtime 

salva i dati per il warm start e l´online change: 

 SIMULRT.HOT: contiene i dati per l´Hot-Restart. 

 SIMULRT.UPD: contiene i dati per l´online change. 

Questi due file vengono generati nella cartella del programma Runtime. Il Runtime deve avere il 

permesso di scrittura su questa cartella. 

AGGIORNA PROGETTO RUNTIME 

 Nuova compilazione del progetto di simulazione:  

Causa la ricarica del driver corrispondente. 

 Modifica del timeout di modulo: 

Non riconosciuto come modifica dal Runtime e non causa una ricarica del driver. 

L'implementazione standard nel kit driver attiva un hot start del Runtime durante il reload del 

progetto di simulazione. Se ciò non è possibile (ad esempio perché il programma è diverso), viene 

eseguito un cold start con retain. 

SCARICO DEL RUNTIME 

Se il Runtime è in esecuzione, verrà arrestato. Prima che il Runtime venga scaricato, tutti gli 

aggiornamenti dei valori in sospeso vengono passati al driver. Solo poi il Runtime viene rilasciato e 

SimulRuntime.dll viene scaricato sul PC. 
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7.5.3.4.9 Comandi driver 

I comandi driver (A pagina: 211) sono utilizzati per influenzare i driver tramite zenon, per esempio per 

start e stop..  

La progettazione avviene tramite la funzione Comandi driver. 

ARRESTARE/AVVIARE DRIVER 

Se il driver viene arrestato in modalità Simulazione - programmata, ciò comporterà lo scarico del 

Runtime. Tutte le variabili ricevono lo stato INVALID. Se si riavvia il driver, la simulazione viene 

ricaricata e il Runtime avviato. 

DRIVER PASSAGGIO HARDWARE/SIMULAZIONE 

Quando si passa dalla modalità Hardware a quella di Simulazione, il driver si comporta secondo il 

seguente schema: 

1. Se il driver è stato configurato nell´Editor per la modalità hardware: 

 Dopo l´esecuzione della funzione Comando driver con il parametro Driver in modalità di 

simulazione, il driver viene portato nella modalità Simulazione statica. 

2. Se per il driver è stata configurata nell´Editor una delle modalità di simulazione (statica, conta, 

programmata): 

 Dopo l´esecuzione della funzione Comandi driver con il parametro Driver in modalità 

hardware, il driver viene commutato in modalità hardware e comunica con il PLC. 

 Dopo l´esecuzione della funzione Comandi driver con il parametro Driver in modalità 

simulazione, il driver ritorna alla modalità di simulazione configurata. 

 
 

7.5.3.4.10 Assegnazione variabili 

L´assegnazione del driver di zenon alle variabili di zenon Logic viene eseguita mediante il nome 

convertito in lettere maiuscole. Se il Runtime di zenon richiede una variabile dal driver, quest´ultimo la 

inoltra alla simulazione. Se non è caricata nessuna simulazione, la variabile riceve lo stato spento ( 

OFF/VSB_N_UPD) quando il driver viene arrestato. Altrimenti quello non valido (INVALID/_VSB_I_BIT). 

Le variabili del tipo oggetto-driver Variabile del driver non vengono mai richieste dalla simulazione. 
 

7.5.3.4.11 Time stamp 

Per utilizzare il time stamp, in zenon Logic deve essere attivo l´inserimento Progetto -> 

Impostazioni  -> Avanzate ->  Compilatore -> Opzioni -> Alloca i bit di stato per le 

variabili con proprietà embededd.. 
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Se nel programma Runtime viene impostata la data per una variabile, il valore di data e tempo viene 

utilizzato come time stamp. Ogni volta che cambia la data o l´ora di una variabile all´ultimo ciclo, 

questa modifica attiva sempre un trasferimento dei valori al driver. Questo vale anche se non è 

cambiato né il valore né lo stato. 

La maggior parte dei driver trasferisce un nuovo timestamp al Runtime solo se il valore e / o lo stato 

cambiano allo stesso tempo. Un'eccezione, tuttavia, è il driver IEC870, che trasferisce a Runtime anche 

nuovi time stamp dell´hardware (oppure Simulazione - programmata) con lo stesso valore o lo stesso 

stato. 

Info 

Deve essere assicurato che la data e l'ora siano in costante aumento. In caso 

contrario, si avranno problemi durante l'archiviazione. La data deve avere un 

valore maggiore/minore di 0. 

Alle variabili che ricevono un time stamp dal programma Runtime viene attribuitolo stato External 

Real-Time (T_EXTERN/_VSB_RT_E). 

Tutte le variabili da trasferire al driver che non hanno ricevuto un time stamp dal Runtime, ricevono 

un time stamp comune nel ciclo. In questo modo si assicura che il tempo corrisponda a quello della 

modifica. Questi driver ricevono lo stato Internal Real-Time (T_INTERN/_VSB_RT_I). 

DATA & ORA 

Per tutte le informazioni relative a data e tempo vale quanto segue: 

 I tempi sono UTC. 

 Tutte le indicazioni di tempo devono essere comprese fra il 02/01/1970 e il 2038. 

 La conversione della data in una stringa avviene nel formato AAAA /MM /GG. 

 L'ora viene convertita nel formato HH:MM:SS. 
 

7.5.3.5 Note sulle variabili in progetti di simulazione 

Quando si creano e modificano le variabili nei progetti di simulazione, si applica quanto segue: 

1. zenon Logic 

Quando vengono create variabili per un progetto di simulazione nel Workbench di zenon 

Logic, esse non hanno ancora un indirizzamento valido per la comunicazione. Se la 

comunicazione viene commutata su hardware, la comunicazione può essere interrotta se le 

nuove variabili vengono utilizzate senza un indirizzamento adeguato in modo corretto nelle 

immagini. 

2. Rinomina 
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Quando una variabile di un progetto di simulazione viene rinominata, anche il nome della 

variabile in zenon cambia di conseguenza. Ad esempio, i nomi delle variabili utilizzate in un 

progetto VBA devono essere adeguati anche nel codice VBA. 

3. Soluzioni integrate 

Le variabili di soluzioni integrate come zenon Logic, IEC 870 o IEC 850, non devono essere 

rinominate nel progetto di simulazione. In questo caso, infatti, le variabili perdono le loro 

informazioni di progetto.  

Esempio: Se Project0/Global/NewVar viene rinominata nel progetto di simulazione in 

myNeVariablenwVar, diventa in zenon myNewVar. Dopo la rinomina, la comunicazione con il 

Runtime di zenon Logic è impossibile. 

4. Comunicazione basata sul nome della variabile 

Le variabili di un driver che comunica in base ai nomi delle variabili non devono essere 

rinominate nel progetto di simulazione 

5. Cancellazione o importazione di variabili 

Quando si cancella o importa una variabile quando in zenon Logic è attivo online change, 

tutte le variabili vengono rimosse e poi inserite di nuovo in zenon Logic. 

6. Variabili con simbolo "embededd" attivo 

Le variabili presenti in un programma e il cui simbolo  "embededd" è stato impostato come 

attivo, non sono disponibili tramite la connessione Logicto SCADA in zenon. Una variabile 

con simbolo"embededd" attivo che viene spostata dall´area globale a un programma, viene 

cancellata in zenon. 

 
 

7.5.3.6 Messaggi di errore 

I messaggi di errore nell´Editor di zenon: 

Messaggio di errore Causa e soluzione 

Il nome selezionato è già utilizzato 

da un altro driver o contiene 

caratteri non validi. Selezionare un 

altro nome. 

Il nuovo nome del progetto di simulazione viene utilizzato 

già nel progetto oppure non è valido. 

 Assegnare un nome valido. 

Il progetto di simulazione del driver 

<Nome file>/<Nome> non è 

compilato e quindi non può essere 

utilizzato! Compilare il progetto nel 

Workbench. 

Per il driver in questione è disponibile un progetto di 

simulazione. Questo progetto, però, non è stato 

compilato. 

 Avviare il workbench di zenon Logic con il progetto 

di simulazione di questo driver. 

 Compilare il progetto. 
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Messaggio di errore Causa e soluzione 

Suggerimento: se nelle impostazioni del driver la 

simulazione è impostata su Simulazione - programmata, 

non ha nessun effetto. 

Write queue full! Write command 

for <Name Variable> lost! 

Indica la perdita di un comando di scrittura. 

 
 

7.6 Sostituire driver 

In zenon, i driver possono essere sostituiti. Le variabili sono ancora disponibili e funzionali anche 

dopo il cambio del driver, purché siano presenti nel driver sostituito. La sostituzione della definizione 

del driver è possibile solo per i driver rilasciati e compatibili. 

Attenzione 

I driver collegati ad un progetto zenon Logic tramite la soluzione integrata, non 

possono essere cambiati. 

Per sostituire un driver già esistente: 

1. Selezionare il driver da sostituire nella visualizzazione dettagli. 

2. Cliccare con il tasto destro del mouse per aprire il menù contestuale. 

3. Selezionare il comando Sostituire driver. 

Viene aperta la stessa finestra di dialogo (A pagina: 37) che viene visualizzata quando si crea 

un driver. 

4. Selezionare il nuovo driver. 

Le impostazioni necessarie per il driver o i driver (interfacce, indirizzo di interruzione, ecc.) sono 

definite durante la configurazione della variabile. 
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Esempio 

Durante la fase di sviluppo di un progetto, il concetto di indirizzo per zenon non 

è ancora disponibile. Sono specificate solo le variabili da utilizzare. 

Per consentire una modifica in parallelo del progetto, si implementa come driver 

il Driver per simulatore-variabili. È possibile creare immagini con i collegamenti 

dinamici e il test online (impostazione valore, ecc.). 

Quando è disponibile il concetto di indirizzo finale con il collegamento a zenon, 

il driver viene modificato e può essere utilizzato nelle condizioni reali di 

progetto. 

Tuttavia, la sostituzione del driver è possibile solo a condizione che il driver 

utilizzato durante la progettazione e il driver utilizzato in modo definitivo 

abbiano le stesse proprietà (tipi di variabili). 

 
 

7.7 Eliminare un driver 

Per eliminare driver: 

1. Selezionare i driver desiderati (è possibile una selezione multipla). 

2. Selezionare Elimina nel menù contestuale o nella barra degli strumenti. 

3. I driver vengono eliminati. 

La procedura di cancellazione deve essere confermata mediante una richiesta di conferma. 

Attenzione: vengono eliminate anche tutte le variabili associate. 
 

7.8 Dettagli di comunicazione 

Il kit driver implementa una serie di variabili driver che sono riassunte nel tipo di oggetto del driver 

Dettagli di comunicazione. Queste sono suddivise in: 

 Informazione 

 Configurazione 

 Statistica e 

 Messaggi di errore 

Le definizioni delle variabili implementate nel driver kit sono disponibili nel file di importazione 

DRVVAR.DBF e possono essere importate da lì.  

Percorso del file: %ProgramData%\COPA-DATA\zenon<Numero di versione>\PredefinedVariables 
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Nota: i nomi delle variabili devono essere univoci in zenon. Se le variabili del tipo di oggetto del 

driver Dettagli di comunicazione devono essere importate di nuovo da DRVVAR.DBF, quelle 

precedentemente importate devono essere rinominate. 

Info 

Non ogni driver supporta tutte le variabili del tipo di oggetto del driver Dettagli 

di comunicazione. 

Esempio: 

 Le variabili per le informazioni sul modem sono supportate solo da driver 

abilitati per il modem. 

 Le variabili del driver per il ciclo di polling sono disponibili solo per i driver 

che effettuano il polling. 

 Informazioni relative alla connessione, come ErrorMSG, sono supportate 

solo da driver che gestiscono una sola connessione alla volta. 

INFORMAZIONE 

Nome dall´importazione Tipo Offset Descrizione 

MainVersion UINT 0 Numero di versione principale del driver. 

SubVersion UINT 1 Numero della sotto-versione del driver. 

BuildVersion UINT 29 Numero di versione build del driver 

RTMajor UINT 49 Numero della versione principale di zenon 

RTMinor UINT 50 Numero della sotto-versione di zenon 

RTSp UINT 51 Numero di Service Pack di zenon 

RTBuild UINT 52 Numero di build di zenon 

LineStateIdle BOOL 24.0 TRUE, se la linea modem è occupata 

LineStateOffering BOOL 24.1 TRUE, quando arriva una chiamata 

LineStateAccepted BOOL 24.2 La chiamata viene accettata. 

LineStateDialtone BOOL 24.3 Segnale di chiamata è stato riconosciuto. 

LineStateDialing BOOL 24.4 Selezione chiamata attiva. 

LineStateRingBack BOOL 24.5 Connessione in corso. 

LineStateBusy BOOL 24.6 Destinazione occupata. 
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Nome dall´importazione Tipo Offset Descrizione 

LineStateSpecialInfo BOOL 24.7 Ricevuta informazione di stato specifica. 

LineStateConnected BOOL 24.8 Connessione stabilita. 

LineStateProceeding BOOL 24.9 Eseguita la selezione. 

LineStateOnHold BOOL 00:00 Connessione in attesa. 

LineStateConferenced BOOL 00:00 Connessione in modalità conferenza. 

LineStateOnHoldPendConf BOOL 24.12 Connessione in attesa per conferenza. 

LineStateOnHoldPendTransfe

r 

BOOL 24.13 Connessione in attesa per trasferimento. 

LineStateDisconnected BOOL 24.14 Connessione terminata. 

LineStateUnknow BOOL 24.15 Stato della connessione sconosciuto. 

ModemStatus UDINT 24 Stato attuale del modem. 

TreiberStop BOOL 28 Driver fermato 

In caso di Stop driver, la variabile ha il 

valore TRUE  e un bit OFF. Dopo l´avvio 

del driver, la variabile ha il valore FALSE e 

nessun bit OFF. 

SimulRTState UDINT 60 Informa sullo stato del Runtime  durante la 

simulazione driver. 

ConnectionStates STRING 61 Stato interno di connessione del driver al 

PLC. 

Stati di connessione: 

 0: connessione OK 

 1: connessione disturbata. 

 2: connessione simulata. 

Formattazione: 

<Indirizzo di rete>:<Stato della 

connessione>;…;…; 

Una connessione è nota solo dopo la prima 

registrazione di una variabile. Affinché una 

connessione sia inclusa nella stringa, è 
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Nome dall´importazione Tipo Offset Descrizione 

necessario che una variabile di questa 

connessione sia stata registrata una volta. 

Lo stato di una connessione viene 

aggiornato solo se una variabile di questa 

connessione è registrata. In caso contrario, 

la comunicazione con il PLC corrispondente 

non avrà luogo. 

CONFIGURAZIONE 

Nome dall´importazione Tipo Offset Descrizione 

ReconnectInRead BOOL 27 Se TRUE, la connessione viene ristabilita 

automaticamente durante la lettura. 

ApplyCom BOOL 36 Assegnare le modifiche alle impostazioni 

dell´interfaccia seriale. La scrittura su questa 

variabile comporta l'immediato richiamo del 

metodo SrvDrvVarApplyCom (attualmente 

senza ulteriori funzioni). 

ApplyModem BOOL 37 Assegnare le modifiche alle impostazioni del 

modem. La scrittura su questa variabile 

richiama immediatamente il metodo 

SrvDrvVarApplyModem Quest´ultimo 

chiude la connessione corrente e ne apre 

una nuova in base alle impostazioni 

PhoneNumberSet e ModemHwAdrSet. 

PhoneNumberSet STRING 38 Numero di telefono da utilizzare. 

ModemHwAdrSet DINT 39 Indirizzo hardware appartenente al numero 

di telefono. 

GlobalUpdate UDINT 3 Tempo di update in millisecondi (ms). 

BGlobalUpdaten BOOL 4 TRUE, se il tempo di update è globale 

TreiberSimul BOOL 5 TRUE se il driver è in simulazione 

TreiberProzab BOOL 6 TRUE, se l'immagine di processo deve 

essere mantenuta in memoria. 

ModemActive BOOL 7 TRUE, se il modem è attivo con questo 

driver. 
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Nome dall´importazione Tipo Offset Descrizione 

Device STRING 8 Nome dell'interfaccia seriale o del modem. 

ComPort UINT 9 Numero dell'interfaccia seriale. 

Baudrate UDINT 10 Baud rate dell'interfaccia seriale 

Parity SINT 11 Parità dell'interfaccia seriale. 

ByteSize USINT 14 Numero di bit per carattere dell'interfaccia 

seriale. 

Valore = 0, se il driver non può instaurare 

nessuna comunicazione seriale. 

StopBit USINT 13 Numero dei bit di stop dell´interfaccia 

seriale. 

Autoconnect BOOL 16 TRUE se la connessione del modem deve 

essere stabilita automaticamente durante la 

lettura/scrittura. 

PhoneNumber STRING 17 Numero di telefono attuale 

ModemHwAdr DINT 21 Indirizzo hardware del numero di telefono 

attuale 

RxIdleTime UINT 18 Se il traffico dati non viene eseguito 

correttamente per più di questo tempo in 

secondi (s), la connessione modem viene 

terminata. 

WriteTimeout UDINT 19 Tempo massimo di scrittura per una 

connessione modem in millisecondi (ms). 

RingCountSet UDINT 20 Numero di squilli prima che la chiamata sia 

accettata 

ReCallIdleTime UINT 53 Tempo di attesa tra una chiamata e l'altra in 

secondi (s). 

ConnectTimeout UINT 54 Tempo in secondi (s) per l'instaurazione 

della connessione. 
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STATISTICA 

Nome 

dall´importazione 

Tipo Offset Descrizione 

MaxWriteTime UDINT 31 Tempo più lungo in millisecondi (ms) richiesto per la 

scrittura. 

MinWriteTime UDINT 32 Tempo più breve in millisecondi (ms) richiesto per la 

scrittura. 

MaxBlkReadTime UDINT 40 Tempo massimo in millisecondi (ms) necessario per 

la lettura di un blocco dati. 

MinBlkReadTime UDINT 41 Tempo minimo in millisecondi (ms) necessario per la 

lettura di un blocco dati. 

WriteErrorCount UDINT 33 Numero degli errori di scrittura 

ReadSucceedCount UDINT 35 Numero di tentativi di lettura riusciti. 

MaxCycleTime UDINT 22 Tempo massimo in millisecondi (ms) necessario per 

leggere tutti i dati richiesti. 

MinCycleTime UDINT 23 Tempo minimo in millisecondi (ms) necessario per 

leggere tutti i dati richiesti. 

WriteCount UDINT 26 Numero di tentativi di scrittura 

ReadErrorCount UDINT 34 Numero di tentativi di lettura falliti. 

MaxUpdateTimeNor

mal 

UDINT 56 Tempo dall'ultimo aggiornamento del gruppo di 

priorità Normale in millisecondi (ms). 

MaxUpdateTimeHigh

er 

UDINT 57 Tempo dall'ultimo aggiornamento del gruppo di 

priorità Elevata in millisecondi (ms). 

MaxUpdateTimeHigh UDINT 58 Tempo dall'ultimo aggiornamento del gruppo di 

priorità Alta in millisecondi (ms). 

MaxUpdateTimeHigh

est 

UDINT 59 Tempo dall'ultimo aggiornamento del gruppo di 

priorità Altissima in millisecondi (ms). 

PokeFinish BOOL 55 Passa a 1 per una query quando tutti i pokes in 

sospeso sono stati eseguiti. 
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MESSAGGI DI ERRORE 

Nome 

dall´importazione 

Tipo Offset Descrizione 

ErrorTimeDW UDINT 2 Tempo (in secondi dal 1/1/1970) quando si è 

verificato l'ultimo errore. 

ErrorTimeS STRING 2 Tempo (in secondi dal 1/1/1970) quando l'ultimo 

errore si è verificato come stringa. 

RdErrPrimObj UDINT 42 Numero del PrimObject quando è stato causato 

l'ultimo errore di lettura. 

RdErrStationsName STRING 43 Nome della stazione quando è stato causato 

l'ultimo errore di lettura. 

RdErrBlockCount UINT 44 Numero di blocchi da leggere quando è stato 

causato l'ultimo errore di lettura. 

RdErrHwAdresse DINT 45 Indirizzo hardware quando è stato causato l'ultimo 

errore di lettura. 

RdErrDatablockNo UDINT 46 Numero di blocco quando è stato causato l'ultimo 

errore di lettura. 

RdErrMarkerNo UDINT 47 Numero di merker quando è stato causato l'ultimo 

errore di lettura. 

RdErrSize UDINT 48 Dimensione del blocco quando è stato causato 

l'ultimo errore di lettura. 

DrvError USINT 25 Messaggio di errore come numero 

DrvErrorMsg STRING 30 Stringa contenente il messaggio di errore. 

ErrorFile STRING 15 Nome del file di registro degli errori. 

 
 

7.9 Documentazioni driver 

Per informazioni su tutti i driver di zenon, consultare la relativa documentazione. Quest´ultima si trova 

nel capitolo Driver. 

Info 

Se non si riesce a trovare la documentazione di un driver, ci si può rivolgere a 

support@copadata.com. 
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8 Creare, modificare e utilizzare variabili 

Le variabili possono essere create: 

 Come variabili semplici (A pagina: 80) 

 In array (A pagina: 86) 

 Come variabili strutturate (A pagina: 97) 

FINESTRA DI DIALOGO “VARIABILI” 

Per creare una nuova variabile di qualsiasi tipo: 

1. Selezionare nel nodo Variabili il comando Nuova variabile...  del menù contestuale. 

 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione della variabile. 

2. Configurare la variabile. 

3. Le impostazioni possibili dipendono dal tipo di variabile. 
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FINESTRA DI DIALOGO “CREA VARIABILE” 

 

Proprietà Descrizione 

Name Nome univoco della variabile. Se una variabile con lo stesso nome 

esiste già nel progetto, non è possibile creare ulteriori variabili con 

questo nome. 

Lunghezza massima: 128 caratteri 

Attenzione: i caratteri # e @ non sono consentiti per i nomi 

variabili. Se vengono utilizzati caratteri non autorizzati, la 

creazione della variabile non può essere completata, il pulsante 

Termina rimane inattivo (di color grigio). 

Nota: alcuni driver consentono l´indirizzamento anche tramite la 

proprietà Indirizzo simbolico. 

Driver Selezionare il driver desiderato dal menù a tendina. 

Nota: se nel progetto non è stato creato nessun driver, viene 

caricato automaticamente il driver per le variabili interne 

(Intern.exe). 

Tipo di oggetto del 

driver 

Selezionare il tipo oggetto del driver appropriato dal menù a 

tendina. 

Tipo di dati (A pagina: Selezionare il tipo di dati (A pagina: 16) desiderato. Un clic sul 
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Proprietà Descrizione 

16) pulsante  ...  apre la finestra di dialogo per la selezione. 

Impostazioni array Impostazioni estese per variabili array. Vedere la sezione Array (A 

pagina: 86) per i dettagli. 

Opzioni di 

indirizzamento 

Impostazioni estese per array (A pagina: 86) e variabile strutturate 

(A pagina: 97). Per ulteriori informazioni, consultare il capitolo 

corrispondente. 

Attivazione automatica 

elementi 

Impostazioni estese per array (A pagina: 86) e variabile strutturate 

(A pagina: 97). Per ulteriori informazioni, consultare il capitolo 

corrispondente. 

INDIRIZZO SIMBOLICO 

La proprietà Indirizzo simbolico può essere utilizzata per l´indirizzamento in alternativa al Nome o 

alla Identificazione delle variabili. La selezione viene effettuata nella finestra di dialogo del driver, la 

configurazione nella proprietà della variabile. Quando si importano le variabili dei driver supportati, la 

proprietà viene inserita automaticamente. 

Lunghezza massima:1024 caratteri. 

I seguenti driver supportano l´Indirizzo simbolico: 

 3S_V3 

 AzureDrv 

 BACnetNG 

 IEC850 

 KabaDPServer 

 OPCUA32 

 Phoenix32 

 POZYTON 

 RemoteRT 

 S7TIA 

 SEL 

 SnmpNg32 

 PA_Drv 

 EUROMAP63 
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DERIVAZIONE DAL TIPO DI DATI 

Campo valori, Risoluzione segnale e Imposta valore sono sempre: 

 Derivati dal tipo di dato 

 Adeguati automaticamente in caso di modifica del tipo di dato 

Nota per risoluzione segnale: se si passa ad un tipo di dato che non supporta la risoluzione 

segnale impostata, la risoluzione segnale viene adeguata automaticamente. Per esempio, quando 

si passa da INT a SINT, la risoluzione segnale viene modificata a 127. L´adeguamento avviene anche 

se la risoluzione segnale non è derivata dal tipo di dati. In questo caso l´area misurazione  deve 

essere regolata manualmente. 
 

8.1 Variabile semplice 

Le variabili semplici sono sempre costituite da un tipo di dati (A pagina: 16) e un tipo di oggetto del 

driver. Costituiscono la base di variabili array (A pagina: 86) e variabile strutturate (A pagina: 97). 
 

8.1.1 Creare una variabile semplice 

Nel Manager di progetto, cliccare con il tasto destro del mouse su “Variabile”; poi nel menù 

contestuale,  selezionare la voce Nuova variabile.... 
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Nella finestra di dialogo successiva, definire nome, Driver (C_Drivers.htm), Tipo di oggetto del driver 

(A pagina: 36) e Tipo di dato (A pagina: 16). 

 

Proprietà Descrizione 

Nome Nome univoco della variabile. Se una variabile con lo stesso nome 

esiste già nel progetto, non è possibile creare ulteriori variabili con 

questo nome. 

Driver Selezionare il driver desiderato dal menù a tendina. 

Tipo di oggetto del 

driver 

Selezionare il tipo di oggetto del driver appropriato dal menù a 

tendina. 

Tipo di dato Selezionare il tipo di dati (A pagina: 16) desiderato. Un clic sul 

pulsante  ...  apre la finestra di dialogo per la selezione. 

La variabile appena creata viene visualizzata nella visualizzazione dettagli del Manager di progetto. 

Ulteriori proprietà delle variabili possono essere modificate nella finestra delle proprietà delle variabili. 
 

8.1.2 Modificare le proprietà di una variabile semplice 

Le modifiche alle proprietà delle variabili vengono apportate nella finestra delle proprietà. Per fare 

ciò, fare clic sulla variabile che si desidera modificare nell'elenco della visualizzazione dettagli e 

immettere le modifiche desiderate nella finestra delle proprietà. 
 

file:///D:/AIT_Publishing/COPA-DATA-PDF/Variabili/IT/C_Drivers.htm
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8.1.2.1 Modifica variabile 

La finestra di dialogo Modifica variabile si apre quando si selezionano una o più variabili e una delle 

seguenti proprietà: 

1. Tipo di dato 

2. Driver 

3. Tipo di oggetto del driver 

4. Array-Einstellungen 

a) Dim 1 

b) Dim 2 

c) Dim 3 

d) Indice di start Array 

5. Offset-Berechnung 

6. Tipo di dato 

In questa finestra di dialogo le impostazioni che formano un'unità vengono modificate per tutte le 

variabili specificate mediante selezione multipla. 
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MODIFICA QUANDO SONO STATE SELEZIONATE PIÙ VARIABILI: 

Se il valore della proprietà è lo stesso per tutte le variabili selezionate, viene visualizzato nella finestra 

di dialogo corrispondente, altrimenti la voce rimane vuota. Vuoto significa che l'impostazione non è 

stata definita. Una volta effettuata la selezione, non sarà più possibile scegliere "nessuna selezione". 

Se si desidera, la finestra di dialogo deve essere chiusa con Annulla e riaperta. (Eccezione: checkbox). 

Finché il driver non viene specificato, il combobox Tipo di oggetto del driver contiene tutti i tipi di 

oggetto del driver possibili per il driver della variabile selezionata. Quando si è selezionato il driver, 

vengono visualizzati solo i tipi del driver specificato. Se un driver viene modificato da o in uno di 

zenon Logic, il nome della variabile viene modificato e adeguato automaticamente.  

Quando si selezionano più variabili, le caselle di controllo hanno tre stati: on, off e undefined. I campi 

non definiti non vengono modificati nella variabile. Un campo specificato definisce il nuovo valore per 

tutte le variabili selezionate. 

CONTROLLO PRIMA DELLA MODIFICA: 

Per ogni variabile, il sistema controlla prima della modifica se le impostazioni risultanti sono 

consentite. 

Esempio 

Esempio di modifica non autorizzata: Una variabile array e una variabile 

semplice sono state selezionate, la dimensione dell'array viene modificata. 

Errore: Una variabile semplice non può essere modificata successivamente in 

una variabile array. 

Per le variabili a cui non possono essere applicate le nuove impostazioni, viene generato un 

messaggio di errore. Prima della modifica, questi messaggi vengono visualizzati nella finestra di 

dialogo  'Errore nella modifica delle variabili (A pagina: 84)', a modifica avvenuta, nella finestra di 

emissione dell'editor. 
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8.1.2.2 Errore nella modifica delle variabili 

Se una modifica non è consentita per una o più variabili, si apre la finestra di dialogo Errore nella 

modifica delle variabili. Viene utilizzato per visualizzare le variabili che non possono accettare le 

modifiche apportate. Questa finestra di dialogo viene aperta prima che una modifica venga applicata 

e solo se non esistono delle variabili per cui questo cambiamento è possibile. Le voci possono essere 

filtrate e ordinate. 

 

Parametro Descrizione 

Nome Nome della variabile che non può accettare le modifiche. 

Driver Nome del driver con relativa definizione sul quale si basa la variabile in 

questione. 

Tipo di dati Tipo di dati utilizzato dalla variabile. 

Tipo di oggetto 

del driver 

Tipo di oggetto del driver utilizzato dalla variabile. 

Messaggio Descrizione della causa per cui la variabile non può accettare le modifiche. 

Annulla La modifica della variabile è terminata. Non viene eseguita nessuna 

modifica. 

Ignora tutte Tutte le variabili che non possono accettare le modifiche vengono ignorate. 

Le variabili per cui le modifiche sono possibili sono modificate. Per quelle 

ignorate, viene generato un messaggio nella finestra di emissione. Il testo 
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Parametro Descrizione 

corrisponde a quello della "Descrizione di errore". 

Indietro Si torna indietro alla finestra di dialogo di modifica. 

Riga di stato Numero delle variabili selezionate e delle cause che hanno impedito le 

modifiche. Quando viene individuata la prima causa, la variabile è 

considerata non modificabile. Ci possono essere delle altre cause che 

impediscono la modifica, ma queste non vengono rilevate dal sistema. Per 

le variabili complesse (array o strutturate), tutte le variabili già attivate 

vengono controllate per verificare se sono in grado di gestire le modifiche. 

Per ogni variabile attivata non modificabile, viene generato un messaggio. 

Ne consegue che il numero di impedimenti può essere superiore al 

numero di variabili selezionate. 

 
 

8.1.3 Eliminazione di variabili semplici 

Fare clic con il tasto destro del mouse sulla variabile da eliminare nella visualizzazione dettagli per 

ottenere l'opzione di eliminazione nel seguente menù contestuale: 
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Cliccare su Elimina e si apre la finestra contenente la richiesta di conferma: 

 
 

8.2 Array 

Gli array sono campi di tipi di dati o variabili. 

Si distingue fra: 

 Array di tipo dati: possono essere implementati solo nelle strutture. 

 Array di variabili: possono essere implementati anche con tipi di dati semplici. 

Gli array possono essere creati in un massimo di tre dimensioni. 

Esempio 

Esempio di una variabile array bidimensionale: 

Numero di giri [2,3] 

La variabile è costituita da 6 variabili (2x3): 

 Numero di giri [1,1] 

 Numero di giri [1,2] 

 Numero di giri [1,3] 

 Numero di giri [2,1] 

 Numero di giri [2,2] 

 Numero di giri [2,3]. 

Internamente, gli array sono trattati come strutture (A pagina: 97). Ciò vale in particolare per 

l'indirizzamento. 

Attenzione 

Le variabili array basate su un driver stratonNG oppure straton32, non possono 

cominciare con 1. Un array zenon della dimensione 1,2,2 viene creato in zenon 

Logic solo come variabile semplice. 



Creare, modificare e utilizzare variabili 

 

87 | 240 

 

 

VARIABILI NON ATTIVE 

Le singole variabili di un array possono essere disattivate. Variabili non attive 

 Non sono disponibili in zenon 

 Non vengono registrate nel driver. 

 Non sono prese in considerazione nel calcolo degli I/O per la dimensione della licenza. 

È dunque possibile creare in un array variabili di riserva, che possono essere attivate in un secondo 

momento, ad esempio durante un'estensione. 

BLOCK-ARRAY 

I block-Array possono essere utilizzati per leggere, scrivere e visualizzare contemporaneamente molti 

valori, ad esempio nel Trend esteso. Informazioni dettagliate su questo tema si trovano nel capitolo 

Block-Array (A pagina: 87). 
 

8.2.1 Block-Array 

I Block-Array sono variabili che contengono un intero blocco (area di memoria) di un PLC. 

La dimensione del blocco può essere impostata tramite la proprietà Grandezza array del gruppo 

Impostazioni aggiuntive delle proprietà della variabile. 

La dimensione del blocco dipende dal driver utilizzato e dal tipo di oggetto del driver. 

Esempio: con il driver S7TCP32 e il tipo di oggetto del driver Blocco dati esteso, un blocco delle 

dimensioni pari a 10 ha un'area di memoria di 10 byte. Con il driver Modbus RTU e il tipo di oggetto 

del driver Holding Register, un blocco delle dimensioni pari a 10 ha un'area di memoria di 20 byte. 

I Block-Array richiedono meno risorse di sistema rispetto a variabili singole e consentono di: 

 Leggere dal PLC e scrivere nel PLC molti valori tramite un driver (eccetto il driver interno). 

 Rappresentare molti valori nel Trend esteso. 

Nel Trend esteso, BlockArray può essere specificato come tipo di origine dati. Tutti i valori 

dell´array vengono poi visualizzati in una curva. 

 Elaborare molti valori come valori di ricetta nel Manager di gruppi ricette. 

Nel Manager di gruppi ricette, ogni elemento “BlockArray” viene visualizzato separatamente: 

<Nome variabile>[Indice da 0-n], ad es.: BlockArrayVariable[0] - BlockArrayVariable[500] 

 Elaborare ulteriormente molti valori tramite l'API. 

I Block-Array possono essere utilizzati anche per trasferire valori esterni tramite l’API a zenon. 

Nel Manager di gruppi ricette, gli elementi del Block-Array vengono visualizzati con il suffisso da [0] a 

[n]. 
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Ai fini della registrazione della licenza, ogni Block-Array richiede un solo TAG. Per ogni Block-Array 

viene utilizzato un solo time stamp e un solo stato. 

Per i driver numerici, l'offset impostato per la variabile è lo Start Offset. I valori vengono letti a partire 

da questo offset. 

Per i driver indirizzati simbolicamente, un blocco con una dimensione impostata viene letto o scritto a 

partire dal simbolo specificato. Tuttavia, questo non è supportato da tutti i driver e dipende anche dal 

protocollo di comunicazione utilizzato e dal PLC indirizzato. 

Anche l'indirizzamento di Block-Array in cui i tipi di dati sono più piccoli della granularità del driver, 

non è supportato in tutti i casi. Ciò significa che ogni nuovo elemento del Block-Array riceve un offset 

aumentato di uno. A seconda del driver utilizzato, si tratta di un byte, di un Word o di Double Word. 

Attenzione: nel progetto non devono esistere altre variabili con lo stesso nome! 

Nota: l'uso di Block-Array non è supportato da tutti i driver. Quando si utilizza il driver interno, ad 

esempio, è possibile definire un valore nell'Editor, ma a Runtime non viene visualizzata nessuna 

variabile (il valore è sempre 0). 
 

8.2.2 Creazione di variabili array 

Le variabili array semplici sono create come variabili variabili (A pagina: 80) semplici. 
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Proprietà Descrizione 

Nome Nome univoco della variabile. Se una variabile con lo stesso 

nome esiste già nel progetto, non è possibile creare ulteriori 

variabili con questo nome. 

Driver Selezionare il driver desiderato dal menù a tendina. 

Nota: se nel progetto non è stato creato nessun driver, viene 

caricato automaticamente il driver per le variabili interne 

(Intern.exe). 

Tipo di oggetto del driver Selezionare il tipo di oggetto del driver appropriato dal menù 

a tendina. 

Tipo di dato Selezionare il tipo di dati (A pagina: 16) desiderato. Un clic sul 

pulsante  ...  apre la finestra di dialogo per la selezione. 

Indirizzamento automatico zenon calcola l'assegnazione automatica (A pagina: 90) 

dell'indirizzo. Questa dipende dalla granularità del tipo di 

oggetto del driver utilizzato e dal tipo di dato IEC su cui si 

basa il tipo di dato utilizzato. 

Indirizzamento segue 

l´offset del tipo di dato e 

l´offset di partenza 

L'offset segue l'offset e il bit configurati per l'elemento di 

struttura assegnato. 

Indirizzamento manuale Indirizzamento manuale (A pagina: 93). 

Ogni tipo di dati inizia con 

un nuovo offset: 

Determina il posizionamento dei singoli elementi dell'array in 

caso d'indirizzamento automatico. 

Attivo: viene avviato un nuovo offset per ogni elemento 

dell’array. 

Non attivo: gli offset vengono utilizzati completamente (le 

variabili vengono messe in successione). 

Attiva tutti gli elementi Attiva automaticamente tutti gli elementi durante la creazione 

della nuova variabile array. 

Attiva elementi 

manualmente 

Gli elementi non sono attivati durante la creazione della 

variabile. Devono essere attivati manualmente nella lista delle 

variabili. La procedura corrispondente è accessibile dal menù 

contestuale della lista delle variabili. 
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8.2.3 Indirizzamento 

Per impostazione predefinita, gli array vengono indirizzati automaticamente. Nel caso di variabili 

array, si specificano: 

 Indirizzo di rete 

 Start-Offset 

 Blocco dati (opzionale): 

 Numero Bit (facoltativo) 

Non è più necessario impostare i singoli elementi dell'array. L'indirizzo viene calcolato 

automaticamente. 

Se gli array devono essere indirizzati manualmente, l'opzione Indirizzamento automatico deve 

essere attivata durante la creazione dell'array o in un secondo momento nella finestra delle proprietà. 

Il calcolo dell´indirizzo viene eseguito di nuovo in caso di modifica di: 

 Tipo di dati di un array 

 Tipo di oggetto del driver 

 Driver 

 Dimensione dell´array 

 
 

8.2.3.1 Esempio di un array con indirizzamento automatico per una 

variabile INT 

Si vuole creare un array di 5 variabili integer. 

CONFIGURAZIONE DI BASE 

Nella finestra di dialogo di configurazione della variabile 

 Nome: assegnazione libera. 

 Driver: S7 TCP/IP 

 Tipo di oggetto del driver: Blocco dati esteso 

 Tipi di dati: INT 

 Array: Start array con indice 1 

 Dim 1: 5 

 Dim 2: 0 
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 Indirizzamento: Indirizzamento automatico 

 Ogni tipo di dato parte con un nuovo offset. attivo. 

 Attivazione elementi: Attiva tutti gli elementi 

Nell'elenco delle variabili, dopo aver cliccato su Termina vengono create le 5 variabili desiderate e 

una corrispondente variabile array in cui è possibile determinare le proprietà dell'array. 

 

CONFIGURAZIONE DETTAGLIATA 

Se selezioniamo la variabile array "Speed Control" nella visualizzazione dettagli, possiamo eseguire 

modifiche che hanno effetto sulle proprietà dell'intero array nella finestra delle proprietà. Le 

impostazioni più importanti si trovano nel gruppo Indirizzamento. In questa sede, si imposta per 

l´array: 

 Blocco dati 

 Indirizzo di rete (=indirizzo bus) 

 Offset di partenza 

Avendo selezionato “Indirizzamento automatico”, tutti gli indirizzi dei singoli elementi dell'array sono 

collegati a questo offset iniziale. In questo esempio, si modifica il blocco dati a 50, si mantiene 

l´indirizzo di rete 0, mentre l´Offset viene modificato a 100. 

La granularità dei blocchi dati S7 è di 8 bit. L'area del blocco dati è quindi orientata al BYTE. Ogni 

variabile INT richiede 16 bit. Il risultato è il seguente indirizzamento automatico per il nostro array: 

Array Indirizzo di rete Blocco dati Offset 

Array of INT[1] 0 50 100 

Array of INT[2] 0 50 102 
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Array Indirizzo di rete Blocco dati Offset 

Array of INT[3] 0 50 104 

Array of INT[4] 0 50 106 

Array of INT[5] 0 50 108 

Gli offset vengono aumentati solo di due cifre, perché una variabile a 16 bit richiede due offset a 8 bit. 

Se utilizzassimo un driver S5 invece del driver S7, otterremmo un'immagine diversa. Sul driver S5, 

l'area del blocco dati ha una granularità di 16 bit. L´area blocco dati di un PLC S5 è orientata a  

WORD. Con la medesima configurazione, si avrebbe dunque la situazione seguente: 

Array Indirizzo di rete Blocco dati Offset 

Array of INT[1] 0 50 100NT 

Array of INT[2] 0 50 101 

Array of INT[3] 0 50 102 

Array of INT[4] 0 50 103 

Array of INT[5] 0 50 104 

Gli offset sono incrementati di una sola unità, perché una variabile a 16 bit richiede un solo offset a 16 

bit. 
 

8.2.3.2 Esempio di un array con indirizzamento automatico per una 

variabile BOOL 

Procediamo come nell´esempio dell´indirizzamento automatico (A pagina: 90)  con il tipo di dato 

INT, ma utilizziamo il tipo di dati standard BOOL come tipo di dati. Tutte le altre impostazioni 

rimangono come descritto sopra e creiamo una nuova variabile array. 

Nelle proprietà della variabile array assegniamo i seguenti valori: 

Blocco dati: 50 

Indirizzo di rete: 0 

Offset: 100 

Numero bit:0 

Con il driver S7 l'indirizzamento automatico genera la seguente immagine: 
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Array Indirizzo di rete Blocco dati Offset Numero 

bit 

Array of BOOL[1] 0 50 100 0 

Array of 

BOOL[2] 

0 50 101 0 

Array of 

BOOL[3] 

0 50 102 0 

Array of 

BOOL[4] 

0 50 103 0 

Array of 

BOOL[5] 

0 50 104 0 

Una variabile a 1 bit ha spazio in un offset di 8 bit. Avendo impostato Ogni tipo di dato parte con 

un nuovo offset, ogni elemento array è stato impostato su un nuovo offset. 

Se si disattiva questa proprietà della variabile array, si ottiene la situazione seguente: 

Array Indirizzo di rete Blocco dati Offset Numero 

bit 

Array of BOOL[1] 0 50 100 0 

Array of 

BOOL[2] 

0 50 100 1 

Array of 

BOOL[3] 

0 50 100 2 

Array of 

BOOL[4] 

0 50 100 3 

Array of 

BOOL[5] 

0 50 100 4 

I bit vengono quindi posizionati nello stesso offset uno dopo l´altro. Se un offset non fosse sufficiente, 

come per esempio con un array di 20 variabili BOOL, l'offset successivo continuerebbe. Un array di 20 

variabili BOOL andrà quindi dall´offset 100 numero bit 0 fino all´offset 102 numero bit 3. 
 

8.2.3.3 Esempio di array con indirizzamento manuale 

Per l´indirizzamento automatico, deve essere selezionata la proprietà Indirizzamento manuale nella 

configurazione variabile. Poi possono essere assegnare manualmente per ogni elemento array le 

informazioni sull'indirizzo: 
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 Indirizzo di rete 

 Offset 

 Blocco dati (opzionale): 

 Numero Bit (facoltativo) 

Per l´esempio di array con indirizzamento automatico per una variabile BOOL (A pagina: 92), 

potremmo avere la cosa seguente: 

Array Indirizzo di rete Blocco dati Offset Numero 

bit 

Array of BOOL[1] 0 50 100 0 

Array of 

BOOL[2] 

0 50 100 2 

Array of 

BOOL[3] 

0 50 101 0 

Array of 

BOOL[4] 

0 50 101 2 

Array of 

BOOL[5] 

0 50 102 0 

 

Attenzione 

Se si modifica l'offset di partenza dell'array o la grandezza della dimensione 

dell'array stesso, tutte le informazioni sull'indirizzo (offset e indirizzo bit) 

vengono ricalcolate. 

Quando si modifica l'offset iniziale, anche gli offset delle variabili già attivate 

vengono modificati in modo corrispondente al delta della modifica. Viene così 

mantenuta la differenza di offset tra la variabile attivata e la sua variabile array. 

 
 

8.2.4 Modifica delle proprietà di un array 

Le proprietà vengono modificate tramite la finestra di dialogo delle proprietà e la finestra di dialogo 

Modifica variabile. 

Prestare particolare attenzione a due proprietà: 
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 letzter verwendeter Offset: specifica quale offset (incluso il numero bit) è stato utilizzato 

per ultimo nell'indirizzamento automatico. 

 Größe in Byte: specifica quanti byte sono stati occupati dall'array corrispondente. 

Non possono essere modificati: 

 Nome 

 Attivazione degli elementi 

 

Proprietà Descrizione 

Driver Selezionare il driver desiderato dal menù a tendina. 

Nota: se nel progetto non è stato creato nessun driver, viene 

caricato automaticamente il driver per le variabili interne 

(Intern.exe). 

Tipo di oggetto del driver Selezionare il tipo di oggetto del driver appropriato dal menù 

a tendina. 

Tipo di dati Selezionare il tipo di dati (A pagina: 16) desiderato. Un clic sul 

pulsante  ...  apre la finestra di dialogo per la selezione. 

Indirizzamento automatico zenon calcola l'assegnazione automatica (A pagina: 103) 

dell'indirizzo. Questa dipende dalla granularità del tipo di 

oggetto del driver utilizzato e dal tipo di dato IEC su cui si 
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Proprietà Descrizione 

basa il tipo di dato utilizzato. 

Indirizzamento segue 

l´offset del tipo di dato e 

l´offset di partenza 

L'offset segue l'offset e il bit configurati per l'elemento di 

struttura assegnato. 

Indirizzamento manuale Indirizzamento manuale (A pagina: 106) oppure 

semiautomatico. 

Jeder Datentyp startet mit 

neuem Offset 

Determina il posizionamento dei singoli elementi dell'array in 

caso d'indirizzamento automatico. 

Attivo: viene avviato un nuovo offset per ogni elemento 

dell’array. 

Non attivo: gli offset vengono utilizzati completamente (le 

variabili vengono messe in successione). 

NOTE SULLA MODIFICA DEL TIPO DI DATO IEC 

Se il tipo di dati IEC di un array viene modificato, si applica quanto segue: 

 Finché il valore della risoluzione segnale attuale rientra nella risoluzioni segnale del tipo di 

dati, non viene eseguita nessuna regolazione. 

 L´area di misurazione non viene adattata: 

Eccezione: con il tipo di dati BOOL la risoluzione segnale e l´area di misurazione vengono 

sempre adattate. 

Per l´adattamento della risoluzione segnale vale la regola per cui la nuova risoluzione deve essere 

inferiore a quella precedente: 

 Risoluzione segnale min. viene adattato solamente se Risoluzione segnaleMinNuovo < è 

Risoluzione segnaleMinVecchio 

 Risoluzione segnale max. viene adattato solamente se Risoluzione segnaleMaxNuovo < è 

Risoluzione segnaleMaxVecchio 
 

8.2.5 Attivazione/Disattivazione di elementi array 

Ogni elemento dell'array può essere attivato o disattivato separatamente. L'attivazione viene eseguita 

sia durante la creazione dell'array (Attiva tutti gli elementi), sia manualmente tramite il menù 

contestuale dei singoli elementi dell'array. Durante l'indirizzamento automatico, gli elementi inattivi 

dell’array sono presi in considerazione come se fossero disponibili. Gli elementi inattivi sono dei 

segnaposto che possono essere attivati in qualsiasi momento. 
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8.3 Variabili strutturate 

Una struttura consiste di elementi singoli. Questi ultimi sono sempre tipi di dati. Quando si crea un 

elemento di struttura, è sempre necessario selezionare un tipo di dati esistente. Gli elementi di 

struttura possono essere integrati (embedded) o collegati. 

Parametro Descrizione 

Elemento di struttura 

incorporato 

Possono ereditare proprietà diverse dal tipo di dati originale. 

Le proprietà vengono impostate e memorizzate 

separatamente per ogni elemento della struttura. 

Elementi di struttura 

collegati 

Adottano sempre tutte le proprietà dal tipo di dati originale da 

cui sono derivati. Se cambia il tipo di dati originale, cambiano 

anche tutti gli elementi strutturali collegati che ne derivano! 

TIPI DI DATI STRUTTURATI 

Per dettagli sulla creazione di tipi di dati strutturati, vedere i capitoli Tipi di dati (A pagina: 16)iTipi di 

dati strutturati (A pagina: 27). 

VARIABILI STRUTTURATE 

Le variabili strutturate si basano sempre su un tipo di dati strutturato Assumono pertanto 

sostanzialmente la struttura della struttura sottostante. Quando si crea una variabile strutturata, è 

possibile specificare diverse opzioni: 

Parametro Descrizione 

Arrays È possibile scegliere se la struttura deve essere creata come variabile 

strutturata singola o come array. È possibile impostare fino a tre 

dimensioni per gli array di struttura. 

Indirizzamento Le variabili strutturate possono essere indirizzate automaticamente o 

manualmente. L'indirizzamento viene calcolato automaticamente per 

impostazione predefinita Il calcolo dell'indirizzo dipende dalla granularità 

del tipo di oggetto del driver e dagli elementi di struttura utilizzati. 

Con l'indirizzamento automatico, ogni tipo di dati può essere avviato con 

un nuovo offset. 

Attivare elementi 

in variabili 

strutturate 

Può essere impostato se tutti gli elementi della struttura devono essere 

attivati o meno. 

Attivare significa che tutti gli elementi sono attivati. Le variabili attive 

possono essere utilizzate immediatamente in zenon. Le variabile 

disattivate non sono disponibili in zenon, non sono considerate nel 
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Parametro Descrizione 

calcolo degli I/O per la dimensione della licenza e non sono registrate sul 

driver. Questo consente di creare aree di riserva in una struttura, che 

possono essere attivate in un secondo momento. Tutti gli elementi di una 

variabile ´strutturata possono essere attivati o disattivati in qualsiasi 

momento tramite il menù contestuale. 

Nota: anche le variabili strutturate disattivate vengono prese in 

considerazione nel calcolo dell'indirizzo. Se questo non è desiderato, gli 

indirizzi devono essere assegnati manualmente o l'elemento di struttura 

corrispondente deve essere cancellato nel tipo di dati. 

COMPORTAMENTO NEL CASO DI IMPORTAZIONE XML 

STRUTTURE 

Strutture diverse da quelle esistenti possono essere importate in strutture esistenti. Le variabili che si 

basano su queste strutture vengono adattate automaticamente: 

 Gli elementi della struttura sono identificati dal loro nome. 

 Per quello che riguarda gli elementi di struttura già esistenti, il tipo viene adattato se 

differente. 

 Gli elementi non esistenti vengono aggiunti. 

 Gli elementi che non esistono nel nuovo tipo dato strutturato, vengono cancellati. 

VARIABILI NON ATTIVE 

Quando si importano delle variabili strutturate, vengono importate sia variabili attive, che non attive. 

Gli elementi esistenti non vengono sovrascritti quando si esegue l´importazione. Se una variabile 

inattiva viene importata in un progetto e poi attivata, rimane attiva anche dopo una nuova 

importazione XML. 
 

8.3.1 Creazione di variabili strutturate 

Per creare una variabile strutturata: 

1. Creare anzitutto una  variabile semplice (A pagina: 77) 

2. Come tipo di dati, selezionare un tipo di dati strutturato. 

3. Selezionare driver e tipo di oggetto del driver. 
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4. Definire le dimensioni dell'array. 

 

Proprietà Descrizione 

Nome Nome univoco della variabile. Se una variabile con lo stesso 

nome esiste già nel progetto, non è possibile creare ulteriori 

variabili con questo nome. 

Driver Selezionare il driver desiderato dal menù a tendina. 

Nota: se nel progetto non è stato creato nessun driver, viene 

caricato automaticamente il driver per le variabili interne 

(Intern.exe). 

Tipo di oggetto del driver Selezionare il tipo di oggetto del driver appropriato dal menù 

a tendina. 

Tipo di dato Selezionare il tipo di dati (A pagina: 16) desiderato. Un clic sul 

pulsante  ...  apre la finestra di dialogo per la selezione. 

Indirizzamento automatico zenon calcola l'assegnazione automatica (A pagina: 103) 

dell'indirizzo. Questa dipende dalla granularità del tipo di 

oggetto del driver utilizzato e dal tipo di dato IEC su cui si 

basa il tipo di dato utilizzato. 

Indirizzamento segue 

l´offset del tipo di dato e 

L'offset segue l'offset e il bit configurati per l'elemento di 

struttura assegnato. 
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Proprietà Descrizione 

l´offset di partenza 

Indirizzamento manuale Indirizzamento manuale (A pagina: 106) oppure 

semiautomatico. 

Jeder Datentyp startet mit 

neuem Offset 

Determina il posizionamento dei singoli elementi della 

struttura in caso d'indirizzamento automatico. 

Attivo: viene avviato un nuovo offset per ogni elemento della 

struttura. Un Bit-Offset > 0 fa aumentare l'offset di 1. 

Non attivo: gli offset vengono utilizzati completamente (le 

variabili vengono messe in successione). 

Attiva tutti gli elementi Attiva automaticamente tutti gli elementi durante la creazione 

della nuova variabile strutturata. 

Attiva elementi 

manualmente 

Gli elementi non sono attivati durante la creazione della 

variabile. Devono essere attivati manualmente nella lista delle 

variabili. La procedura corrispondente è accessibile dal menù 

contestuale della lista delle variabili. 

ALLINEAMENTO DEI TIPI DI DATI CON INDIRIZZAMENTO AUTOMATICO 

 Un driver con granularità BYTE può utilizzare solo i bit da 0 a 7 per BOOL. Tutti gli altri tipi di 

dati partono dal bit 0. 

 Con WORD: BOOL bit da 0 a 15, U(S)INT i bit 0 e 8, Tutti gli altri tipi di dati partono dal bit 0. 

 Con DWORD: BOOL bit da 0 a 15, U(S)INT i bit  0, 8, 16 e 24, (U)INT i bit 0 e 16. Tutti gli altri 

tipi di dati partono dal bit 0. 

 Le stringhe devono sempre iniziare con bit 0. 

Ne consegue che: se nell´indirizzo attuale il bit offset è > 0, la variabile è impostata sul bit 0 e 

offset + 1. 

ESEMPIO 

USINT = 8Bit, granularità WORD = 16bit. 

La variabile può iniziare solamente con i bit 0 oppure 8. Se, ad esempio, 2 è stato configurato come 

bit offset e l'indirizzo corrente è Offset=0 Bit=0, la variabile è impostata su Offset 0 Bit 8. Se 

l'indirizzo corrente fosse Offset=0 e  Bit=7, la variabile sarebbe impostata su Offset=1 Bit=0 
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8.3.1.1 Struttura semplice con indirizzamento automatico 

ESEMPIO 

Nel primo passo creiamo un tipo dato strutturato. Per farlo, creiamo una struttura Control con 

quattro elementi: 

 Speed set (UINT), 

 Speed actual (USINT), 

 Array [2] di 

 On/off (BOOL) e 

 Monitoring (SINT). 

 

Successivamente, utilizzando la finestra di dialogo Crea variabile (A pagina: 98), si crea una variabile 

strutturata basata su questo tipo di dati. Per questo esempio utilizziamo: 

 Il driver S7 TCP/IP 

 Il blocco dati Area 

 La dimensione array 0 

 Le opzioni attivate 

 Indirizzamento automatico 

 Ogni tipo di dati inizia con un nuovo offset: 

 Attiva tutti gli elementi 

Nell'elenco delle variabili viene creata la struttura desiderata con tutti gli elementi quando si clicca su 

Termina. 

 

Se si seleziona la variabile strutturata "Speed Control" nella visualizzazione dettagli, si possono 

eseguire modifiche che hanno effetto sulle proprietà dell'intera struttura nella finestra delle proprietà. 

Le impostazioni più importanti si trovano nel gruppo Indirizzamento. Qui si impostano blocco dati, 

l´indirizzo di rete (=indirizzo bus) e l´offset di partenza per la struttura. Avendo selezionato 

Indirizzamento automatico, tutti gli indirizzi dei singoli elementi della struttura sono legati a questo 

offset di partenza. 

Nel nostro esempio, eseguiamo le seguenti impostazioni: 
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Blocco dati: 50 

Offset: 100 

Indirizzo di rete: 0 

La granularità dei blocchi dati S7 è di 8 bit. L'area del blocco dati è quindi orientata al BYTE. Ogni 

variabile UINT richiede 16 bit, ogni variabile USINT 8 bit, ogni variabile BOOL 1 bit e ogni variabile 

SINT 8 bit. 

Ciò comporta il seguente indirizzamento automatico per la nostra struttura: 

Variabile Indirizzo di 

rete 

Blocco dati Offse

t 

Numero 

bit 

Speedcontrol.Speed.set 0 50 100 0 

Speedcontrol.Speed.actual 0 50 102 0 

Speedcontrol.On/Off[1]. 0 50 104 0 

Speedcontrol.On/Off[2]. 0 50 105 1 

Speedcontrol.Monitoring 0 50 106 0 

Ultimo offset utilizzato: 106 Bit 7 

I singoli elementi della variabile strutturata sono quindi inseriti in modo ottimale negli offset. 

La variabile a 8 bit  “Speed-control.speed.setpoint" occupa 1 offset, la variabile a 16 bit 

„Speed-control.speed.actual" utilizza 2 offset, le due variabili BOOL occupano due bit in un offset e la 

variabile  “Speed-control.speed.monitoring”" occupa 1 offset. 

Gli indirizzi possono essere impostati solo tramite il tipo dato strutturato o le impostazioni degli 

indirizzi nella variabile strutturata, ma non tramite i singoli elementi della variabile strutturata. Questo 

sarebbe possibile solo con l'indirizzamento manuale. 

Se utilizzassimo un driver S5 invece del driver S7, otterremmo un'immagine diversa. Sul driver S5, 

l'area del blocco dati ha una granularità di 16 bit. L´area blocco dati di un PLC S5 è orientata a  

WORD. 

Con la medesima configurazione, si avrebbe dunque la situazione seguente: 

Variabile Indirizzo di 

rete 

Blocco dati Offse

t 

Numero 

bit 

Speedcontrol.Speed.set 0 50 100 0 

Speedcontrol.Speed.actual 0 50 101 0 

Speedcontrol.On/Off[1]. 0 50 102 0 
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Variabile Indirizzo di 

rete 

Blocco dati Offse

t 

Numero 

bit 

Speedcontrol.On/Off[2]. 0 50 102 1 

Speedcontrol.Monitoring 0 50 102 8 

Ultimo offset utilizzato: 102 Bit 15 

Anche in questo caso i singoli elementi della variabile strutturata vengono inseriti in modo ottimale 

negli offset. 

La variabile a 8 bit “Speed control.speed.set" occupa un "mezzo” offset (bit da 0 a 7), la variabile a 16 

bit  “Speed control.speed.actual" occupa un offset. Le due variabili BOOL occupano solo i primi due 

bit di offset 102 e quindi la variabile “Speed control.speed.monitoring" inizia nello stesso offset delle 

due BOOL con bit numero 8. 
 

8.3.1.2 Variabile strutturata come array con indirizzamento automatico 

ARRAY CON ELEMENTO STRUTTURA CON TIPO DI DATI SEMPLICE 

Le variabili vengono indirizzate a partire dall'offset dell'elemento strutturale, in base al tipo di dati IEC 

e alla granularità. Non esiste dunque nessuna differenza rispetto all´indirizzamento "packed". 

VARIABILE STRUTTURATA COME ARRAY 

L'indirizzo del primo elemento strutturale all'indice n deriva dall'indirizzo dell'ultimo elemento 

strutturale all'indice n-1 più l´offset nell´elemento struttura. 

Se la proprietà Ogni tipo di dati inizia con un nuovo offset è: 

 Attiva: l'indice parte sempre da un offset intero (bit è 0, eventualmente spostato di offset 

nell'elemento di struttura). 

 Non attiva: l´indirizzamento è “packed”, in base al tipo di dato e alla granularità e spostato 

dell'offset dell'elemento di struttura. Indipendentemente da ciò, la variabile viene allineata in 

base al tipo di dato e alla granularità. 

ESEMPIO 

Usiamo lo stesso esempio della sezione Struttura semplice con indirizzamento automatico (A pagina: 

101), ma cambiamo la dimensione dell'array 1 da 0 a 2 nelle proprietà della variabile strutturata. 
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Dopo aver fatto clic su Termina, nella lista delle variabili viene visualizzato quanto segue: 

 

La struttura esistente è stata modificata in modo che ogni elemento di struttura sia ora disponibile 

due volte. 

Nel nostro esempio con il driver S7, pertanto, durante l'indirizzamento automatico (se impostato) 

risulta la seguente situazione: Ogni tipo di dati inizia con un nuovo offset: 

 

Variabile Indirizzo di 

rete 

Blocco dati Offse

t 

Numero 

bit 

Speed control[1].Speed.set 0 50 100 0 

Speed control[1].Speed. actual 0 50 101 0 

Speed control[1].On/Off[1] 0 50 103 0 

Speed control[1].On/Off[2] 0 50 103 1 

Speed control[1].Monitoring 0 50 104 0 

Speed control[2].Speed.set 0 50 105 0 

Speed control[2].Speed. actual 0 50 106 0 

Speed control[2].On/Off[2] 0 50 108 0 

Speed control[2].On/Off[2] 0 50 108 1 

Speed control[2].Monitoring 0 50 109 0 

Ultimo offset utilizzato: 109 Bit 7 

La struttura dell'array è stata creata esattamente come una struttura semplice. Il secondo array di 

strutture inizia esattamente dove finisce la prima struttura. 

Se si cambia il driver con il driver S5, si ottiene la seguente immagine: 

Variabile Indirizzo di 

rete 

Blocco dati Offse

t 

Numero 

bit 

Speed control[1].Speed.set 0 50 100 0 
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Variabile Indirizzo di 

rete 

Blocco dati Offse

t 

Numero 

bit 

Speed control[1].Speed. actual 0 50 101 0 

Speed control[1].On/Off[1] 0 50 102 0 

Speed control[1].On/Off[2] 0 50 102 1 

Speed control[1].Monitoring 0 50 102 8 

Speed control[2].Speed.set 0 50 103 0 

Speed control[2].Speed. actual 0 50 104 0 

Speed control[2].On/Off[2] 0 50 105 0 

Speed control[2].On/Off[2] 0 50 105 1 

Speed control[2].Monitoring 0 50 105 7 

Ultimo offset utilizzato: 105 Bit 15 

OGNI TIPO DI DATI INIZIA CON UN NUOVO OFFSET 

La struttura dell'array è stata creata esattamente come una struttura semplice. Il secondo array di 

strutture inizia esattamente dove finisce la prima struttura. Ci possono essere differenze dovute 

all'opzione Ogni tipo di dati inizia con un nuovo offset. Se questa opzione è attiva, l'inizio della 

struttura successiva viene sempre impostato su un nuovo offset, indipendentemente dal fatto che la 

struttura successiva possa ancora essere compressa nell'offset corrente. 

Esempio 

L'ultimo elemento della struttura è un SINT (8Bit) che occupa l´offset 102, bit da 

0 a 7. La struttura successiva inizierebbe quindi con il driver S5 (offset a 16 bit) 

come segue: 

 Opzione “Ogni tipo di dato parte con nuovo offset” attivata: Offset 103 Bit 0 

 Opzione  “Ogni tipo di dati inizia con un nuovo offset” disattivata: Offset 

102 Bit 8 Le strutture sarebbero così allineate direttamente l'una accanto 

all'altra. 
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8.3.1.3 Indirizzamento manuale 

Con l'indirizzamento manuale, gli indirizzi possono essere assegnati in modo semiautomatico o 

completamente manuale. 

SOLUZIONE SEMIAUTOMATICA 

Gli offset e il numero bit vengono immessi negli elementi della struttura nel tipo di dati. Tuttavia, qui 

viene impostato solo un offset relativo. Alla variabile strutturata viene assegnato un offset di partenza 

e tutti gli offset relativi vengono aggiunti a questo offset di partenza. 

ESEMPIO 

Come nel capitolo Struttura semplice con indirizzamento automatico (A pagina: 101), creiamo il tipo di 

dato struttura Structure SpeedControl. Per i singoli elementi di struttura, viene impostato per ogni 

elemento un qualsiasi offset, per es.offset 3 per l'elemento di struttura Speed set. 

L'opzione Indirizzamento automatico viene quindi impostata per la variabile strutturata al 

momento della sua creazione. Nelle proprietà della variabile strutturata viene definito 100 come offset 

di partenza.. zenon calcola quindi l´offset 103  (100 dalla struttura e 3 dall´elemento di struttura) per 

l'indirizzo della variabile “Speed control.speed.setpoint“. 

Se l'offset relativo deve essere modificato in un secondo momento, procedere come segue: 

 Innanzitutto, l'offset dell'elemento di struttura deve essere modificato nel tipo di dati. 

 Successivamente è necessario modificare l'offset di partenza della variabile strutturata (ad es. 

portandolo a 101). 

 E poi di nuovo tornare all'offset originario (nel nostro esempio 100). 

Background: il nuovo calcolo dell´indirizzo avviene solo quando si modifica l'offset di partenza della 

variabile strutturata e non quando si modifica un offset nell'elemento di struttura. 

SOLUZIONE COMPLETAMENTE MANUALE 

La progettazione avviene in linea di principio come per la soluzione semiautomatica, ma gli indirizzi 

vengono assegnati manualmente per ogni elemento della variabile strutturata. 

Quando si modifica l'offset iniziale di una variabile strutturata, anche gli offset delle variabili già 

attivate vengono modificati in modo corrispondente al delta della modifica. In questo modo viene 

mantenuta la differenza di offset tra la variabile attivata e la sua variabile strutturata. 
 

8.3.2 Modifica di variabili strutturate 

Le modifiche vengono effettuate tramite le proprietà e la finestra di dialogo “Modifica variabile”. 
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Non possono essere modificati: 

 Nome 

 Attivazione degli elementi 

 

Proprietà Descrizione 

Driver Selezionare il driver desiderato dal menù a tendina. 

Nota: se nel progetto non è stato creato nessun driver, viene 

caricato automaticamente il driver per le variabili interne 

(Intern.exe). 

Tipo di oggetto del driver Selezionare il tipo di oggetto del driver appropriato dal menù 

a tendina. 

Tipo di dati Selezionare il tipo di dati (A pagina: 16) desiderato. Un clic sul 

pulsante  ...  apre la finestra di dialogo per la selezione. 

Indirizzamento automatico zenon calcola l'assegnazione automatica (A pagina: 103) 

dell'indirizzo. Questa dipende dalla granularità del tipo di 

oggetto del driver utilizzato e dal tipo di dato IEC su cui si 

basa il tipo di dato utilizzato. 

Indirizzamento segue 

l´offset del tipo di dato e 

L'offset segue l'offset e il bit configurati per l'elemento di 

struttura assegnato. 
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Proprietà Descrizione 

l´offset di partenza 

Indirizzamento manuale Indirizzamento manuale (A pagina: 106) oppure 

semiautomatico. 

Jeder Datentyp startet mit 

neuem Offset 

Determina il posizionamento dei singoli elementi della 

struttura in caso d'indirizzamento automatico. 

Attivo: viene avviato un nuovo offset per ogni elemento della 

struttura. 

Non attivo: gli offset vengono utilizzati completamente (le 

variabili vengono messe in successione). 

 
 

8.3.2.1 Modificare le proprietà 

Le modifiche vengono eseguite tramite la finestra della proprietà. 

Le modifiche alla variabile strutturata possono influire sui singoli elementi della variabile stessa (ad 

esempio, calcoli di indirizzi quando si modifica l´offset di partenza o il driver). Per ogni elemento della 

variabile strutturata, le proprietà possono essere modificate separatamente. È possibile apportare 

modifiche ai singoli elementi o agli elementi di struttura del tipo dato strutturato sottostante. Le 

modifiche vengono quindi trasmesse in via ereditaria. (Si veda il capitolo Concetto di trasmissione 

ereditaria (A pagina: 113)) 
 

8.3.2.2 Attivazione e disattivazione di elementi di struttura 

Selezionare l'elemento desiderato ed eseguire l'azione corrispondente nel menù contestuale. Gli 

elementi inattivi sono considerati durante l'indirizzamento automatico come se fossero presenti. Gli 

elementi inattivi sono dei segnaposto che possono essere attivati in qualsiasi momento. 

Variabili non attive 

 Non sono disponibili in zenon 

 Non vengono registrate nel driver. 

 Non sono prese in considerazione nel calcolo degli I/O per la dimensione della licenza. 

AVVERTENZE IMPORTANTI 

Quando si disattivano le variabili, tenere presente quanto segue: 
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 I riferimenti variabili negli elementi d´immagine vengono persi. Questi riferimenti possono 

essere ripristinati solo manualmente. 

 Se un elemento di struttura si basa su un tipo di dati IEC non consentito per il driver 

selezionato, questo elemento non può essere attivato. 

 Se le variabili sono state disattivate e quindi riattivate, gli elementi dinamici per queste 

variabili non vengono aggiornati nell´Editor. Per aggiornarli, fare clic sulla variabile 

corrispondente nella finestra delle proprietà dell'elemento. 

 
 

8.3.2.3 Modificare l’ordine 

Una modifica dell'ordine degli elementi della struttura di una variabile strutturata può essere eseguita 

solo nel tipo di dati strutturato corrispondente. 

Quando si modifica il tipo di dati strutturato, tutte le variabili strutturate basate su di esso vengono 

modificate. 
 

8.3.3 Cancellazione di variabili strutturate 

Selezionare la variabile nella visualizzazione dettagli e premere il tasto Canc. 
 

8.4 Variabili comuni a più progetti 

Le variabili possono essere selezionate anche da altri progetti e utilizzate in più progetti 

contemporaneamente. Questo è possibile anche in diverse gerarchie. Si possono utilizzare a piacere 

variabili di progetti di livello superiore, dello stesso livello o subordinati, ma anche quelle di progetti 

non connessi. 

Per poter utilizzare variabili in più progetti, tutti i progetti interessati devono essere caricati 

 durante la fase di progettazione e a Runtime: 

 Essere accessibili in rete 

Nota: zenon non verifica la disponibilità del progetto in rete a Runtime. 
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Nel progetto, le variabili che provengono da altri progetti sono visualizzate nel seguente modo:  

[Nome progetto]#[Nome variabile], per esempio Progetto1#WIZ_VAR_10 

 

Se non è possibile un utilizzo in più progetti, gli altri progetti vengono disabilitati nella finestra di 

dialogo di selezione delle variabili. 

Nota: le dimensioni di questa finestra di dialogo possono essere modificate. La posizione e la 

dimensione della finestra di dialogo vengono salvate nell´Editor, a Runtime e nel Web Client di zenon 

in modo indipendente dal progetto. 

Attenzione 

Se in seguito i nomi dei progetti vengono modificati o copiati, è necessario 

garantire un'ulteriore assegnazione corretta. Per farlo, utilizzare il dialogo di 

sostituzione dei riferimenti di progetto. 

Osservare le particolari condizioni che valgono per le variabili in uso in diversi 

progetti per il modulo “Comandi”! 

 
 

8.5 Utilizzo in zenon Analyzer 

Le variabili possono essere fornite con informazioni speciali per i report da utilizzare nel prodotto 

zenon Analyzer di COPA-DATA. A tale scopo è disponibile un gruppo separato di proprietà. 

Le seguenti proprietà del gruppo Analyzer delle proprietà delle variabili di zenon forniscono 

informazioni per i report di zenon Analyzer: 
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 Nome visualizzato: Inserimento di un nome di visualizzazione della variabile in zenon 

Analyzer. Questo nome deve essere univoco nel progetto Il controllo non viene eseguito 

durante l'assegnazione in zenon, ma durante l'importazione in zenon Analyzer. Se questa 

proprietà viene modificata dopo la prima esportazione in zenon Analyzer, le modifiche non 

vengono trasferite a zenon Analyzer. 

 Significato: inserimento del significato (Meaning) di una variabile in zenon Analyzer. 

L´inserimento avviene manualmente, oppure tramite il Meaning and Waterfall Chart Wizard. 

Diversi significati sono separati da virgole. 

Sintassi:[Meaning1],[Meaning2],…,[MeaningN] 

 Parametro per diagramma a cascata: parametri di una variabile per un diagramma a 

cascata in zenon Analyzer. L´inserimento avviene manualmente, oppure tramite il Meaning 

and Waterfall Chart Wizard. I singoli parametri sono separati da virgole. Diversi modelli a 

cascata sono separati da punto e virgola. 

Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice in riga],[Codice colore];  

Il trasferimento dei dati da zenon a zenon Analyzer avviene tramite esportazione eseguita con il 

Analyzer Export Wizard. 

 
 

8.5.1 Esportare diagrammi a cascata 

È possibile creare un diagramma a cascata per Report basati sulla linea, o per Report basati sui 

macchina. A partire da zenon 7.20, i parametri per il diagramma vengono salvati nella proprietà delle 

variabili Analyzer/Parametro per diagramma a cascata. Questi possono essere immessi 

manualmente o creati con il Meaning and Waterfall Chart Wizard. 

EXPORT 

Durante il caricamento del Workspace di zenon, il Wizard legge la proprietà Parametro per 

diagramma a cascata. Se ci sono inserimenti corretti, questi vengono esportati in background e 

scritti nel database di zenon Analyzer. 

STRUTTURA DEGLI INSERIMENTI 

A seconda della struttura degli inserimenti, il sistema determina se si tratta di voci per diagrammi 

basati su macchine o su linee. 

 Basati sulle macchine: struttura a 4 inserimenti, separati da virgole; terminare con punto e 

virgola.. 

Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice colonne],[Codice colore]; 

Esempio: MyWaterfall,4,2,#80FF00; 

 Basati sulla linea: struttura a 7 inserimenti, separati da virgole; terminare con punto e virgola.. 
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Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice colonne],[Codice colore],[Perdita macchinario 

secondario],[Addizionare perdita macchinario secondario],[Sottrarre perdita macchinario 

secondario]; 

Esempio: MyLineAnlaysis,4,2, #80FF00,0,0,0; 

REGOLE PER LA LETTURA 

Per la lettura vale quanto segue: 

 Se ci sono inserimenti per la proprietà Parametro per diagramma a cascata, gli inserimenti 

del campo Identificazione servizio vengono ignorati. 

La struttura è il criterio per stabilire se  l´inserimento va considerato per report a base 

macchina o a base linea. 

 L´identificazione WF=  non è necessaria ma può essere utilizzata. I singoli elementi di un 

modello sono separati da virgole. Se a una variabile sono assegnati più modelli a cascata, si 

utilizza un punto e virgola come separatore. 

 Se non ci sono inserimenti, invece, vengono applicati quelli della proprietà Identificazione 

servizio. Qui deve essere premessa l´identificazione WF=. 

 Per una versione di zenon inferiore alla 7.20, i parametri Waterfall sono acquisiti dalla 

proprietà Identificazione servizio di zenon. 
 

8.6 Collegamento di variabili/tipi di dato con gruppo di 

stile/stile scala/stile curva 

Il nodo Trend esteso si trova nelle proprietà della variabile e nel tipo di dato. 

 

Qui è possibile assegnare stili predefiniti o un gruppo di stili predefinito a una variabile o a un tipo di 

dati. 

Sono disponibili le seguenti opzioni: 

Proprietà Descrizione 

Stilgruppe Consente di selezionare un gruppo di stili 

predefinito. 
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Proprietà Descrizione 

Stile scale Consente la selezione di uno stile di scala 

predefinito. 

Stile curva Consente di selezionare uno stile di curva 

predefinito. 

Procedura: 

1. Cliccare sul pulsante di selezione .... 

2. Selezionare il gruppo di stile o lo stile desiderato. 

3. Confermare la selezione cliccando su OK. 

Gli stili selezionati vengono utilizzati a Runtime nel Trend esteso. 
 

9 Concetto di trasmissione ereditaria 

Trasmissione ereditaria significa che le proprietà di un oggetto vengono trasmesse ad un oggetto 

derivato dall´oggetto sorgente. L'oggetto derivato eredita tutte le proprietà dell'oggetto base, ma 

può cambiare = sovrascrivere le singole proprietà o tutte le proprietà di questo oggetto base. 

Esiste anche il collegamento. Anche in questo caso le proprietà di un oggetto base vengono riprese, 

ma non possono essere modificate o sovrascritte nell´oggetto collegato. La modifica è possibile solo 

nell´oggetto base. 

In entrambi i casi vale quanto segue: Se una proprietà viene modificata nell'oggetto di base, tutti gli 

oggetti derivati da quest´ultimo accettano questa modifica. Le singole proprietà non vengono 

memorizzate direttamente nell'oggetto derivato, ma vengono sempre referenziate dall'oggetto di 

base. 

Eccezione: Non appena un valore viene sovrascritto (modificato) per un oggetto derivato, questa 

proprietà perde il suo riferimento all'oggetto di base (solo per la trasmissione ereditaria). Se si 

modifica una proprietà sovrascritta per l'oggetto di base, la proprietà non cambia più per l'oggetto 

derivato. Tuttavia, questo influisce solo sulla proprietà per la quale è stata interrotta la connessione 

all'oggetto base. Tutte le altre proprietà sono ancora ereditate dall'oggetto base. Una proprietà 

sovrascritta può essere riconvertita in una proprietà derivata in qualsiasi momento. 
 

9.1 Ereditarietà in zenon 

In zenon gli oggetti di base sono i tipi di dati. Sia i tipi di dati semplici che quelli strutturati collegano 

le loro proprietà alle variabili basate su di essi. 
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Le variabili sono gli oggetti derivati dai tipi di dati. Da questi, in linea di principio, ereditano tutte le 

proprietà. Eccezioni sono proprietà che 

Possono essere impostate solo nella variabile, come l'indirizzamento, che non provengono dal tipo di 

dati, ma dipendono dal tipo di oggetto driver. 

 

Nelle strutture ci sono gli elementi di struttura. Questi possono essere embedded o collegati . Se 

sono collegati, ereditano tutte le proprietà dal tipo di dati a cui sono collegati. Tutte le modifiche al 

tipo di dati originale vengono applicate 1:1. Tuttavia, nessuna proprietà può essere sovrascritta, in 

quanto è solo collegata, ma non ereditata. 

Gli elementi di struttura incorporati (embedded) di un tipo di dati strutturato non hanno più alcun 

riferimento al loro tipo di dati originale. Si tratta di copie per le quali tutte le proprietà possono essere 

impostate separatamente. Le modifiche al tipo di dati di origine non hanno alcun effetto. Gli elementi 

strutturali incorporati (embedded) possono essere riconvertiti in elementi di struttura collegati in 

qualsiasi momento e viceversa. 
 

9.1.1 Trasmissione ereditaria per tipi dato strutturato e variabili 

strutturate 

Per le variabili strutturate funziona allo stesso modo delle variabili semplici. L'unica differenza è che le 

proprietà devono essere impostate di conseguenza per ogni singolo elemento della struttura. Ogni 

elemento di una variabile strutturata ha il suo equivalente in un elemento di struttura del tipo di dati 

strutturato su cui si basa la variabile strutturata. 

Un'ulteriore complicazione è che un elemento di struttura può essere collegato a un tipo di dati. 

L'elemento della variabile strutturata eredita le proprietà dell'elemento di struttura che a sua volta è 

collegato ad un tipo di dato. 

La cosa diventa ancora più complessa quando strutture sono utilizzate in strutture: 

VARIABILE CON UNA STRUTTURA NELLA STRUTTURA 

 

Nell'esempio illustrato sopra, abbiamo la variabile “Motore.Regolatore”. “Numero di giri effettivo“ è 

derivata dalla struttura motore. Questa, a sua volta, contiene l´elemento di struttura “Regolatore”, che 

a sua volta è una struttura. Questa struttura è collegata alla struttura Motore, poiché strutture 
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possono essere collegate solo in strutture. In questa struttura „Regolatore” è collegato il tipo di dato 

UINT. 

Quindi, se qualcosa viene cambiato in questo tipo di dati, questi cambiamenti hanno un effetto 

diretto su Motor.Speed control.Numero di giri effettivo. 

Le modifiche ai tipi di dati devono essere effettuate con la dovuta cautela. 

La sovrascrittura di proprietà o il ripristino della derivazione dal tipo di dati avviene come descritto in 

precedenza. 
 

9.2 Trasmissione ereditaria di proprietà di un tipo di dato per 

le variabili semplici 

Quando si crea una nuova variabile, tutte le proprietà vengono acquisite dal tipo di dati. Questo fatto 

viene visualizzato nelle proprietà corrispondenti con un simbolo (freccia curva in una cornice). 

LE PROPRIETÀ DERIVATE POSSONO ESSERE RICONOSCIUTE DA QUESTO SEGNO. 

 

In questo esempio, tutte le proprietà sono derivate dal tipo di dati, ad eccezione della proprietà unità 

di misura. Quest´ultime è stata sovrascritta nella variabile. Se la proprietà “Unità di misura” viene 

modificata nel tipo di dati sottostante, l'unità di misura cambia per tutte le variabili basate su questo 

tipo di dati. Questo non vale per le quali questa proprietà è stata sovrascritta (modificata). 

Attenzione 

Le modifiche al tipo di dati riguardano sempre tutte le variabili basate su questo 

tipo di dati. Le uniche eccezioni sono le proprietà delle variabili per le quali sono 

stati modificati i valori acquisiti dal tipo di dati. 

 
 

9.2.1 Sovrascrivere le proprietà 

Le proprietà delle variabili possono essere sovrascritte in due modi: 
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 La proprietà viene modificata mediante immissione tramite tastiera o mouse. Non appena la 

modifica viene accettata, il collegamento di questa proprietà con il tipo di dati viene 

interrotto. 

 La proprietà è separata dal tipo di dati tramite il menù contestuale corrispondente. Solo la 

proprietà selezionata può essere separata dal tipo di dati, oppure tutte le proprietà della 

variabile. (Vedi screenshot!) 

Non appena una proprietà viene sovrascritta, il segno di spunta (freccia verso l´alto) scompare. Tutte 

le modifiche del tipo di dato non hanno alcun effetto sulle proprietà sovrascritte di una variabile. 
 

9.2.2 Ripristino delle proprietà di un tipo di dato 

Selezionare la proprietà sovrascritta e scegliere nel menù contestuale la voce Tutti i valori del tipo di 

dato oppure solo il '<Nome>' Valore del tipo di dato. I simboli di collegamento vengono visualizzati 

di nuovo per questa proprietà, o per tutte le proprietà. 
 

10 Calcolo valore 

Il calcolo del valore utilizza diverse proprietà per definire l'intervallo di valori di una variabile. 

Attenzione 

Quando si utilizzano variabili in zenon Logic e nell'elemento combinato, 

l´adattamento valore  non viene preso in considerazione. Viene sempre 

utilizzato il valore non elaborato (Raw value) acquisito dal PLC 

ISTERESI E VALORE SOGLIA 

I valori in rapida variazione (ad es. fluttuanti) possono essere intercettati utilizzando varie proprietà 

per evitare reazioni indesiderate come allarmi o inserimenti di archivio. Si differenzia fra: 

 Isteresi: impedisce il trasferimento di valori che cambiano rapidamente dal driver alla 

variabile.. 

 Isteresi per archivio: impedisce la creazione di voci di archivio in caso di variazioni rapide dei 

valori relativi al campo di misura. 

 Valore soglia: impedisce reazioni indesiderate, come il verificarsi di allarmi quando i valori 

numerici cambiano rapidamente (A pagina: 123). 

ADATTAMENTO DI VALORI LINEARE 

Impostazioni per la conversione lineare dei valori da PLC per la visualizzazione. 
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Le proprietà Risoluzione segnale min., Risoluzione segnale max., Area di misurazione min. e 

Area di misurazione max. determinare l'offset e la pendenza della linea di impostazione. Questi 

sono applicati a tutti i valori ricevuti. Ciò vale anche per i valori al di fuori del campo del segnale. 

Proprietà: 

 Risoluzione segnale min.: valore minimo della variabili nel PLC. 

 Risoluzione segnale max.: valore massimo della variabili nel PLC. 

 Area di misurazione min.: valore minimo della variabile in zenon. 

 Area di misurazione max.: valore massimo della variabile in zenon. 

ADATTAMENTO VALORE NON LINEARE 

Le variabili il cui valore grezzo (PLC) non può essere scalato linearmente nel valore di misura (zenon), 

possono essere adattate tramite la proprietà Adattamento di valori non lineari su macro. I valori 

grezzi vengono regolati tramite macro VBA nel PLC e in zenon tramite macro. Le macro richieste 

devono essere già disponibili nella lista macro di zenon.  

Sono selezionate tramite le seguenti proprietà: 

 AdjustHardwareValue: chiamata a Runtime ogni volta che il raw value (valore non 

elaborato) cambia nel PLC e regola il valore in zenon. 

 AdjustScadaValue: chiamata quando viene inviato un valore da zenon e regola il raw value 

(valore non elaborato) sul PLC. 

Attenzione 

Devono sempre essere configurate entrambe le proprietà. La macro 

AdjustHardwareValue deve essere creata come funzione inversa rispetto a 

AdjustScadaValue. 

 
 

10.1 Isteresi 

L'isteresi definisce il campo entro il quale una modifica del valore viene ignorata. In questo modo si 

evita che valori che cambiano rapidamente (ad es. fluttuanti) vengano visualizzati nell´elemento ad 

immagine e che provochino una continua violazione di valori limite. 

In zenon le isteresi possono essere definite nelle proprietà della variabile (Calcolo valore/Isteresi) 

per: 

 Calcolo valore delle variabili:  

Proprietà Positiva per il segnale e Negativa per il segnale. 

I valori in cambiamento compresi all´interno dell´isteresi non vengono trasferiti dal driver alla 

variabile. 
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 Inserimenti in archivi in caso di modifica di valore:  

Proprietà Positiva per l'archivio e Negativa per l'archivio per area di misurazione. 

I valori modificati compresi all'interno dell'isteresi non vengono immessi nell'archivio. 

 Soppressione punto zero 

I valori compresi all'interno dell'isteresi non vengono trasferiti alla variabile dal driver. Questa 

valutazione avviene prima dell'isteresi. 

Se la configurazione contiene il valore 0, la “soppressione punto zero” non viene presa in 

considerazione. Tutti i valori vengono trasferiti dal driver alla variabile e visualizzati a 

Runtime. 

Esempio 

Un valore limite è definito con 50° C. Di solito la temperatura oscilla un po´. 

Questo causerebbe la violazione del valore limite ogni volta che la temperatura 

scende al di sotto o sale al di sopra del limite di 50°; la conseguenza sarebbe il 

verificarsi di un allarme e la creazione di un inserimento d´archivio. 

Per evitare che ciò accada, si definisce per la variabile la seguente isteresi: 

 Positiva per il segnale: 2 

 Negativa per il segnale: 2 

E per l´archivio, l´isteresi: 

 Positiva per l'archivio: 8 

 Negativa per l'archivio: 6 

Inoltre si configura una “soppressione punto zero”: 

 Soppressione punto zero: 20 

Così: 

 A Runtime, un valore effettivo compreso fra -20° e +20° viene sempre 

visualizzato con il valore 0. 

 Il valore di una variabile per un valore effettivo compreso fra 0 e -20° viene 

impostato su +20°. 

 Solo se il valore sale al di sopra di 52° o scende al di sotto di  48° il sistema 

rileva una violazione di valore limite. 

 Solo se il valore sale al di sopra di 44° o scende al di sotto di 58° viene 

generata una voce di archivio. 

Poiché è configurata una Soppressione punto zero, la voce dell'archivio 

viene creata solo per il campo di valori temperatura che va da 20° a 44°. 
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Nota: le isteresi che devono solamente evitare il verificarsi di reazioni non volute (come allarmi) a 

violazioni di valori limite in caso di valori numerici in rapido cambiamento, possono essere generate 

tramite valori soglia (A pagina: 123). 

Info 

Tenere presente quanto segue: 

 Non tutti i driver supportano le isteresi. Per informazioni sul fatto che il 

driver supporti o meno l'isteresi, fare riferimento alla documentazione del 

driver corrispondente. 

 Progetto di integrazione  

Se in un sottoprogetto è configurata un’isteresi per una variabile, questa 

non ha effetto se la variabile è in un archivio del progetto di integrazione. 

 
 

11 Valori limiti 

I valori limite hanno il compito di avviare una reazione al raggiungimento o al superamento di un 

valore o di uno stato. Il limite viene inserito come valore fisso nell´Editor, o impostato in modo 

variabile a seconda del valore di un'altra variabile a Runtime. I tipi di reazione sono molto diversi. 

Esempio: Cambiamenti di colore, allarmi, voci CEL, stampe, chiamate alle funzioni, ecc. L'esecuzione 

della reazione avviene in zenon. 

La progettazione di 

 Valori limite  definisce il comportamento per le variabili numeriche. 

 Stati definisce il comportamento per le variabili binarie (basso, alto o logico 0, 1). 

Nota: per ragioni di validità generale, la denominazione di valore limite verrà utilizzata in 

seguito anche per gli stati. 

Se è necessaria un'ulteriore valutazione delle informazioni di stato delle variabili, la progettazione 

deve essere eseguita utilizzando matrici di reazione. Rema possono essere utilizzate anche per i valori 

delle stringhe. Informazioni dettagliate sulle matrici di reazione sono disponibili nella sezione Matrici 

di reazione (A pagina: 136). 

Nota: i valori limite non vengono cancellati automaticamente, altrimenti andrebbero persi se la 

selezione del tipo di variabile non fosse corretta. Se, ad esempio, una variabile numerica con un 

valore limite definito viene convertita nel tipo BOOL questa variabile ha tre valori limite. 
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UTILIZZO CON EPLAN 

In caso di allarme, è possibile richiamare anche un documento EPLAN.. Per farlo, la connessione 

EPLAN deve essere concessa in licenza e il percorso del programma EPLAN deve essere definito nel 

file zenon6.ini .  

Configurazione: 

 Inserimento della stringa $PRG:xxxxxx nella proprietà File guida del gruppo Valori limiti. 

Nota: xxxxxx è un segnaposto per i parametri da trasferire. 

 La proprietà Capitolo guida viene ignorata, ma non deve essere vuota. 

Per i dettagli, vedere il capitolo Richiamo di EPLAN dalla guida nel manuale Guida Runtime. 
 

11.1 Progettazione di valori limite nell'Editor 

Selezionando una variabile nella visualizzazione dettagli del manager di progetto, vengono 

visualizzate tutte le proprietà della variabile selezionata nella finestra delle proprietà. 

Per creare nuovi valori limiti, cliccare su Nuovo limite. Non appena si clicca su Nuovo valore limite, 

viene inserito un nuovo valore limite (valore limite 1, valore limite 2 ….) nell'elenco che si trova sotto il 

nodo “Valori limite”. 

Nota: Non è disponibile se una matrice di reazione è stata collegata tramite la proprietà Matrice di 

reazione. 

Tutte le opzioni disponibili per la progettazione di valore limite si trovano nella finestra delle proprietà 

e sono descritte individualmente nella guida delle proprietà. Questa guida specifica viene visualizzata 

automaticamente quando si seleziona una proprietà. 

 

È possibile definire un numero qualsiasi di limiti per ciascuna variabile. 
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Aprire ora la lista cliccando sul segno più davanti alla proprietà “Valori limiti”. Tutti i valori limite creati 

sono elencati in questa lista. Ora è possibile selezionare uno dei valori limite con un clic del mouse, 

dopodiché si apre l'elenco delle proprietà da definire. 

 
 

11.1.1 Ritardo 

Tramite la proprietà Tempo di ritardo [s] del valore limite è possibile configurare un valore per un 

ritardo. Questo valore definisce l'intervallo di tempo in secondi durante il quale deve essere presente 

la violazione del valore limite per far scattare le azioni definite per tale violazione.  

Default: 0- nessun ritardo. 

Valore massimo: 4294967295 secondi 

Il tempo di ritardo viene calcolato in base al time stamp della variabile. Si applica indipendentemente 

dalla direzione di superamento del valore limite. 

Esempio: 

Configurazione: 

 Valore limite 1 è impostato sul valore 50. 

 Valore limite 2 è impostato sul valore 100. 

 Il tempo di ritardo è di 3s. 

Procedura: 

1. Il valore sale a 110.  

Dopo che la violazione è durata per 3 secondi, viene visualizzata la violazione del limite per il 

valore 100. 

2. Il valore scende a 70. 

Non appena questo valore è durato 3 secondi, l'allarme per la violazione del valore limite 100 

viene disattivato e viene visualizzata una violazione del valore limite per il valore 50. 

3. Se il valore scende a 40, l'allarme viene disattivato non appena non c'è più violazione del 

valore limite. 
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TIMESTAMP E VALORE 

Nella AML e nella CEL viene inserito come time stamp per la violazione del limite l'ora della prima 

violazione.  

Come valore viene inserito quello registrato per primo dopo il tempo di ritardo e non quello che ha 

causato l´attivazione dell’allarme. 

 

Legenda: 

Cifra Descrizione 

1 Tempo in cui il valore limite è stato superato. 

Avvio del tempo di ritardo progettato. 

Valore di attivazione. 

2 Fine del tempo di ritardo configurato. Allarme in entrata: 

 Tempo: Momento della violazione del valore limite (1) 

 Valore visualizzato valore dopo il tempo di ritardo (2) 

 

Info 

In combinazione con la proprietà Lampeggio, questa proprietà ha il seguente 

effetto in rete:  

Gli elementi collegati per i valori limite e gli allarmi, con o senza ritardo, 

vengono visualizzati lampeggianti sul server e sui client. 
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11.1.2 Valore soglia 

I cosiddetti valori soglia impediscono il verificarsi di reazioni indesiderate a valori numerici che 

cambiano rapidamente (fluttuano). Essi generano un´isteresi di valore limite. Il valore limite è quindi 

diverso al momento della violazione e a quello del rientro di quest´ultima. 

Esempio: valore limite max. a 100, valore soglia 10. Non appena il valore della variabile raggiunge 

100 si attiva la violazione del limite. Se il valore scende a 95, non succede nulla. Solo quando il valore 

scende a 89, la violazione del limite viene revocata. 

I valori soglia possono essere impostati sia per definire un valore massimo che minimo. Nel caso del 

massimo, il valore di soglia si sposta verso il basso, nel caso del minimo, verso l´alto.  

Esempio valore massimo: valore minimo = 900, valore di soglia = 10; risultato 890 

In questo caso il valore limite è violato al di sopra di un valore di 900 e lascia nuovamente l'area 

critica quando scende al di sotto di 890. 

Esempio valore minimo: valore minimo = 900, valore soglia = 10, = 910 

Il valore limite è superato a partire da 900 e lascia nuovamente l'area critica se supera 910. 

A differenza dell'isteresi (A pagina: 117), questa proprietà non influenza la visualizzazione del valore, 

ma solo il comportamento dell'allarme. 
 

11.1.3 Derivazione di valori limite da tipi di dati 

I valori limite possono essere già definiti a livello dei tipi di dati. In questo caso, i valori limite 

configurati sono disponibili per tutte le variabili basate sul tipo di dati in questione. Il concetto di 

ereditarietà viene applicato come descritto sopra: tutte le proprietà sono uguali a quelle del tipo di 

dati e possono essere sovrascritte per ogni singola variabile. Pertanto, un valore limite può essere 

disattivato in modo selettivo per singole variabili. Un valore limite ereditato da un tipo di dati non 

può essere cancellato in una variabile (l'eliminazione è possibile solo per il tipo di dati). Tuttavia, 

ulteriori limiti possono essere aggiunti a una variabile. Questi valori limiti specifici per la variabile, 

invece, possono essere cancellati nella variabile stessa. 

Per ulteriori informazioni sui tipi di dati, vedere  Tipi di dati (A pagina: 16). 
 

11.1.4 Selezione multipla 

Se vengono selezionate più variabili contemporaneamente, le proprietà dei limiti possono anche 

essere modificate contemporaneamente per più variabili. Se una delle variabili selezionate non ha il 

valore limite da modificare, questo non verrà creato per questa variabile. 

Quando si selezionano più variabili, proprietà diverse vengono visualizzate in rosso nella finestra delle 

proprietà. (La prima variabile selezionata è sempre decisiva per la visualizzazione delle proprietà). Se 

delle proprietà non sono disponibili in tutte le variabili selezionate (ad es. valori limite), vengono 

evidenziate in giallo. 
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11.1.5 Cancellazione di valori limite 

Cliccare nelle proprietà del valore limite su "Cancella limite". 

 
 

11.1.6 Sovrapposizione di valori limite 

Per i valori limite analogici, questi possono essere configurati in modo sovrapposto. zenon rileva 

automaticamente quale valore limite è attualmente valido. 

Esempio 

Valore limite 1 (massimo) configurato a 100. Valore limite 2 (massimo) 

configurato a 200. Se la variabile raggiunge un valore compreso tra 100 e 199 a 

Runtime, il valore limite 1 viene violato. Se il valore sale a più di 200, il valore 

limite 2 viene superato. 

 
 

11.1.7 Anteprima valore limite 

I valori limite di una variabile o di un tipo di dati semplice e le relative matrici di reazione (A pagina: 

143), possono essere visualizzati in una finestra di dialogo di anteprima.  

L´apertura della visualizzazione avviene per: 

 Variabili, tipi di dati semplici e matrici di reazione: alla voce "valori limiti". 

 Gli elementi d'immagine: in corrispondenza delle rispettive proprietà per colori, Glow, 

lampeggio o visibilità, sempre che queste siano definite usando variabili. 

VISUALIZZARE L´ANTEPRIMA LIMITI 

Per visualizzare l´anteprima limiti, aprire la finestra di dialogo utilizzando la proprietà corrispondente: 
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Elemento Gruppo di proprietà Proprietà 

Elementi 

d´immagine 
Blinken Blinkvorschau anzeigen 

Elementi 

d´immagine 
Füllfarbe(n) 

dynamisch 

Farbvorschau anzeigen per Linienfarbe 

Farbvorschau anzeigen per Füllfarbe 

Farbvorschau anzeigen per Verlaufsfarbe 

Elementi 

d´immagine 
Glow (nur DirectX) Farbvorschau anzeigen per Variable für Farbe 

Sichtbarkeitsvorschau anzeigen per Variable 

für Sichtbarkeit 

Blinkvorschau anzeigen per Variable für 

Blinken 

Elementi 

d´immagine 
Sichtbarkeit Sichtbarkeitsvorschau anzeigen 

Variabili 

 e   

tipi di dati semplici 

Valori limiti Grenzwertvorschau 

A seconda del tipo di configurazione dei limiti 

tramite valori limite o rema, si apre la finestra di 

dialogo corrispondente: 

 Anteprima valore limite 

 Anteprima stati della matrice di reazione 
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11.1.7.1 Finestra di dialogo “Anteprima limiti” 

FINESTRA DI DIALOGO “ANTEPRIMA LIMITI” 

L'anteprima visualizza informazioni sui valori limite configurati. La proprietà Matrice di reazione non 

deve contenere nessun collegamento. 

 

Parametro Descrizione 

Anteprima valore limite Visualizzazione dei valori limite definiti con le seguenti 

proprietà: 

 Min/Max 

 Testo valore limite 

 Colore 

 Lampeggio 

 Invisibile 

 Valore limite 

Configurazione non possibile. 

OK Chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida. 
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11.1.7.2 Finestra di dialogo “Anteprima stato matrice di reazione” 

Se per i valori limite è stata selezionata una matrice di reazione, i valori limite configurati vengono 

disattivati. L'anteprima visualizza informazioni sulla matrice di reazione collegata. 

 

Parametro Descrizione 

Anteprima matrice di reazione Visualizzazione della matrice di reazione selezionata con le 

seguenti informazioni: 

 Valore 

 Stato 

 Colore valore limite 

 Invisibile 

 Lampeggio 

 Testo valore limite 

Configurazione non possibile. 

OK Chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida. 
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11.2 Valori limite a Runtime 

zenon reagisce con variabili binarie al raggiungimento dello stato (fronte positivo). Con le variabili 

numeriche la reazione avviene al raggiungimento o al superamento del valore massimo impostato 

(maggiore o uguale a Operation) oppure al raggiungimento o al superamento del valore minimo 

impostato (minore o uguale a Operation). Si parla allora di una violazione di valore limite. 

Info 

Le variabili binarie hanno due limiti, un limite "min" e un limite "max". Vale 

quanto segue: immettere come valore limite 1 il "valore limite MIN", come valore 

limite 2 il "valore limite MAX”. 

Se non diversamente definito tramite la proprietà “Adattamento valore non lineare", il raw value della 

variabile (risoluzione del segnale) per l'impiego nel sistema di controllo viene sempre convertito 

linearmente nell´area di misurazione. 

Esempio: Un sensore della temperatura trasferisce il suo valore al PLC. La variabile byte 

corrispondente ha una risoluzione del segnale di 0 ... 255. In zenon, la variabile associata ha un'area 

di misurazione di 0...100. Ne consegue: 

PLC Sistema di 

controllo 

0 0 

127 50 

255 100 

Se al riavvio di zenon viene superato un valore limite, la reazione viene eseguita immediatamente 

all'avvio del sistema Runtime. 

Eccezione: se un allarme o una voce CEL vengono definiti come reazione, il sistema controlla prima 

se questa voce è già stata inserita nella lista corrispondente. In questo caso, l´inserimento allarme/CEL 

non viene eseguito nuovamente. In questo modo si evitano inserimenti duplici. Tuttavia, le altre 

reazioni vengono eseguite. 

Attenzione 

Può essere attivo sempre solo un valore limite alla volta. 

I dettagli sulla conversione dal campo del segnale al campo di misura si trovano nella guida delle 

proprietà della finestra delle proprietà, se si seleziona la proprietà "Valore". 
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11.2.1 Fine della violazione del valore limite 

Al raggiungimento di un valore limite, non si verifica nessuna nuova reazione se un valore cambia 

all'interno del campo del valore limite. 

Esempio: Un valore limite è configurato nell'intervallo 100-200. Se il valore passa da 110 a 115, non si 

verifica più alcuna reazione. Se il valore passa a 210, si verifica nuovamente una reazione a causa del 

valore limite successivo. 

È possibile evitare reazioni indesiderate a valori numerici che cambiano rapidamente (fluttuanti) 

utilizzando valori di soglia (A pagina: 123). 
 

11.3 Testo dinamico di valore limite 

Il “Testo dinamico di valore limite” consente di inserire valori correnti di altre variabili, e informazioni 

aggiuntive sulle variabili (A pagina: 132) nel testo del valore limite di una variabile e di matrici di 

reazione (A pagina: 136). È anche possibile collegare un testo fisso a parole chiave di una tabella 

linguistica utilizzando un indice (vedere anche Utilizzo di parole chiave nei testi limite (A pagina: 134)). 

È possibile visualizzare il testo dinamico di valore limite: 

 Nella Lista di informazione allarmi 

 Nella Lista Eventi Cronologica 

 Nel Report Viewer 

 Nella Barra stato allarmi 

 Nell´ElementoCollega testo 

Info 

Se il testo dinamico di valore limite viene visualizzato tramite l´elemento Collega 

testo, viene sempre utilizzato il valore corrente della variabile. 

SINTASSI 

Per la parametrizzazione vale la seguente nomenclatura: 

Parametro Descrizione 

$ Identificazione per un testo dinamico di valore limite. Questo carattere deve 

essere specificato nella prima posizione nel testo limite. 

;  Separatore per indicazioni. Utilizzato per separare la parte di testo costante 

dalla parte di testo dinamico. Quando si separano le variabili, non devono 

esserci spazi tra il separatore e la variabile. 
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Parametro Descrizione 

@Testo Testo dalla tabella lingua caricata correntemente. 

%PV Valore di un'altra variabile con il nome “PV“ 

@Testo+%PV  Parola chiave composta per il testo della tabella lingua attualmente caricata. 

Il valore della variabile "PV" viene salvato e viene cercato un testo della 

tabella lingua composto da "testo" e valore della variabile. 

%Placeholder Visualizzazione di informazioni aggiuntive; vedere Visualizzazione di 

informazioni sulla variabile (A pagina: 132). 

L'uso di parole chiave composte consente di limitare dinamicamente i testi di valore limte di 

lunghezza superiore a 80 caratteri. 

Esempio 1 

Testo valore limite = $@Testo; X-Pos ;%Valore1; Y-Pos ;%Valore2 

Si applicano i seguenti requisiti: 

 @Testo è una parola chiave nella tabella delle lingue corrispondente a 

“Testo dalla tabella”. 

 Valore1 è una variabile intera con il valore 14. 

 Valore2 è una variabile intera con il valore 12. 

Output = Testo dalla tabella X-Pos 14 Y-Pos 12. 

 

Esempio 2 

$AUS in posizione;%String1 

Si applicano i seguenti requisiti: 

 %String1 è una variabile stringa con il contenuto „ORT“ 

Output  = AUS in posizione ORT 

 

Esempio 3 

$%@messaggio_+Valore1  

Valgono i seguenti presupposti: 

 @Messaggio_ è la parte di una parola chiave nella tabella delle lingue. 
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 Valore1 è una variabile intera con il valore 12. 

La parola chiave composta dà come risultato la parola chiave "Message_12” e 

viene visualizzato il testo corrispondente dalla tabella lingua. 

 

Esempio 4 

$%@messaggio_+String1  

Valgono i seguenti presupposti: 

 @Messaggio_ è la parte di una parola chiave nella tabella delle lingue. 

 String1 è una variabile di stringa contenente “zenon“. 

La parola chiave composta dà come risultato la parola chiave „Messaggio 

zenon“ e viene visualizzato il testo corrispondente dalla tabella lingua. 

LIMITI DOVUTI A TESTI DINAMICI DI VALORE LIMITE 

La memorizzazione di testi limite dinamici comporta le seguenti limitazioni: 

1. Il testo statico viene memorizzato nell'area di memoria per il valore limite: 

Al massimo 1024 caratteri. 

2. I valori delle variabili collegate vengono memorizzati nell'area di memoria per il testo del 

commento: 

Al massimo 80 caratteri. 

3. Se si utilizzano testi limite dinamici, non è possibile immettere nessun commento per questi 

allarmi. 

Queste limitazioni possono essere aggirate: 

EVITARE LA LIMITAZIONE CON TESTI LIMITE DINAMICI LUNGHI 

I valori di variabili per il testo dinamico del valore limite possono essere memorizzati in un file 

separato. 

Requisito: nelle proprietà del progetto, sono attive nel gruppo Lista informazioni allarmi la proprietà 

Lange dynamische Grenzwerttexte AML e nel gruppo Lista eventi cronologica la proprietà Lange 

dynamische Grenzwerttexte CEL.  

I valori vengono quindi salvati in un file separato invece che nel campo dei commenti. 

In linea di principio sono disponibili 1032 byte per ogni valore limite. Un certo numero di byte viene 

sottratto per ogni variabile collegata nel testo del valore limite. La dimensione della detrazione 

dipende dal tipo di dati. Pertanto, quando si utilizzano più variabili collegate nel testo limite dinamico 

sono disponibili anche meno caratteri. 
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Esempio 1: Testo dinamico di valore limite con una variabile stringa:  

Dei 1032 byte: 

 9 byte sono utilizzati per informazioni sulla struttura. 

 Rimangono 1023 byte per il contenuto della variabile stringa. 

Esempio 2: Testo dinamico di valore limite con due variabili stringa:  

Dei 1032 byte 

 18 byte (2 x 9 byte) sono utilizzati per informazioni sulla struttura. 

 Rimangono 1014 byte per il contenuto delle due variabili stringa 

Note: 

 In linea di principio non vi è alcuna limitazione del numero consentito di variabili per ciascun 

testo di valore limite. 

Attenzione: la somma dei byte per le informazioni sulla struttura e dei byte per il 

contenuto variabile non deve superare i 1032 byte.  

Il superamento di questo limite può portare alla perdita di dati. 

 Il numero di byte necessari per le informazioni sulla struttura dipende dal tipo di dati. 

 I nomi dei file creati in aggiunta sono Dxxx.aml o Dxxx.cel. 

 Per il buffer circolare, le informazioni supplementari vengono memorizzate in aml.bin e 

cel.bin. 

TESTI DI ERRORE A RUNTIME: 

Parametro Descrizione 

XXX La variabile che ha un valore è cambiata 

--- Il valore della variabile non esiste ancora (può verificarsi all'avvio del programma). 

>>> Il numero massimo di caratteri per il testo di valore limite dinamico è stato 

superato. 

 
 

11.3.1 Visualizzazione di informazioni sulla variabile 

Con l'aiuto del testo dinamico di valore limite è possibile visualizzare le seguenti informazioni sulla 

variabile utilizzando dei segnaposto. 
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IDENTIFICAZIONE SERVIZIO 

Placeholder Descrizione 

%r Visualizza l'identificazione servizio. 

%r,1,2 Visualizza l'identificazione servizio dalla posizione 1 per 2 caratteri. 

%R Visualizza l'identificazione servizio. 

%R,3,2 Visualizza l'identificazione servizio meno i primi tre caratteri e meno gli ultimi 

due caratteri. 

UNITÀ DI MISURA 

Placeholder Descrizione 

%u Visualizza l´unità di misura. 

%u,1,2 Visualizza l'unità di misura dalla posizione 1 per 2 caratteri. 

%U Visualizza l´unità di misura. 

%U,3,2 Visualizza l´unità di misura meno i primi tre caratteri e meno gli ultimi due 

caratteri. 

IDENTIFICAZIONE VARIABILE 

Placeholder Descrizione 

%l Visualizza l'identificazione della variabile. 

%l,1,2 Visualizza l'identificazione della variabile dalla posizione 1 per 2 caratteri. 

%L Visualizza l'identificazione della variabile. 

%L,3,2 Visualizza l´identificazione della variabile meno i primi tre caratteri e meno gli 

ultimi due caratteri. 

NOME VARIABILE 

Placeholder Descrizione 

%n Visualizza il nome della variabile. 

%n,1,2 Visualizza il nome della variabile dalla posizione 1 per 2 caratteri. 

%N Visualizza il nome della variabile. 

%N,3,2 Visualizza il nome della variabile meno i primi tre caratteri e meno gli ultimi 
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Placeholder Descrizione 

due caratteri. 

VALORE VARIABILE 

Placeholder Descrizione 

%v Visualizza il valore corrente della variabile. 

%v,1,2 Visualizza il valore corrente della variabile dalla posizione 1 per 2 caratteri. 

%V Visualizza il valore corrente della variabile. 

%V,3,2 Visualizza il valore corrente della variabile meno i primi tre caratteri e meno gli 

ultimi due caratteri. 

TIME STAMP 

Placeholder Descrizione 

%t Visualizza il time stamp. 

%t,1,2 Visualizza il time stamp dalla posizione 1 per 2 caratteri. 

 Visualizza il time stamp. 

%T,3,2 Visualizza il time stamp meno i primi tre caratteri e meno gli ultimi due 

caratteri. 

Vengono applicati i formati per le impostazioni dell'ora del sistema operativo. 

Esempio 

 Visualizzazione di un testo traducibile, del valore della variabile e dell´unità 

di misura: 

$@Testo - ;%v; ;%u 

 Visualizzazione di un testo traducibile e dell´identificazione della variabile, 

limitata ai primi tre caratteri: 

$@Testo - ;%l,1,3 

 
 

11.3.2 Parole chiave dinamiche in testi di valori limite 

In caso di messaggi collettivi, le segnalazioni di allarme di variabili booleane non forniscono 

informazioni sulla causa che ha attivato l´allarme. Affinché il testo del valore limite indichi comunque 
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la causa dell'allarme, è possibile trasferire quest’ultima mediante una variabile di indice. Con l'ausilio 

del testo dinamico di valore limite, il testo corretto viene selezionato dalla tabella lingua (si veda 

capitolo Cambio lingua) e visualizzato. La parola chiave utilizzata a questo scopo non è una parola 

fissa, ma dinamica. Si compone di prefisso+valore della variabile di indicizzazione: 

%@errornr+mIndex 

È possibile utilizzare parole chiave multidimensionali (più indici).  

Per esempio: Testo fisso; @Errore motore%myIndex1-%myIndex2 diventa a Runtime @Errore 

motore4-67. Questa parola chiave viene quindi cercata nella tabella lingua e viene visualizzato il testo 

corrispondente. 

ESEMPI 

ESEMPIO 1 

$@error in module: ;%moduleNr;@error type: ;%@errornr+mIndex; 

Spiegazione: 

$ definisce un testo dinamico di valore limite. 

@error in module: una parola chiave normale dalla tabella delle lingue. 

%moduleNr: viene sostituito a Runtime dal valore della variabile ModuleNr (funzionalità del testo 

dinamico di valore limite) 

@error type: una parola chiave normale dalla tabella lingua. 

@errornr: la prima parte della parola chiave dinamica. 

+mIndex: viene sostituito a Runtime dal valore della variabile mIndex, e completa la parola chiave 

@errornr 

Risultato: 

valore di mIndex Parola chiave 

1 @errornr1 

2 @errornr2 

ESEMPIO 2: STRINGHE 

$%@Messaggio_+Index_UINT_001;/;%@Causa_+Index_STRING_004 

Se il valore di Index_UINT_001 è 4 e quello di Index_STRING_004 è Incendio', il sistema cerca i testi 

Messaggio_4 e Causa_Incendio nella tabella lingua e li visualizza nella AML/CEL. 
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12 Matrice di reazione 

Le informazioni sui valori limite possono essere definite centralmente in una matrice di reazione (in 

breve rema). 

Se ad esempio si desidera eseguire lo stesso controllo di livello per il riempimento eccessivo e il 

riempimento insufficiente su più livelli, è possibile definirlo in un'unica matrice di reazione. Ciò 

consente, ad es., una variazione di livello del valore inferiore a livello centrale. 

Nota: é possibile utilizzare l'analisi del progetto per cercare le matrici di reazione non utilizzate. Per 

farlo, passare al nodo “Variabili” nell'albero di progetto e poi a “Matrice di reazione”. Aprire il menù 

contestuale e fare clic sulla voce Visualizza le matrici di reazione non utilizzate.... In alternativa, è 

anche possibile utilizzare il menù contestuale nell'Editor delle matrici di reazione. Le matrici di 

reazione utilizzate possono essere richiamate tramite questo menù contestuale utilizzando la voce 

Utilizzo delle matrici di reazione.... Tuttavia, questo è possibile solo dopo che almeno una matrice di 

reazione è stata selezionata nell'elenco 

Tutte le voci trovate in questo modo vengono visualizzate in una finestra separata per l´analisi del 

progetto. Non appena è stata selezionata una voce di questa lista, il target collegato può essere 

visualizzato tramite la voce Vai all'elemento collegato del relativo menù contestuale. 

VANTAGGI RISPETTO AI VALORI LIMITE: 

 Le matrici di reazione possono essere utilizzate più volte. Una matrice di reazione può essere 

collegata a diverse variabili, che possono anche essere basate su diversi tipi di dati. 

 Per le variabili numeriche, le matrici di reazione possono trattare qualsiasi modifica del valore 

della variabile come una nuova violazione del limite. Questo non è possibile con i valori 

limite. 

 Le matrici di reazione possono anche essere utilizzate per interrogare stati come, ad 

esempio, Invalid (vedere Elaborazione stato). Ciò non è possibile con i valori limite. 

Per maggiori informazioni sui valori limite, vedere la sezione Valori limite (A pagina: 120). 
 

12.1 Creazione di una matrice di reazione 

Selezionare Matrice di reazione nel nodo “Variabili” del Manager di progetto ed aprire il menù 

contestuale con il tasto destro del mouse. 

Selezionare Nuova matrice di reazione.... 

In alternativa è anche possibile selezionare la voce Nuova matrice di reazione... nella barra degli 

strumenti (A pagina: 141). 
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Nella finestra di dialogo visualizzata, inserire il nome ed il tipo della matrice di reazione. Quest´ultima 

selezione non è più modificabile a Runtime. Il nome può invece essere modificato anche in un 

secondo momento. 

 

I singoli tipi di matrice di reazione sono utilizzati per le seguenti analisi: 

Parametro Descrizione 

Binaria Valutazione semplificata di stati discreti (bit-oriented) per la compatibilità 

con le versioni precedenti di zenon. 

Numerica Valutazione semplificata di stati analogici (orientati al valore) per la 

compatibilità con le versioni precedenti di zenon. 

Multi binaria Analisi estesa di variabili a 32 bit; i primi 16 bit determinano il valore della 

variabile e vengono passati come valore numerico; analisi dei bit di stato 

della variabile; funzione speciale (disattivazione di variabili con bit di stato 

impostato) 

Multi numerica Valutazione estesa del valore e dei bit di stato della variabile; funzione 

speciale (disattivazione delle variabili con bit di stato impostato) 

Stringa Confronto di testo 

 
 

12.2 Modificare una matrice di reazione 

Per modificare una matrice di reazione: 

 Selezionare anzitutto la matrice di reazione nella visualizzazione dettagli. 

 Selezionare il comando desiderato nel menù contestuale. 
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MENÙ CONTESTUALE - VISUALIZZAZIONE DETTAGLIATA - MATRICE DI 

REAZIONE 

Parametro Descrizione 

Nuova matrice di reazione Crea una nuova matrice di reazione. 

Configurazione... Apre la finestra di dialogo per la configurazione della matrice 

di reazione. 

Disponibile solo se è stata effettuata una selezione. 

Utilizzo delle matrici di 

reazione... 
Apre l'analisi del progetto e visualizza l'utilizzo delle matrici di 

reazione in una tabella. 

Colonne della tabella: 

 Progetto 

 Modulo 

 Nome 

 Nome di visualizzazione 

 Proprietà 

Disponibile solo se è stata effettuata una selezione. 

Visualizza le matrici di reazione 

non utilizzate... 
Apre l'analisi del progetto e visualizza in una tabella le 

matrice di reazione non utilizzate. 

Colonne della tabella: 

 Progetto 

 Modulo 

 Nome 

 Nome di visualizzazione 

 Proprietà 

Copia Copia le voci selezionate negli appunti. 

Disponibile solo se è stata effettuata una selezione. 

Inserisci Inserisce il contenuto degli appunti. Se esiste già una voce 

con lo stesso nome, il contenuto viene inserito come "Copia 

di ...". 

Disponibile solo se c’è contenuto memorizzato negli 

“Appunti” 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una 
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Parametro Descrizione 

richiesta di conferma. 

Disponibile solo se è stata effettuata una selezione. 

_Esporta selezione in XML Esporta tutte le voci selezionate in un file XML. 

Disponibile solo se è stata effettuata una selezione. 

Importa XML... Importa inserimenti da un file XML. 

Rimuovi tutti i filtri Rimuove tutte le impostazioni del filtro. 

Nota: attivo solo se la vista corrente è filtrata. 

Disponibile solo se è impostato almeno un filtro 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata e ne consente la modifica. Il simbolo 

del binocolo nella intestazione di colonna mostra quale cella 

di una riga selezionata è stata aperta per abilitarne la 

modifica. È possibile selezionare solamente quelle righe che 

possono essere modificate. 

Disponibile solo se è stata effettuata una selezione. 

Proprietà Apre la finestra delle proprietà. 

Disponibile solo se è stata effettuata una selezione. 

Guida Apre la guida online. 

FINESTRA DI DIALOGO “STATI E REAZIONI” 

Cliccare su Configurazione per aprire la finestra di dialogo per la configurazione degli stati. Le 

possibilità di configurazione dipendono dal tipo di matrice di reazione. 

È possibile selezionare e modificare più stati contemporaneamente nell'elenco degli “Stati”. 

Impostazioni diverse sono evidenziate da uno sfondo rosso o da una cornice rossa. 

Suggerimento: in questo modo è possibile modificare contemporaneamente stato e valori di più 

stati. 

MENÙ CONTESTUALE “STATI” 

Nella finestra elenco “Stati” sono disponibili i seguenti comandi nel menù contestuale: 

Comando Descrizione 

Nuovo stato Crea un nuovo stato in base allo stato correntemente selezionato. 
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Comando Descrizione 

Nuovo sub-stato Solo con multi binarie: Crea un nuovo sub-stato per lo stato 

attualmente selezionato. 

Copia Copia lo stato selezionato negli appunti. 

Nota per rema multi-binarie: è possibile copiare solo gli stati 

principali. I sottostati vengono copiati con quelli principali. 

Inserisci Incolla lo stato selezionato preso dagli appunti 

Elimina Cancella lo stato selezionato dalla lista. Lo stato di default non può 

essere cancellato. 

Test Apre la finestra di dialogo per testare lo stato. 

Su Sposta gli inserimenti selezionati verso l´alto. (Possibile anche per Drag 

& Drop.) 

Giù Sposta gli inserimenti selezionati verso il basso (Possibile anche per 

Drag 

& Drop.) 

Guida Apre la guida in linea relativa alla corrispondente matrice di reazione. 

Le impostazioni generali e la definizione dei valori sono disponibili nella relativa matrice di reazione: 

 Binaria (A pagina: 146) 

 Numerica (A pagina: 153) 

 Stringa (A pagina: 179) 

 Stati e reazioni - rema multi-binaria (A pagina: 163) 

 Stati e reazioni - rema multi-numerica (A pagina: 169) 

Info 

Se viene eseguito un reload, o viene eseguito un cambio server/Server-Standby, 

i messaggi di feedback o le conferme di scrittura in sospeso vengono eliminati! 
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12.2.1 Barra degli strumenti 

Le matrici di reazione possono essere create e modificate utilizzando il menù contestuale (A pagina: 

137) o la barra degli strumenti. 

 

Parametro Descrizione 

Nuova matrice di reazione... Crea una nuova matrice di reazione. 

Configurazione... Apre la finestra di dialogo per la configurazione 

della matrice di reazione. 

Disponibile solo se è stata effettuata una selezione. 

Utilizzo delle matrici di reazione..... Apre l'analisi del progetto e visualizza l'utilizzo 

delle matrici di reazione in una tabella. 

Colonne della tabella: 

 Progetto 

 Modulo 

 Nome 

 Nome di visualizzazione 

 Proprietà 

Disponibile solo se è stata effettuata una selezione. 

Visualizza le matrici di reazione non 

utilizzate... 
Apre l'analisi del progetto e visualizza in una 

tabella le matrice di reazione non utilizzate. 

Colonne della tabella: 

 Progetto 

 Modulo 

 Nome 

 Nome di visualizzazione 

 Proprietà 

Torna all'elemento di partenza Ritorna alla posizione di partenza nell´Editor di 

zenon. 

Nota: disponibile nel menù contestuale solo se si 

è passati alla posizione attuale da un altro punto 

dell´Editor usando il comando di menù contestuale 

Elementi collegati. 
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Parametro Descrizione 

Copia Copia le voci selezionate negli appunti. 

Disponibile solo se è stata effettuata una selezione. 

Inserisci Inserisce il contenuto degli appunti. Se esiste già 

una voce con lo stesso nome, il contenuto viene 

inserito come "Copia di ...". 

Disponibile solo se c’è contenuto memorizzato 

negli “Appunti” 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo 

una richiesta di conferma. 

Disponibile solo se è stata effettuata una selezione. 

_Esporta selezione in XML Esporta tutte le voci selezionate in un file XML. 

Disponibile solo se è stata effettuata una selezione. 

Importa XML... Importa inserimenti da un file XML. 

Rimuovi tutti i filtri Rimuove tutte le impostazioni del filtro. 

Disponibile solo se è impostato almeno un filtro 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata e ne consente la modifica. 

Il simbolo del binocolo nella intestazione di 

colonna mostra quale cella di una riga selezionata 

è stata aperta per abilitarne la modifica. È possibile 

selezionare solamente quelle righe che possono 

essere modificate. 

Disponibile solo se è stata effettuata una selezione. 

Sostituisci testo nella colonna selezionata... Apre la cella selezionata e ne consente la modifica. 

Il simbolo del binocolo nella intestazione di 

colonna mostra quale cella di una riga selezionata 

è stata aperta per abilitarne la modifica. È possibile 

selezionare solamente quelle righe che possono 

essere modificate. 

Disponibile solo se è stata effettuata una selezione. 

Proprietà Apre la finestra delle proprietà. 

Disponibile solo se è stata effettuata una selezione. 



Matrice di reazione 

 

143 | 240 

 

 

Parametro Descrizione 

Guida Apre la guida online. 

 
 

12.3 Collegare matrici di reazione con variabili o tipi di dati 

Le matrici di reazione possono essere collegate a variabili o tipi di dati invece che a valori limite. 

Per collegare una matrice di reazione: 

1. Selezionare la variabile desiderata, oppure il tipo di dato desiderato. 

2. Passare al gruppo delle proprietà Valori limiti. 

3. Cliccare sul pulsante ... Della proprietà Matrice di reazione. 

4. Si apre la finestra di dialogo per la selezione e la configurazione di matrici di reazione 

5. Selezionare la matrice di reazione desiderata. 

6. Chiudere la finestra di dialogo cliccando su OK. 

Nota: per rimuovere una matrice di reazione collegata in precedenza, fare clic su Nessuna selezione 

nella finestra di dialogo. 

Info 

Se si collega un tipo di dati a una matrice di reazione, tutte le variabili appena 

create in base a questo tipo di dati utilizzano automaticamente questa matrice 

di reazione. 

FINESTRA DI DIALOGO “SELEZIONE MATRICE DI REAZIONE” 

La finestra di dialogo permette di selezionare una matrice di reazione per una variabile o un tipo di 

dato. Per ogni matrice di reazione esistente vengono visualizzati: 

 Nome 

 Tipo 

 Numero di stati configurati 

 Applicazione in AML 

 Applicazione in CEL 

 Se esiste una funzione collegata. 

 Se il lampeggio è attivo o disattivato. 
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In questa finestra di dialogo è inoltre possibile copiare, configurare e creare nuove matrici di reazione. 

Non è però possibile cancellare matrici di reazione. 

 

Parametro Descrizione 

Lista progetti Visualizzazione del progetto attivo. Solo le matrici di 

reazione di questo progetto possono essere collegate. 

Lista delle matrici di reazione Lista delle matrici di reazione già configurate in questo 

progetto. Per ogni matrice di reazione vengono 

visualizzate informazioni sul nome, il tipo e la 

configurazione. 

Selezione cliccando sulla matrice di reazione e poi su OK. 

L'elenco può essere visualizzato filtrato. Per farlo, digitare 

il criterio di filtro nell´apposito campo. Si possono usare i 

placeholder * e ?. 

Le matrici di reazione possono essere configurate, copiate 

e create tramite la barra degli strumenti, o il menù 

contestuale. 

Le si può anche rinominare. Per rinominare una matrice di 

reazione, fare doppio clic lentamente sulla cella Nome, 

oppure selezionare la cella e premere F2. 

Nessuna selezione Fare clic per rimuovere il collegamento esistente e 
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Parametro Descrizione 

chiudere la finestra di dialogo. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

BARRA DEGLI STRUMENTI E MENÙ CONTESTUALE 

Le azioni per le matrici di reazione disponibili nella finestra di dialogo Selezione matrice di reazione 

possono essere eseguite utilizzando la barra degli strumenti e il menù contestuale. 

 

Simbolo/Comando Descrizione 

Nuova matrice di reazione Apre la finestra di dialogo (A pagina: 136) per creare una 

nuova matrice di reazione. 

Configurazione Apre la finestra di dialogo per la configurazione della 

matrice di reazione selezionata. 

Copia Copia la matrice di reazione selezionata negli appunti. 

Nota: per la copia è possibile selezionare più matrici di 

reazione contemporaneamente. 

Incolla Inserisce le matrici di reazione degli appunti come copia 

nella lista. 

Rimuovi tutti i filtri Rimuove tutti i filtri configurati. 

 
 

12.4 Tipi di matrici di reazione 

Ci sono 5 tipi di matrici di reazione: 

 Binaria (A pagina: 146) 

 Numerica (A pagina: 153) 

 Stringa (A pagina: 179) 
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 Multi binaria (A pagina: 163) 

 Multi numerica (A pagina: 169) 

Per i tipi multi-binaria e multi-numerica è inoltre possibile configurare Testo AML/CEL (A pagina: 176), 

StatusrangGestione statoierung (A pagina: 176) e Funzioni special (A pagina: 178). 
 

12.4.1 Binaria 

Una matrice di reazione binaria viene utilizzata per la valutazione di qualsiasi stato e bit di stato di 

variabili. La valutazione è orientata ai bit. Tuttavia, può anche essere utilizzata per analizzare variabili 

analogiche. 

 

STATI 

Opzione Descrizione 

Stati Elenco degli stati configurati con valore, stato e causa di 

trasmissione. 

Nuova Crea un nuovo stato in base allo stato correntemente 

selezionato. 
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Opzione Descrizione 

Elimina Cancella tutti gli stati selezionati dall'elenco. 

Test Apre la finestra di dialogo (A pagina: 152) per testare lo 

stato. 

Su Sposta lo stato selezionato verso l´alto. 

Giù Sposta lo stato selezionato verso il basso. 

STATO VARIABILE 

Selezione dei bit di stato. 

Opzione Descrizione 

Stato Selezione degli stati tramite la corrispondente checkbox. 

Clic nella checkbox commuta lo stato. 

Nota: l´elenco di tutti i bit di stato disponibili in zenon è 

disponibile nel capitolo Bit di stato del manuale Gestione 

stati Non tutti i bit di stato possono essere analizzati 

tramite matrici di reazione.  

VALORE 

Opzione Descrizione 

Valore Inserimento del valore 

Testo valore limite Testo che viene emesso in caso di violazione di un valore 

limite. 

Output in: 

 Elemento di testo dinamico. 

 CEL 

 AML 

 ... 

Ritardo Tempo in cui il valore limite deve essere violato perché 

diventi attivo. 

Numero di stato per contatore nel 

driver matematico 

Assegnazione di uno dei quattro possibili numeri di stato 

di un contatore del driver matematico . La variabile deve 

avere una rema. 
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La combinazione di stato e/o valore di stato si definisce rilasciando i tasti di scelta rapida. Il valore di 

stato è il valore grezzo codificato binariamente della variabile. Il valore convertito nel campo di 

misurazione (adattamento lineare o non lineare) non viene preso in considerazione. 

FUNZIONE 

Opzione Descrizione 

Subito Cliccare su ... per aprire la finestra di dialogo per il 

collegamento di una funzione. Una funzione già 

collegata può essere deselezionata in questa finestra di 

dialogo tramite il pulsante Nessuna selezione. 

La funzione collegata viene eseguita immediatamente se 

si verifica una violazione del valore limite della variabile 

della matrice di reazione. 

Con pulsante in AML Cliccare su ... per aprire la finestra di dialogo per il 

collegamento di una funzione. Una funzione già 

collegata può essere deselezionata in questa finestra di 

dialogo tramite il pulsante Nessuna selezione. 

Disponibile solo se nel settore AML/CEL della finestra di 

dialogo è stata attivata l´opzione Come allarme. 

Se il valore limite della variabile della matrice di reazione 

viene violato, la funzione collegata viene eseguita non 

appena viene selezionata la corrispondente voce nella 

Lista di informazione allarmi (AML) a Runtime e si preme 

il pulsante Esegui funzione. 

Con pulsante in Gantt Cliccare su ... per aprire la finestra di dialogo per il 

collegamento di una funzione. Una funzione già 

collegata può essere deselezionata in questa finestra di 

dialogo tramite il pulsante Nessuna selezione. 

Se il valore limite della variabile della matrice di reazione 

viene violato, la funzione collegata viene eseguita non 

appena a Runtime nel Trend esteso (ETM) si fa clic con il 

puntatore del mouse sulla curva di Gantt nell'area di 

violazione del valore limite. 

ATTRIBUTI AGGIUNTIVI 

Opzione Descrizione 

Colore valore limite Colore in caso di violazione del valore limite. 
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Opzione Descrizione 

Lampeggio  Attivo: lampeggio se si verifica una violazione del 

valore limite 

Invisibile  Attivo: commutazione a invisibile in caso di 

superamento del valore limite. 

File guida Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo 

per selezionare un file della guida in formato CHM. 

Questo file deve essere stato creato in precedenza nel 

nodo File/Guida del manager di progetto. 

A Runtime, il file della guida collegato viene aperto 

quando: 

 È stato inserito un capitolo della guida 

 L´allarme corrispondente viene selezionato nella 

Lista di informazione allarmi e 

 Si clicca sul pulsante Apri Guida. 

Nota: questa proprietà può essere configurata solo se è 

attiva la proprietà Come allarme. 

Capitolo guida Specificazione del capitolo della guida. Questo campo 

deve contenere una voce perché si apra la guida in linea 

a Runtime. 

Nota: è disponibile solo se è attiva la proprietà In Lista 

di informazione allarmi. 

Informazione aggiuntiva 1 A Runtime, l´informazione aggiuntiva qui inserita può 

essere analizzata in una macro VBA. 

Informazione aggiuntiva 2 A Runtime, l´informazione aggiuntiva qui inserita può 

essere analizzata in una macro VBA. 

AML/CEL 

Opzione Descrizione 

In Lista di informazione allarmi  Attivo: inserimento nella AML. 

Con ripristino Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi. 

 Attivo: obbligo di ripristino. 

Commento richiesto Per ripristinare l´allarme, è necessario inserire prima un 
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Opzione Descrizione 

commento. L'utente deve avere l'autorizzazione funzioni 

necessaria. 

Ripristino a due stadi Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi. 

 Attivo: Riconoscimento a due stadi è necessario. 

Causa d'allarme richiesta Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi. 

 Attivo: una causa d'allarme è necessaria. 

Nella CEL  Attivo: inserimento nella CEL. 

Nota: se il valore iniziale (il primo valore proveniente dal 

PLC) o il valore all'avvio del Runtime viola il valore limite o 

se di conseguenza è attivo lo stato rema, non viene 

generato nessun inserimento nella CEL. Un inserimento 

nella CEL viene generato solo quando la violazione del 

limite è stata eliminata e si verifica ancora, o lo stato è 

inattivo e quindi di nuovo attivo. 

Stampa Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi o Nella CEL. 

 Attivo: la stampa viene eseguita tramite la 

stampante predefinita. 

Gruppo di allarmi/eventi Assegnazione ad un gruppo di allarmi/eventi. Selezione 

dal menù a tendina. 

Classe allarmi/eventi Assegnazione ad una classe di allarmi/eventi. 

Assegnazione ad un gruppo di allarmi/eventi. Selezione 

dal menù a tendina. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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ASSEGNAZIONE BIT 

Stato: Assegnazione bit 

Bit valore raw 0 impostato 2^0 = 1 

Bit valore raw 1 impostato 2^1 = 2 

Bit valore raw 2 impostato 2^2 = 4 .... 

Sono possibili due collegamenti. Il significato dei campi è: 

Stato: Descrizione 

Non rilevante Punto, non settato 

Verifica su “0” Verificare se il bit ha il valore logico “0” 

Verifica su “1” Verificare se il bit ha il valore logico “1” 

La sequenza della progettazione è decisiva per l'utilizzo successivo. Durante l'elaborazione della 

matrice di reazione nella modalità online, il controllo dello stato e della combinazione dei bit di stato 

viene avviato partendo dalla riga superiore. Il controllo nel sistema Runtime viene eseguito fino alla 

riga che soddisfa le condizioni specificate. Non ci sarà un controllo di tutte le altre condizioni. Se 

nessuna riga corrisponde allo stato attuale delle variabili, si applica l´inserimento di default. In questo 

modo è possibile assegnare la priorità ai testi dei valori limite per la Lista Eventi Cronologica, la 

gestione degli allarmi e la Lista di informazione allarmi. Il controllo del valore di stato viene eseguito 

esattamente come il controllo del valore della variabile. 

ANALISI 

Per le variabili binarie, viene valutato solo il bit 0. Gli altri bit non vengono presi in considerazione. Per 

variabili a 8 bit (tipo di dati IEC SINT, USINT) vengono valutati i bit da 0 a 7, ecc. 

Esempio (Segnalazione singola con monitoraggio 

Disturbed) 

Verificare se INVALID-Bit settato ................, ............1... 

Verificare se Bit0 settato ...............0, ................ 

Verificare se Bit1 settato ...............1, ................ 

Nell'esempio sopra riportato, il controllo viene terminato dopo la prima riga (indipendentemente 

dallo stato della segnalazione singola) se è presente il bit INVALID (connessione interrotta con il PLC - 

variabile disturbata). Le proprietà delle variabili (allarme, lampeggio, CEL, ecc.) sono gestite 

esclusivamente da questo stato. Se il bit INVALID non è più attivo, vengono elaborate  le altre linee. 

Se si desidera modificare la sequenza, è possibile farlo selezionando la riga corrispondente e 

utilizzando i pulsanti Nuovo stato, Elimina, In su e In giù. 
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12.4.1.1 Test 

Consente di testare le impostazioni eseguite per la matrice di reazione. A seconda della 

configurazione della matrice di reazione, il sistema simula cosa succede quando vengono raggiunti i 

valori definiti. Vengono simulati inserimenti nella CEL o nella AML. Questa funzionalità riguarda 

SICAM 230. 

 

Opzione Descrizione 

Stato variabile Per simulare cambiamenti di stato. 

Valore Simulazione di modifiche di valore. 

Risultato test Emissione di modifiche di stato e valore nella CEL e 

AML. 

Trasmetti TR Inviare modifiche in tempo reale. 

Trasmetti NTR Invia modifiche. 
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12.4.2 Numerica 

Una matrice di reazione numerica viene utilizzata per l’analisi di qualsiasi stato dei valori limite e dei 

bit di stato delle variabili. Al contrario alla matrice di reazione binaria, la valutazione avviene tramite 

valori numerici. Non viene utilizzato il valore grezzo per la valutazione, ma quello convertito nel 

campo di misurazione (sulla base di un adattamento lineare o non lineare). 

 

STATI 

Opzione Descrizione 

Stati Elenco degli stati configurati con valore, stato e causa di 

trasmissione. 

Nuova Crea un nuovo stato in base allo stato correntemente 

selezionato. 

Elimina Cancella tutti gli stati selezionati dall'elenco. 

Test Apre la finestra di dialogo (A pagina: 152) per testare lo 
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Opzione Descrizione 

stato. 

Su Sposta lo stato selezionato verso l´alto. 

Giù Sposta lo stato selezionato verso il basso. 

STATO VARIABILE 

Selezione dei bit di stato. 

Opzione Descrizione 

Stato Selezione degli stati tramite la corrispondente checkbox. 

Clic nella checkbox commuta lo stato. 

Nota: l´elenco di tutti i bit di stato disponibili in zenon è 

disponibile nel capitolo Bit di stato del manuale Gestione 

stati Non tutti i bit di stato possono essere analizzati 

tramite matrici di reazione.  

VALORE 

Opzione Descrizione 

Valore Determinazione del valore. Il valore viene immesso 

nell’apposito campo di inserimento.  

Selezione dal menù a tendina: 

 Qualsiasi:  

Qualsiasi modifica del valore causa una violazione 

di valore limite. 

 Maggiore:  

Immissione di un valore limite e di un valore di 

soglia.  

Il valore di attivazione deve essere maggiore del 

valore selezionato.  

Per le matrici di reazione di tipo Stringa vale 

quanto segue: più indietro si trova la lettera 

nell´alfabeto, più essa è “grande”. Le lettere 

minuscole sono “più grandi” delle lettere maiuscole. 

 Minore:  

Immissione di un valore limite e di un valore di 

soglia.  

Il valore di attivazione deve essere inferiore al 
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Opzione Descrizione 

valore selezionato.  

Per le matrici di reazione di tipo Stringa vale 

quanto segue: più avanti si trova la lettera 

nell´alfabeto, più essa è “piccola”. Le lettere 

maiuscole sono più piccole delle lettere minuscole. 

 Uguale:  

Immissione di un valore limite e di un valore di 

soglia. 

Il valore di attivazione deve essere esattamente 

uguale al valore selezionato. 

 Area:  

Immettere un intervallo (da/a) e un valore di soglia. 

Nota: nella AML e nella CEL, nella colonna Valore 

possono essere visualizzati solamente i valori di tipi di dati 

numerici. La colonna è vuota per gli inserimenti con un 

tipo di dati String. Tuttavia, i valori String possono essere 

visualizzati utilizzando un elemento di tipo Collega testo 

(A pagina: 186). 

Rispetta maiuscolo/minuscolo: L´analisi tiene conto dell’utilizzo di lettere maiuscole e 

minuscole nei testi. 

Nota: i testi sono configurati nell’apposito campo di 

immissione che viene visualizzato quando si configura un 

valore.  

 Attiva: l´analisi tiene conto dell’utilizzo di lettere 

maiuscole e minuscole nei testi. Il testo inserito 

deve corrispondere esattamente al valore 

predefinito affinché lo stato sia valido. 

 Non attiva: l’analisi non tiene conto dell’utilizzo di 

lettere maiuscole e minuscole nei testi. 

Nota: disponibile solo per matrici di reazione di tipo 

Stringa. 

Considera Wildcards L’analisi tiene conto dell´utilizzo di segnaposto. 

Nota: le Wildcard sono configurate nell’apposito campo 

di immissione che viene visualizzato quando si configura 

un valore.  

 Attiva: l’analisi tiene conto dell´utilizzo di wildcard. 
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Opzione Descrizione 

 Non attiva: l’analisi non tiene conto dell´utilizzo di 

wildcard. I valori deve corrispondere esattamente a 

quello predefinito affinché lo stato sia valido. 

Wildcards: 

 *: sostituisce qualsiasi carattere e un qualsiasi 

numero di caratteri. Può essere usato ovunque nel 

criterio di ricerca. 

red* trova tutti testi che iniziano con red. 

 ?: sostituisce un determinato carattere. 

r?d trovared, rad, ... 

Nota: disponibile solo per matrici di reazione di tipo 

Stringa. 

Testo valore limite Testo che viene emesso in caso di violazione di un valore 

limite. 

Output in: 

 Elemento di testo dinamico. 

 CEL 

 AML 

 ... 

Ritardo Tempo in cui il valore limite deve essere violato perché 

diventi attivo. 

Numero di stato per contatore 

nel driver matematico 

Assegnazione di uno dei quattro possibili numeri di stato 

di un contatore del driver matematico . La variabile deve 

avere una rema. 

Interpreta ogni cambio valore 

come nuova violazione 

 Attivo: ogni variazione di valore nell'area di uno 

stato configurato viene visualizzata come 

violazione separata (CEL, AML, ...). 

FUNZIONE 

Opzione Descrizione 

Subito Cliccare su ... per aprire la finestra di dialogo per il 

collegamento di una funzione. Una funzione già 

collegata può essere deselezionata in questa finestra di 

dialogo tramite il pulsante Nessuna selezione. 
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Opzione Descrizione 

La funzione collegata viene eseguita immediatamente se 

si verifica una violazione del valore limite della variabile 

della matrice di reazione. 

Con pulsante in AML Cliccare su ... per aprire la finestra di dialogo per il 

collegamento di una funzione. Una funzione già 

collegata può essere deselezionata in questa finestra di 

dialogo tramite il pulsante Nessuna selezione. 

Disponibile solo se nel settore AML/CEL della finestra di 

dialogo è stata attivata l´opzione Come allarme. 

Se il valore limite della variabile della matrice di reazione 

viene violato, la funzione collegata viene eseguita non 

appena viene selezionata la corrispondente voce nella 

Lista di informazione allarmi (AML) a Runtime e si preme 

il pulsante Esegui funzione. 

Con pulsante in Gantt Cliccare su ... per aprire la finestra di dialogo per il 

collegamento di una funzione. Una funzione già 

collegata può essere deselezionata in questa finestra di 

dialogo tramite il pulsante Nessuna selezione. 

Se il valore limite della variabile della matrice di reazione 

viene violato, la funzione collegata viene eseguita non 

appena a Runtime nel Trend esteso (ETM) si fa clic con il 

puntatore del mouse sulla curva di Gantt nell'area di 

violazione del valore limite. 

ATTRIBUTI AGGIUNTIVI 

Opzione Descrizione 

Colore valore limite Colore in caso di violazione del valore limite. 

Lampeggio  Attivo: lampeggio se si verifica una violazione del 

valore limite 

Invisibile  Attivo: commutazione a invisibile in caso di 

superamento del valore limite. 

File guida Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo 

per selezionare un file della guida in formato CHM. 

Questo file deve essere stato creato in precedenza nel 

nodo File/Guida del manager di progetto. 
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Opzione Descrizione 

A Runtime, il file della guida collegato viene aperto 

quando: 

 È stato inserito un capitolo della guida 

 L´allarme corrispondente viene selezionato nella 

Lista di informazione allarmi e 

 Si clicca sul pulsante Apri Guida. 

Nota: questa proprietà può essere configurata solo se è 

attiva la proprietà Come allarme. 

Capitolo guida Specificazione del capitolo della guida. Questo campo 

deve contenere una voce perché si apra la guida in linea 

a Runtime. 

Nota: è disponibile solo se è attiva la proprietà In Lista 

di informazione allarmi. 

Informazione aggiuntiva 1 A Runtime, l´informazione aggiuntiva qui inserita può 

essere analizzata in una macro VBA. 

Informazione aggiuntiva 2 A Runtime, l´informazione aggiuntiva qui inserita può 

essere analizzata in una macro VBA. 

AML/CEL 

Opzione Descrizione 

In Lista di informazione allarmi  Attivo: inserimento nella AML. 

Con ripristino Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi. 

 Attivo: obbligo di ripristino. 

Commento richiesto Per ripristinare l´allarme, è necessario inserire prima un 

commento. L'utente deve avere l'autorizzazione funzioni 

necessaria. 

Ripristino a due stadi Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi. 

 Attivo: Riconoscimento a due stadi è necessario. 

Causa d'allarme richiesta Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi. 
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Opzione Descrizione 

 Attivo: una causa d'allarme è necessaria. 

Nella CEL  Attivo: inserimento nella CEL. 

Nota: se il valore iniziale (il primo valore proveniente dal 

PLC) o il valore all'avvio del Runtime viola il valore limite o 

se di conseguenza è attivo lo stato rema, non viene 

generato nessun inserimento nella CEL. Un inserimento 

nella CEL viene generato solo quando la violazione del 

limite è stata eliminata e si verifica ancora, o lo stato è 

inattivo e quindi di nuovo attivo. 

Stampa Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi o Nella CEL. 

 Attivo: la stampa viene eseguita tramite la 

stampante predefinita. 

Gruppo di allarmi/eventi Assegnazione ad un gruppo di allarmi/eventi. Selezione 

dal menù a tendina. 

Classe allarmi/eventi Assegnazione ad una classe di allarmi/eventi. 

Assegnazione ad un gruppo di allarmi/eventi. Selezione 

dal menù a tendina. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 

Info 

Un valore decimale può essere specificato con una virgola o un punto, il 

carattere decimale viene automaticamente convertito in un punto. 
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12.4.3 Matrice di reazione multi binaria/multi numerica in generale 

 

Schede Descrizione 

Stati e reazioni Configurazione degli stati e delle reazioni, diversa per rema 

Multi binarie (A pagina: 163) e Multi numeriche (A pagina: 169). 

Testo AML/CEL (A pagina: 

176) 

Configurazione dell´emissione del valore accanto al testo di 

stato in AML e CEL. 

Routing stato (A pagina: 176) Configurazione della gestione di stato. 

Funzioni speciali (A pagina: 

178) 

Configurazione delle funzioni speciali. 

Nota: i bit NORM e N_NORM sono disponibili in entrambi i tipi di matrici di reazione multiple, ma 

non nelle matrici standard. 
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ELABORAZIONE SEGNALAZIONI 

I 16 bit superiori (bit 16 .... 31) vengono utilizzati per l'elaborazione delle segnalazioni durante la 

progettazione di dati di protezione; il numero di segnalazione è memorizzato nei 16 bit superiori. 

La modalità di funzionamento della matrice di reazione multi-binaria è identica per gli stati principali 

a quella della matrice di reazione binaria. Quando si apportano modifiche agli stati principali, 

vengono eseguite le rispettive configurazione di stato (allarme, CEL, testo, ecc.): 

 Se uno stato principale ha dei sottostati, solo al raggiungimento dello stato principale 

vengono controllati i sottostati. 

 Se nessun sottostato corrisponde allo stato attuale della variabile, vengono eseguite le 

configurazioni di stato (allarme, CEL, testo, ecc.) dello stato principale. 

 Se nessun sottostato corrisponde allo stato attuale della variabile, vengono eseguite le 

configurazioni di stato (allarme, CEL, testo, ecc.) del sottostato. 

 Se lo stato della variabile passa dal sottostato allo stato principale, non viene eseguito nessun 

nuovo output per la Lista Eventi Cronologica e la Lista di informazione allarmi. 

ESEMPIO: 

Opzione Descrizione 

Valore principale Progettazione  

->  Valore inferiorexxxxxx00 nessun allarme, testo CEL off   

-> xxxxx100 allarme, testo CEL Breaker tripping off  

xxxxxx01 nessun allarme, testo CEL on  

xxxxxx10 allarme, testo CEL differenza 

xxxxxx11 allarme, testo CEL malfunzione 

Cambio da “ON” a “OFF” Nessun allarme, inserimento CEL “on” 

Cambio da “ON” a “ Breaker 

tripping OFF” 

Immissione allarme "Breaker tripping off", testo CEL "Breaker 

tripping off"  

-> Ripristino di Breaker tripping (cambio da "Breaker tripping 

OFF" a "OFF")  

Allarme in uscita "Breaker tripping off"; nessun nuovo testo CEL. 

Per l'output nella CEL e nelle immagini di processo, il contenuto totale della variabile può essere 

diviso in due parti. Una parte viene utilizzata per la pianificazione del testo di valore limite, la seconda 

parte (valore) viene trasferita alle immagini. (Applicazione: telegrammi di protezione in SAT 1703). 

CAUSA DI TRASMISSIONE (CAUSE OF TRANSMISSION) 

Le matrici di reazione multi-binarie e multi-analogiche consentono di analizzare la causa di 

trasmissione in base allo standard IEC 60870-5-101/104. 
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La causa di trasmissione consiste di: 

Bit Descrizione 

6 bit Valore della causa di trasmissione da 0 ... 63 

1 bit N_CONF (P/N-Bit): 

0 = positiva 

1 = conferma negativa 

1 bit Test-Bit 

Nella matrice di reazione è possibile assegnare a ogni stato l'identificazione della causa di 

trasmissione + bit (P/N-Bit) N_CONF. Ciò significa che lo stato viene considerato violato solo se la 

causa di trasmissione ricevuta corrisponde alla causa di trasmissione parametrizzata. 

Opzione Descrizione 

Checkbox Causa di trasmissione Attiva la valutazione del campo di immissione 

“causa di trasmissione”. 

Campo d´inserimento Causa di trasmissione Si attende un valore compreso nell´intervallo 0-63 

come identificazione della causa trasmissione. 
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12.4.3.1 Stati e reazioni - rema multi-binaria 

Per la valutazione di valori limite e dei bit di stato delle variabili viene utilizzata una matrice di 

reazione multi-binaria. Oltre alla nota progettazione delle combinazioni di valori limiti e di stati, sono 

possibili progettazioni più avanzate: 

 

STATI 

Elenco degli stati della variabile configurati con valore, stato e causa di trasmissione. 

Opzione Descrizione 

Nuovo stato Crea un nuovo stato in base allo stato correntemente 

selezionato. 

Nuovo sub-stato Disponibile solo per matrice di reazione multi-binaria. 

Crea un nuovo sub-stato per lo stato attualmente 

selezionato. 

Elimina Cancella tutti gli stati selezionati dall'elenco. 



Matrice di reazione 

 

164 | 240 

 

 

Opzione Descrizione 

Test Apre la finestra di dialogo (A pagina: 152) per testare lo 

stato. 

Su Sposta lo stato selezionato verso l´alto. 

Giù Sposta lo stato selezionato verso il basso. 

STATO VARIABILE 

Selezione dei bit di stato. 

Opzione Descrizione 

Stato Selezione degli stati tramite la corrispondente checkbox. Clic 

nella checkbox commuta lo stato. 

Nota: l´elenco di tutti i bit di stato disponibili in zenon è 

disponibile nel capitolo Bit di stato del manuale Gestione stati 

Non tutti i bit di stato possono essere analizzati tramite matrici 

di reazione.  

Causa di trasmissione Stato variabili aggiuntivo per la causa della trasmissione (COT) 

secondo il protocollo IEC 60870. Per i dettagli, vedere il 

capitolo Causa di trasmissione nella parte della guida dedicata 

alla Elaborazione degli stati. 

VALORE 

Opzione Descrizione 

Valore Inserimento del valore 

Testo valore limite Testo che viene emesso in caso di violazione di un valore 

limite. 

Output in: 

 Elemento di testo dinamico. 

 CEL 

 AML 

 ... 

Ritardo Tempo in cui il valore limite deve essere violato perché 

diventi attivo. 

Numero di stato per contatore nel Assegnazione di uno dei quattro possibili numeri di stato 
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Opzione Descrizione 

driver matematico di un contatore del driver matematico . La variabile deve 

avere una rema. 

La combinazione di stato e/o valore di stato si definisce rilasciando i tasti di scelta rapida. Il valore di 

stato è il valore grezzo codificato binariamente della variabile. Il valore convertito nel campo di 

misurazione (adattamento lineare o non lineare) non viene preso in considerazione. 

CHECKBOX STATO VARIABILE E VALORE 

Per ogni stato di stato ci sono 5 possibilità. La definizione avviene cliccando nella checkbox dello stato 

corrispondente. 

Stati possibili: 

 Non considerato (punto) 

 On (1) 

 Off (0) 

 In entrata (freccia verso l´alto) 

 In uscita (freccia verso il basso) 

 In cambiamento (doppia freccia) 

Info 

Gli stati In entrata, In uscita e In cambiamento si comportano diversamente dagli 

stati standard: 

 Gli stati si attivano solo per un momento. 

 Dopo l'attivazione, vengono controllati altri stati della Rema. 

 Il valore iniziale non attiva questi stati. 

FUNZIONE 

Opzione Descrizione 

Subito Cliccare su ... per aprire la finestra di dialogo per il 

collegamento di una funzione. Una funzione già 

collegata può essere deselezionata in questa finestra di 

dialogo tramite il pulsante Nessuna selezione. 

La funzione collegata viene eseguita immediatamente se 

si verifica una violazione del valore limite della variabile 

della matrice di reazione. 
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Opzione Descrizione 

Con pulsante in AML Cliccare su ... per aprire la finestra di dialogo per il 

collegamento di una funzione. Una funzione già 

collegata può essere deselezionata in questa finestra di 

dialogo tramite il pulsante Nessuna selezione. 

Disponibile solo se nel settore AML/CEL della finestra di 

dialogo è stata attivata l´opzione Come allarme. 

Se il valore limite della variabile della matrice di reazione 

viene violato, la funzione collegata viene eseguita non 

appena viene selezionata la corrispondente voce nella 

Lista di informazione allarmi (AML) a Runtime e si preme 

il pulsante Esegui funzione. 

Con pulsante in Gantt Cliccare su ... per aprire la finestra di dialogo per il 

collegamento di una funzione. Una funzione già 

collegata può essere deselezionata in questa finestra di 

dialogo tramite il pulsante Nessuna selezione. 

Se il valore limite della variabile della matrice di reazione 

viene violato, la funzione collegata viene eseguita non 

appena a Runtime nel Trend esteso (ETM) si fa clic con il 

puntatore del mouse sulla curva di Gantt nell'area di 

violazione del valore limite. 

 ATTRIBUTI AGGIUNTIVI 

Opzione Descrizione 

Colore valore limite Colore in caso di violazione del valore limite. 

Lampeggio  Attivo: lampeggio se si verifica una violazione del 

valore limite 

Invisibile  Attivo: commutazione a invisibile in caso di 

superamento del valore limite. 

File guida Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo 

per selezionare un file della guida in formato CHM. 

Questo file deve essere stato creato in precedenza nel 

nodo File/Guida del manager di progetto. 

A Runtime, il file della guida collegato viene aperto 

quando: 

 È stato inserito un capitolo della guida 
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Opzione Descrizione 

 L´allarme corrispondente viene selezionato nella 

Lista di informazione allarmi e 

 Si clicca sul pulsante Apri Guida. 

Nota: questa proprietà può essere configurata solo se è 

attiva la proprietà Come allarme. 

Capitolo guida Specificazione del capitolo della guida. Questo campo 

deve contenere una voce perché si apra la guida in linea 

a Runtime. 

Nota: è disponibile solo se è attiva la proprietà In Lista 

di informazione allarmi. 

Informazione aggiuntiva 1 A Runtime, l´informazione aggiuntiva qui inserita può 

essere analizzata in una macro VBA. 

Informazione aggiuntiva 2 A Runtime, l´informazione aggiuntiva qui inserita può 

essere analizzata in una macro VBA. 

AML/CEL 

Opzione Descrizione 

In Lista di informazione allarmi  Attivo: inserimento nella AML. 

Con ripristino Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi. 

 Attivo: obbligo di ripristino. 

Commento richiesto Per ripristinare l´allarme, è necessario inserire prima un 

commento. L'utente deve avere l'autorizzazione funzioni 

necessaria. 

Ripristino a due stadi Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi. 

 Attivo: Riconoscimento a due stadi è necessario. 

Causa d'allarme richiesta Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi. 

 Attivo: una causa d'allarme è necessaria. 

Nella CEL  Attivo: inserimento nella CEL. 

Nota: se il valore iniziale (il primo valore proveniente dal 
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Opzione Descrizione 

PLC) o il valore all'avvio del Runtime viola il valore limite o 

se di conseguenza è attivo lo stato rema, non viene 

generato nessun inserimento nella CEL. Un inserimento 

nella CEL viene generato solo quando la violazione del 

limite è stata eliminata e si verifica ancora, o lo stato è 

inattivo e quindi di nuovo attivo. 

Stampa Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi o Nella CEL. 

 Attivo: la stampa viene eseguita tramite la 

stampante predefinita. 

Gruppo di allarmi/eventi Assegnazione ad un gruppo di allarmi/eventi. Selezione 

dal menù a tendina. 

Classe allarmi/eventi Assegnazione ad una classe di allarmi/eventi. 

Assegnazione ad un gruppo di allarmi/eventi. Selezione 

dal menù a tendina. 

 

Info 

Un valore decimale può essere specificato con una virgola o un punto, il 

carattere decimale viene automaticamente convertito in un punto. 
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12.4.3.2 Stati e reazioni - rema multi-numerica 

La matrice di reazione multi-numerica viene utilizzata per la valutazione di valori limite e dei bit di 

stato delle variabili. Oltre alla nota progettazione delle combinazioni di valori limiti e di stati, sono 

possibili progettazioni più avanzate: 

 

STATI 

Elenco degli stati della variabile configurati con valore, stato e causa di trasmissione. 

Opzione Descrizione 

Nuovo stato Crea un nuovo stato in base allo stato correntemente 

selezionato. 

Nuovo sub-stato Disponibile solo per matrice di reazione multi-binaria. 

Crea un nuovo sub-stato per lo stato attualmente 

selezionato. 
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Opzione Descrizione 

Elimina Cancella tutti gli stati selezionati dall'elenco. 

Test Apre la finestra di dialogo (A pagina: 152) per testare lo 

stato. 

Su Sposta lo stato selezionato verso l´alto. 

Giù Sposta lo stato selezionato verso il basso. 

STATO VARIABILE 

Selezione dei bit di stato. 

Opzione Descrizione 

Stato Selezione degli stati tramite la corrispondente checkbox. Clic 

nella checkbox commuta lo stato. 

Nota: l´elenco di tutti i bit di stato disponibili in zenon è 

disponibile nel capitolo Bit di stato del manuale Gestione stati 

Non tutti i bit di stato possono essere analizzati tramite matrici 

di reazione.  

Causa di trasmissione Stato variabili aggiuntivo per la causa della trasmissione (COT) 

secondo il protocollo IEC 60870. Per i dettagli, vedere il 

capitolo Causa di trasmissione nella parte della guida dedicata 

alla Elaborazione degli stati. 

VALORE 

Opzione Descrizione 

Valore Determinazione del valore. Il valore viene immesso 

nell’apposito campo di inserimento.  

Selezione dal menù a tendina: 

 Qualsiasi:  

Qualsiasi modifica del valore causa una violazione 

di valore limite. 

 Maggiore:  

Immissione di un valore limite e di un valore di 

soglia.  

Il valore di attivazione deve essere maggiore del 

valore selezionato.  

Per le matrici di reazione di tipo Stringa vale 
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Opzione Descrizione 

quanto segue: più indietro si trova la lettera 

nell´alfabeto, più essa è “grande”. Le lettere 

minuscole sono “più grandi” delle lettere maiuscole. 

 Minore:  

Immissione di un valore limite e di un valore di 

soglia.  

Il valore di attivazione deve essere inferiore al 

valore selezionato.  

Per le matrici di reazione di tipo Stringa vale 

quanto segue: più avanti si trova la lettera 

nell´alfabeto, più essa è “piccola”. Le lettere 

maiuscole sono più piccole delle lettere minuscole. 

 Uguale:  

Immissione di un valore limite e di un valore di 

soglia. 

Il valore di attivazione deve essere esattamente 

uguale al valore selezionato. 

 Area:  

Immettere un intervallo (da/a) e un valore di soglia. 

Nota: nella AML e nella CEL, nella colonna Valore 

possono essere visualizzati solamente i valori di tipi di dati 

numerici. La colonna è vuota per gli inserimenti con un 

tipo di dati String. Tuttavia, i valori String possono essere 

visualizzati utilizzando un elemento di tipo Collega testo 

(A pagina: 186). 

Rispetta maiuscolo/minuscolo: L´analisi tiene conto dell’utilizzo di lettere maiuscole e 

minuscole nei testi. 

Nota: i testi sono configurati nell’apposito campo di 

immissione che viene visualizzato quando si configura un 

valore.  

 Attiva: l´analisi tiene conto dell’utilizzo di lettere 

maiuscole e minuscole nei testi. Il testo inserito 

deve corrispondere esattamente al valore 

predefinito affinché lo stato sia valido. 

 Non attiva: l’analisi non tiene conto dell’utilizzo di 

lettere maiuscole e minuscole nei testi. 

Nota: disponibile solo per matrici di reazione di tipo 

Stringa. 
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Opzione Descrizione 

Considera Wildcards L’analisi tiene conto dell´utilizzo di segnaposto. 

Nota: le Wildcard sono configurate nell’apposito campo 

di immissione che viene visualizzato quando si configura 

un valore.  

 Attiva: l’analisi tiene conto dell´utilizzo di wildcard. 

 Non attiva: l’analisi non tiene conto dell´utilizzo di 

wildcard. I valori deve corrispondere esattamente a 

quello predefinito affinché lo stato sia valido. 

Wildcards: 

 *: sostituisce qualsiasi carattere e un qualsiasi 

numero di caratteri. Può essere usato ovunque nel 

criterio di ricerca. 

red* trova tutti testi che iniziano con red. 

 ?: sostituisce un determinato carattere. 

r?d trovared, rad, ... 

Nota: disponibile solo per matrici di reazione di tipo 

Stringa. 

Testo valore limite Testo che viene emesso in caso di violazione di un valore 

limite. 

Output in: 

 Elemento di testo dinamico. 

 CEL 

 AML 

 ... 

Ritardo Tempo in cui il valore limite deve essere violato perché 

diventi attivo. 

Numero di stato per contatore 

nel driver matematico 

Assegnazione di uno dei quattro possibili numeri di stato 

di un contatore del driver matematico . La variabile deve 

avere una rema. 

Interpreta ogni cambio valore 

come nuova violazione 

 Attivo: ogni variazione di valore nell'area di uno 

stato configurato viene visualizzata come 

violazione separata (CEL, AML, ...). 
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FUNZIONE 

Opzione Descrizione 

Subito Cliccare su ... per aprire la finestra di dialogo per il 

collegamento di una funzione. Una funzione già 

collegata può essere deselezionata in questa finestra di 

dialogo tramite il pulsante Nessuna selezione. 

La funzione collegata viene eseguita immediatamente se 

si verifica una violazione del valore limite della variabile 

della matrice di reazione. 

Con pulsante in AML Cliccare su ... per aprire la finestra di dialogo per il 

collegamento di una funzione. Una funzione già 

collegata può essere deselezionata in questa finestra di 

dialogo tramite il pulsante Nessuna selezione. 

Disponibile solo se nel settore AML/CEL della finestra di 

dialogo è stata attivata l´opzione Come allarme. 

Se il valore limite della variabile della matrice di reazione 

viene violato, la funzione collegata viene eseguita non 

appena viene selezionata la corrispondente voce nella 

Lista di informazione allarmi (AML) a Runtime e si preme 

il pulsante Esegui funzione. 

Con pulsante in Gantt Cliccare su ... per aprire la finestra di dialogo per il 

collegamento di una funzione. Una funzione già 

collegata può essere deselezionata in questa finestra di 

dialogo tramite il pulsante Nessuna selezione. 

Se il valore limite della variabile della matrice di reazione 

viene violato, la funzione collegata viene eseguita non 

appena a Runtime nel Trend esteso (ETM) si fa clic con il 

puntatore del mouse sulla curva di Gantt nell'area di 

violazione del valore limite. 

ATTRIBUTI AGGIUNTIVI 

Opzione Descrizione 

Colore valore limite Colore in caso di violazione del valore limite. 

Lampeggio  Attivo: lampeggio se si verifica una violazione del 

valore limite 

Invisibile  Attivo: commutazione a invisibile in caso di 

superamento del valore limite. 
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Opzione Descrizione 

File guida Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo 

per selezionare un file della guida in formato CHM. 

Questo file deve essere stato creato in precedenza nel 

nodo File/Guida del manager di progetto. 

A Runtime, il file della guida collegato viene aperto 

quando: 

 È stato inserito un capitolo della guida 

 L´allarme corrispondente viene selezionato nella 

Lista di informazione allarmi e 

 Si clicca sul pulsante Apri Guida. 

Nota: questa proprietà può essere configurata solo se è 

attiva la proprietà Come allarme. 

Capitolo guida Specificazione del capitolo della guida. Questo campo 

deve contenere una voce perché si apra la guida in linea 

a Runtime. 

Nota: è disponibile solo se è attiva la proprietà In Lista 

di informazione allarmi. 

Informazione aggiuntiva 1 A Runtime, l´informazione aggiuntiva qui inserita può 

essere analizzata in una macro VBA. 

Informazione aggiuntiva 2 A Runtime, l´informazione aggiuntiva qui inserita può 

essere analizzata in una macro VBA. 

AML/CEL 

Opzione Descrizione 

In Lista di informazione allarmi  Attivo: inserimento nella AML. 

Con ripristino Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi. 

 Attivo: obbligo di ripristino. 

Commento richiesto Per ripristinare l´allarme, è necessario inserire prima un 

commento. L'utente deve avere l'autorizzazione funzioni 

necessaria. 

Ripristino a due stadi Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi. 
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Opzione Descrizione 

 Attivo: Riconoscimento a due stadi è necessario. 

Causa d'allarme richiesta Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi. 

 Attivo: una causa d'allarme è necessaria. 

Nella CEL  Attivo: inserimento nella CEL. 

Nota: se il valore iniziale (il primo valore proveniente dal 

PLC) o il valore all'avvio del Runtime viola il valore limite o 

se di conseguenza è attivo lo stato rema, non viene 

generato nessun inserimento nella CEL. Un inserimento 

nella CEL viene generato solo quando la violazione del 

limite è stata eliminata e si verifica ancora, o lo stato è 

inattivo e quindi di nuovo attivo. 

Stampa Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi o Nella CEL. 

 Attivo: la stampa viene eseguita tramite la 

stampante predefinita. 

Gruppo di allarmi/eventi Assegnazione ad un gruppo di allarmi/eventi. Selezione 

dal menù a tendina. 

Classe allarmi/eventi Assegnazione ad una classe di allarmi/eventi. 

Assegnazione ad un gruppo di allarmi/eventi. Selezione 

dal menù a tendina. 

 

Info 

Un valore decimale può essere specificato con una virgola o un punto, il 

carattere decimale viene automaticamente convertito in un punto. 
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12.4.3.3 Configurazione testo AML/CEL 

In questa scheda viene configurato l´output nella AML e nella CEL. 

 
 

12.4.3.4 Configurazione “Gestione stato” 

In questa scheda viene configurata la gestione stato. Esegue il routing di bit (anche negati) su altri bit 
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Possibili origini: Bit di valore 0 ... 31l 

 

Opzione Descrizione 

Bit d'origine Selezione di un bit d´origine dal menù a tendina. 

NEG Negare bit d´origine nel routing. 

Bit di stato Selezionare il bit di destinazione dal menù a tendina. 

Applica Conferma il routing selezionato. 

Elimina Cancella il routing selezionato; attenzione: non sarà eseguita 

nessun´altra query. 

Su Sposta il routing selezionato una posizione verso l´alto nella “Lista 

routing”. 

Giù Sposta il routing selezionato una posizione verso il basso nella “Lista 

routing”. 
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12.4.3.5 Configurazione “Funzioni speciali” 

In questa scheda vengono configurate le funzioni speciali. 

Le variabili possono essere disattivate automaticamente quando i bit di stato sono in attesa o quando 

le variabili sono disattivate possono essere consentite modifiche di stato (per il reset). Per i dettagli sui 

questo tema, si veda il capitolo Definizione di stato. 

 

Opzione Descrizione 

Disattivazione con Bit di stato in corrispondenza dei quali la variabile deve essere 

disattivata. Verifica 0 o 1 possibile. 

Consentito con Bit di stato in corrispondenza dei quali deve essere consentita una 

modifica dello stato. 

Nessun confronto 

vecchio/nuovo 

Non viene eseguito nessun monitoraggio delle modifiche 
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Opzione Descrizione 

Nessun confronto 

vecchio/nuovo via RT 

Non viene eseguito nessun monitoraggio delle modifiche in 

tempo reale. 

 
 

12.4.4 Stringa 

Per la valutazione dei valori limite e dei bit di stato delle variabili stringa viene utilizzata una matrice di 

reazione stringa. Oltre alla nota progettazione delle combinazioni di valori limiti e di stati, sono 

possibili progettazioni più avanzate: 

 

STATI 

Opzione Descrizione 

Stati Elenco degli stati configurati con valore, stato e causa di 

trasmissione. 

Nuova Crea un nuovo stato in base allo stato correntemente 
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Opzione Descrizione 

selezionato. 

Elimina Cancella tutti gli stati selezionati dall'elenco. 

Test Apre la finestra di dialogo (A pagina: 152) per testare lo 

stato. 

Su Sposta lo stato selezionato verso l´alto. 

Giù Sposta lo stato selezionato verso il basso. 

STATO VARIABILE 

Selezione dei bit di stato. 

Opzione Descrizione 

Stato Selezione degli stati tramite la corrispondente checkbox. 

Clic nella checkbox commuta lo stato. 

Nota: l´elenco di tutti i bit di stato disponibili in zenon è 

disponibile nel capitolo Bit di stato del manuale Gestione 

stati Non tutti i bit di stato possono essere analizzati 

tramite matrici di reazione.  

VALORE 

Opzione Descrizione 

Valore Determinazione del valore. Il valore viene immesso 

nell’apposito campo di inserimento.  

Selezione dal menù a tendina: 

 Qualsiasi:  

Qualsiasi modifica del valore causa una violazione 

di valore limite. 

 Maggiore:  

Immissione di un valore limite e di un valore di 

soglia.  

Il valore di attivazione deve essere maggiore del 

valore selezionato.  

Per le matrici di reazione di tipo Stringa vale 

quanto segue: più indietro si trova la lettera 

nell´alfabeto, più essa è “grande”. Le lettere 

minuscole sono “più grandi” delle lettere maiuscole. 
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Opzione Descrizione 

 Minore:  

Immissione di un valore limite e di un valore di 

soglia.  

Il valore di attivazione deve essere inferiore al 

valore selezionato.  

Per le matrici di reazione di tipo Stringa vale 

quanto segue: più avanti si trova la lettera 

nell´alfabeto, più essa è “piccola”. Le lettere 

maiuscole sono più piccole delle lettere minuscole. 

 Uguale:  

Immissione di un valore limite e di un valore di 

soglia. 

Il valore di attivazione deve essere esattamente 

uguale al valore selezionato. 

 Area:  

Immettere un intervallo (da/a) e un valore di soglia. 

Nota: nella AML e nella CEL, nella colonna Valore 

possono essere visualizzati solamente i valori di tipi di dati 

numerici. La colonna è vuota per gli inserimenti con un 

tipo di dati String. Tuttavia, i valori String possono essere 

visualizzati utilizzando un elemento di tipo Collega testo 

(A pagina: 186). 

Rispetta maiuscolo/minuscolo: L´analisi tiene conto dell’utilizzo di lettere maiuscole e 

minuscole nei testi. 

Nota: i testi sono configurati nell’apposito campo di 

immissione che viene visualizzato quando si configura un 

valore.  

 Attiva: l´analisi tiene conto dell’utilizzo di lettere 

maiuscole e minuscole nei testi. Il testo inserito 

deve corrispondere esattamente al valore 

predefinito affinché lo stato sia valido. 

 Non attiva: l’analisi non tiene conto dell’utilizzo di 

lettere maiuscole e minuscole nei testi. 

Nota: disponibile solo per matrici di reazione di tipo 

Stringa. 

Considera Wildcards L’analisi tiene conto dell´utilizzo di segnaposto. 

Nota: le Wildcard sono configurate nell’apposito campo 
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Opzione Descrizione 

di immissione che viene visualizzato quando si configura 

un valore.  

 Attiva: l’analisi tiene conto dell´utilizzo di wildcard. 

 Non attiva: l’analisi non tiene conto dell´utilizzo di 

wildcard. I valori deve corrispondere esattamente a 

quello predefinito affinché lo stato sia valido. 

Wildcards: 

 *: sostituisce qualsiasi carattere e un qualsiasi 

numero di caratteri. Può essere usato ovunque nel 

criterio di ricerca. 

red* trova tutti testi che iniziano con red. 

 ?: sostituisce un determinato carattere. 

r?d trovared, rad, ... 

Nota: disponibile solo per matrici di reazione di tipo 

Stringa. 

Testo valore limite Testo che viene emesso in caso di violazione di un valore 

limite. 

Output in: 

 Elemento di testo dinamico. 

 CEL 

 AML 

 ... 

Ritardo Tempo in cui il valore limite deve essere violato perché 

diventi attivo. 

Numero di stato per contatore 

nel driver matematico 

Assegnazione di uno dei quattro possibili numeri di stato 

di un contatore del driver matematico . La variabile deve 

avere una rema. 

Interpreta ogni cambio valore 

come nuova violazione 

 Attivo: ogni variazione di valore nell'area di uno 

stato configurato viene visualizzata come 

violazione separata (CEL, AML, ...). 

ESEMPIO 

Devono essere analizzate le stringhe "Mein,Name,ist,Hase”.  

Per l´analisi è stato impostato il valore Maggiore. 
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Risultato: 

 Sequenza di analisi: ist,Name,Mein,Hase. 

Motivazione:  

 ist: inizia con una lettera minuscola. Il sistema considera la lettera minuscola come 

“maggiore” rispetto alla maiuscola. Per questo motivo, questa stringa viene presa in 

considerazione prima delle seguenti parole con lettere maiuscole. 

 Name: N è “maggiore” di M e H. Pertanto “Name” viene collocata al secondo posto nella 

successione di valutazione. 

 Mein: M  è “maggiore” di H. Pertanto “Mein” viene collocata al terzo posto nella successione 

di valutazione. 

 Hase: H è il valore più piccolo. Pertanto, viene classificato per ultimo. 

FUNZIONE 

Opzione Descrizione 

Subito Cliccare su ... per aprire la finestra di dialogo per il 

collegamento di una funzione. Una funzione già 

collegata può essere deselezionata in questa finestra di 

dialogo tramite il pulsante Nessuna selezione. 

La funzione collegata viene eseguita immediatamente se 

si verifica una violazione del valore limite della variabile 

della matrice di reazione. 

Con pulsante in AML Cliccare su ... per aprire la finestra di dialogo per il 

collegamento di una funzione. Una funzione già 

collegata può essere deselezionata in questa finestra di 

dialogo tramite il pulsante Nessuna selezione. 

Disponibile solo se nel settore AML/CEL della finestra di 

dialogo è stata attivata l´opzione Come allarme. 

Se il valore limite della variabile della matrice di reazione 

viene violato, la funzione collegata viene eseguita non 

appena viene selezionata la corrispondente voce nella 

Lista di informazione allarmi (AML) a Runtime e si preme 

il pulsante Esegui funzione. 

Con pulsante in Gantt Cliccare su ... per aprire la finestra di dialogo per il 

collegamento di una funzione. Una funzione già 

collegata può essere deselezionata in questa finestra di 

dialogo tramite il pulsante Nessuna selezione. 
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Opzione Descrizione 

Se il valore limite della variabile della matrice di reazione 

viene violato, la funzione collegata viene eseguita non 

appena a Runtime nel Trend esteso (ETM) si fa clic con il 

puntatore del mouse sulla curva di Gantt nell'area di 

violazione del valore limite. 

ATTRIBUTI AGGIUNTIVI 

Opzione Descrizione 

Colore valore limite Colore in caso di violazione del valore limite. 

Lampeggio  Attivo: lampeggio se si verifica una violazione del 

valore limite 

Invisibile  Attivo: commutazione a invisibile in caso di 

superamento del valore limite. 

File guida Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo 

per selezionare un file della guida in formato CHM. 

Questo file deve essere stato creato in precedenza nel 

nodo File/Guida del manager di progetto. 

A Runtime, il file della guida collegato viene aperto 

quando: 

 È stato inserito un capitolo della guida 

 L´allarme corrispondente viene selezionato nella 

Lista di informazione allarmi e 

 Si clicca sul pulsante Apri Guida. 

Nota: questa proprietà può essere configurata solo se è 

attiva la proprietà Come allarme. 

Capitolo guida Specificazione del capitolo della guida. Questo campo 

deve contenere una voce perché si apra la guida in linea 

a Runtime. 

Nota: è disponibile solo se è attiva la proprietà In Lista 

di informazione allarmi. 

Informazione aggiuntiva 1 A Runtime, l´informazione aggiuntiva qui inserita può 

essere analizzata in una macro VBA. 

Informazione aggiuntiva 2 A Runtime, l´informazione aggiuntiva qui inserita può 

essere analizzata in una macro VBA. 
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AML/CEL 

Opzione Descrizione 

In Lista di informazione allarmi  Attivo: inserimento nella AML. 

Con ripristino Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi. 

 Attivo: obbligo di ripristino. 

Commento richiesto Per ripristinare l´allarme, è necessario inserire prima un 

commento. L'utente deve avere l'autorizzazione funzioni 

necessaria. 

Ripristino a due stadi Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi. 

 Attivo: Riconoscimento a due stadi è necessario. 

Causa d'allarme richiesta Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi. 

 Attivo: una causa d'allarme è necessaria. 

Nella CEL  Attivo: inserimento nella CEL. 

Nota: se il valore iniziale (il primo valore proveniente dal 

PLC) o il valore all'avvio del Runtime viola il valore limite o 

se di conseguenza è attivo lo stato rema, non viene 

generato nessun inserimento nella CEL. Un inserimento 

nella CEL viene generato solo quando la violazione del 

limite è stata eliminata e si verifica ancora, o lo stato è 

inattivo e quindi di nuovo attivo. 

Stampa Disponibile solo se è attivata la proprietà In Lista di 

informazione allarmi o Nella CEL. 

 Attivo: la stampa viene eseguita tramite la 

stampante predefinita. 

Gruppo di allarmi/eventi Assegnazione ad un gruppo di allarmi/eventi. Selezione 

dal menù a tendina. 

Classe allarmi/eventi Assegnazione ad una classe di allarmi/eventi. 

Assegnazione ad un gruppo di allarmi/eventi. Selezione 

dal menù a tendina. 
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CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

12.5 Testi dinamici di valore limite nelle matrici di reazione 

Testi dinamici di valore limite possono essere visualizzati anche nelle matrici di reazione: 

$ %PV 

$ @text 

Vedere anche Testo dinamico valore limite (A pagina: 129). 

Le matrici di reazione possono essere utilizzate per diverse variabili. 
 

12.6 Stati in caso di modifica del valore e tempo di ritardo 

Gli stati possono generare allarmi in dipendenza di valori e tempo di ritardo. Ad esempio, un allarme 

può essere generato quando una variabile non ha subito modifiche per un certo periodo di tempo. 

Configurazione: 

 Valore: qualsiasi 

 Interpreta ogni cambio valore come nuova violazione: attivo 

 Ritardo: >0  

Il tempo di ritardo viene calcolato in base al time stamp della variabile. 

In questo caso vale quanto segue: 

 L´allarme entra quando il valore è costante per un periodo più lungo del tempo di ritardo. 

 Se il valore cambia entro il tempo di ritardo, il tempo di ritardo viene riavviato.. Ad 

esempio, un allarme può essere generato quando una variabile non ha subito modifiche per 

un certo periodo di tempo. 
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12.7 Lista dei bit di stato 

Numero 

bit 

Nome breve Nome lungo Nome zenon Logic 

0 M1 Stato utente 1, o tipo di azione 

"Blocco" nel modulo 

"Comandi", oppure Service 

Tracking del driver IEC 850. 

_VSB_ST_M1 

1 M2 Stato utente 2 _VSB_ST_M2 

2 M3 Stato utente 3 _VSB_ST_M3 

3 M4 Stato utente 4 _VSB_ST_M4 

4 M5 Stato utente 5 _VSB_ST_M5 

5 M6 Stato utente 6 _VSB_ST_M6 

6 M7 Stato utente 7 _VSB_ST_M7 

7 M8 Stato utente 8 _VSB_ST_M8 

8 NET_SEL Select in rete _VSB_SELEC 

9 REVISION Revisione _VSB_REV 

10 PROGRESS In uso _VSB_DIREC 

11 TIMEOUT Comando Runtime exceeded 

(command runtime exceeded) 

_VSB_RTE 

12 MAN_VAL Valore manuale _VSB_MVALUE 

13 M14 Stato utente 14 _VSB_ST_14 

14 M15 Stato utente 15 _VSB_ST_15 

15 M16 Stato utente 16 _VSB_ST_16 

16 GI General Interrogation _VSB_GR 

17 SPONT Spontaneo _VSB_SPONT 

18 INVALID Non valido _VSB_I_BIT 

19 T_STD_E Orario standard (ora solare) 

esterno 

Attenzione: fino alla versione 

7.50, questo era il bit di stato 

_VSB_SUWI 
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Numero 

bit 

Nome breve Nome lungo Nome zenon Logic 

T_CHG_A 

20 OFF Spento _VSB_N_UPD 

21 T_EXTERN Real time - time stamp esterno _VSB_RT_E 

22 T_INTERN Time stamp interno _VSB_RT_I 

23 N_SORTAB Non ordinabile _VSB_NSORT 

24 FM_TR Messaggio di errore Valore 

trasformatore 

_VSB_DM_TR 

25 RM_TR Transformer anomaly _VSB_RM_TR 

26 INFO Variables information _VSB_INFO 

27 ALT_VAL Valore di sostituzione _VSB_AVALUE 

28 RES28 Riservato a uso interno 

(lampeggio allarmi) 

_VSB_RES28 

29 N_UPDATE Non aggiornato (rete di zenon) _VSB_ACTUAL 

30 T_STD Orario standard interno _VSB_WINTER 

31 RES31 Riservato a uso interno 

(lampeggio allarmi) 

_VSB_RES31 

32 COT0 Cause of Trasmission Bit 1 _VSB_TCB0 

33 COT1 Cause of Trasmission Bit 2 _VSB_TCB1 

34 COT2 Cause of Trasmission Bit 3 _VSB_TCB2 

35 COT3 Cause of Trasmission Bit 4 _VSB_TCB3 

36 COT4 Cause of Trasmission Bit 5 _VSB_TCB4 

37 COT5 Cause of Trasmission Bit 6 _VSB_TCB5 

38 N_CONF Conferma negativa del 

comando dal dispositivo (IEC 

60870 [P/N]) 

_VSB_PN_BIT 

39 TEST Test-Bit (IEC 60870 [T]) _VSB_T_BIT 

40 WR_ACK Conferma di scrittura _VSB_WR_ACK 
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Numero 

bit 

Nome breve Nome lungo Nome zenon Logic 

41 WR_SUC Scrittura riuscita _VSB_WR_SUC 

42 NORM Stato normale _VSB_NORM 

43 N_NORM Normal deviation _VSB_ABNORM 

44 BL_870 IEC 60870 Status: blocked _VSB_BL_BIT 

45 SB_870 IEC 60870 Status: substituted _VSB_SP_BIT 

46 NT_870 IEC 60870 Status: not topical _VSB_NT_BIT 

47 OV_870 IEC 60870 Status: overflow _VSB_OV_BIT 

48 SE_870 IEC 60870 Status: select _VSB_SE_BIT 

49 T_INVAL Time stamp esterno non valido Non definito 

50 CB_TRIP Intervento sezionatore rilevato Non definito 

51 CB_TR_I Rilevamento di intervento 

sezionatore disabilitato 

Non definito 

52 OR_DRV Valore fuori intervallo di validità 

(OR_DRV) 

Non definito 

53 T_UNSYNC ClockNotSynchronized (IEC 

61850) 

Non definito 

54 PR_NR Non registrato nel process 

recorder 

Non definito 

55 T_DEV Raggiunto scostamento 

temporale configurato tra time 

stamp interno e esterno. 

Non definito 

56 RES56 riservato Non definito 

57 RES57 riservato Non definito 

58 RES58 riservato Non definito 

59 RES59 riservato Non definito 

60 RES60 riservato Non definito 

61 RES61 riservato Non definito 
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Numero 

bit 

Nome breve Nome lungo Nome zenon Logic 

62 RES62 riservato Non definito 

63 RES63 riservato Non definito 

 

Info 

Nelle formule sono disponibili tutti i bit di stato. Per altri usi, la disponibilità può 

essere limitata. 

Per i dettagli relativi all´elaborazione degli stati, si prega di consultare il capitolo Elaborazione stato. 
 

13 Lampeggio 

Elementi d´immagine e inserimenti della Lista di informazione allarmi o della Lista Eventi Cronologica 

possono essere visualizzati con lampeggio a Runtime 

 
 

13.1 Lampeggio - Generale 

Elementi d´immagine e inserimenti della Lista di informazione allarmi o della Lista Eventi Cronologica 

possono essere visualizzati con lampeggio a Runtime 

La configurazione deve essere eseguita per la variabile e per l'elemento immagine: 

 Variabile o matrice di reazione: 

 Configurazione nella variabile 

Proprietà Lampeggio nel settore Attributi aggiuntivi del gruppo Valori limiti. 

 Configurazione nella matrice di reazione 

Quando si configura la matrice di reazione, nella scheda Stati e reazioni, attivando 

l´opzione  Lampeggio.  

Info: questa opzione è disponibile nella sezione Attributi aggiuntivi della finestra di 

dialogo di configurazione della Rema. 

 Visualizzazione a Runtime: 

 Elementi d'immagine: 

Settore Blinken del gruppo Sichtbarkeit/Blinken delle proprietà dell´elemento. 

 Lista di informazione allarmi 

Per visualizzare con lampeggio gli allarmi non riconosciuti nella Lista di informazione 
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allarmi, attivare la proprietà progetto Unquittierte Alarme blinken. 

Info: questa proprietà si trova nel gruppo Alarmmeldeliste delle proprietà del 

progetto. 

Con la funzione Ripristina lampeggio allarmi è possibile disattivare il lampeggiamento 

a Runtime. 

La modalità del lampeggio viene acquisita dalla configurazione variabile. 
 

13.2 Configurazione nell'Editor 

Elementi d´immagine lampeggiano durante la visualizzazione in zenon. Procedura di configurazione: 

 Parametrizzare le proprietà di progetto rilevanti per la visualizzazione del lampeggio: 

 Blinkfreq. [ZehntelSek.] nel gruppo Grafische Ausprägung delle proprietà di 

progetto. 

 Unquittierte Alarme blinken nel gruppo Alarmmeldeliste delle proprietà di progetto. 

 Creare una variabile. 

 Configurare uno o più valori limite per la variabile. 

 Attivare la proprietà Lampeggio per il valore o i valori limite configurati. 

 Configurare un elemento per un'immagine di zenon. 

 Configurare il comportamento del lampeggio per la visualizzazione nel Runtime di 

zenon utilizzando il gruppo di proprietà Blinken dell´elemento d´immagine. 

 
 

13.3 Visualizza allarmi non ripristinati con lampeggio 

Gli allarmi non ripristinati possono essere visualizzati nella AML con lampeggio. 

Quando la proprietà Unquittierte Alarme blinken (gruppo “Lista di informazione allarmi” delle 

proprietà di progetto) è attiva, il colore di primo piano e quello di sfondo si alternano ogni secondo in 

tutte le righe non ripristinate e non selezionate della Lista di informazione allarmi. Le righe 

selezionate, invece, non lampeggiano. 

Procedura: 

1. Nell`Editor, passare al gruppo Alarmmeldeliste delle proprietà di progetto. 

2. Attivare la checkbox (segno di spunta) davanti alla proprietà Unquittierte Alarme blinken. 

3. Configurare il colore desiderato (di primo piano) per Alarm kommt, Alarm geht, Alarm 

quittiert. 

Suggerimento: impostare la proprietà Alarm/Ereignis-Klassen Farbe su Come linea di 

sfondo. In questo caso, infatti, il colore della classe di allarme verrà usato come colore di 

sfondo. 
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13.4 Visualizzazione nel Runtime di zenon 

Per la visualizzazione del lampeggio nel Runtime di zenon si applica quanto segue: 

 Gli elementi d´immagine lampeggiano: 

 Quando il valore limite viene violato. 

Se il valore limite è stato violato una volta ed è stato configurato un allarme con obbligo 

di ripristino per lo stesso valore limite.  

In questo caso, l'elemento dell'immagine continuerà a lampeggiare fino a quando 

l'allarme non sarà stato riconosciuto o ne sarà stato riconosciuto il lampeggio. Ulteriori 

informazioni sul riconoscimento del lampeggio si trovano nel punto successivo. 

L´elemento d´immagine continua a lampeggiare anche se la violazione del valore limite 

viene annullata da una modifica del valore. 

Informazioni per la configurazione: L´obbligo di ripristino viene attivato con la 

proprietà Con ripristino del valore limite. 

 Il lampeggio degli elementi d´immagine con un allarme con obbligo di ripristino viene 

interrotto: 

 Con la conferma del lampeggio via doppio clic. 

 Con la conferma del lampeggio tramite la funzione Ripristina lampeggio allarmi. 

 Ripristinando l´allarme nella Lista di informazione allarmi. 

 Ripristinando l´allarme tramite la funzione Ripristina allarmi. 

Il lampeggio si arresta anche se la violazione del valore 

limite viene annullata da una modifica del valore e se la 

violazione del valore limite non è stata configurata con 

l'obbligo di conferma. Attenzione 

La funzione Ripristina lampeggio allarmi non deve essere confusa con 

Ripristina allarmi. 

 Funzione Ripristina lampeggio allarmi: termina solo il lampeggio, ma non 

riconosce l'allarme. 

 Funzione Ripristina allarmi: riconosce l'allarme e termina il lampeggio. 

Se con il riconoscimento del lampeggio si desidera anche riconoscere l'allarme, 

nell´Editor deve essere attivata la proprietà Blink-Quittierung del gruppo 

Alarmmeldeliste delle proprietà di progetto. In questo caso, viene riconosciuto 

anche l'allarme quando si ripristina il lampeggio nella AML.  
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13.5 Comportamento nella rete di zenon 

Se lampeggia un elemento in un'immagine di zenon o un allarme nella Lista di informazione allarmi, 

a Runtime il lampeggio viene applicato a tutti i client e sul server della rete di zenon e visualizzato in 

modo uguale su tutti i computer. In questo modo si garantisce che lo stato attuale di lampeggio 

venga sempre visualizzato in modo identico su tutti i computer dell'intera rete. 

 
 

14 Funzioni per variabili 

Funzioni consentono di eseguire comandi a Runtime tramite un pulsante o uno script. 

Per creare una funzione: 

1. Nel menù contestuale oppure nella barra degli strumenti del nodo "Funzioni", selezionare il 

comando Nuova funzione... 

2. Si apre la finestra di dialogo “Selezione funzione”; in questa finestra selezionare il nodo 

Variabile. 

3. Selezionare la funzione desiderata. 

 
 

14.1 Esporta dati 

Questa funzione consente di esportare dati relativi a variabili a Runtime. 

Il formato d´esportazione e il nome file vengono definiti nell´Editor. Quando si esegue la funzione a 

Runtime, il percorso di archiviazione è la cartella Export  nella cartella Runtime. 

Suggerimento: si può accedere alla cartella del progetto selezionando il progetto corrispondente 

nell'Editor e premendo la combinazione di tasti Ctrl+Alt+R. 

Procedura per creare la funzione: 

1. Creare una nuova funzione (A pagina: 193). 
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2. Selezionare Esporta dati. 

Si apre la finestra di dialogo di configurazione. 

 

FORMATO DI OUTPUT 

Parametro Descrizione 

Tipo di file Selezionare uno dei possibili tipi di file: 

 dBase IV (*.dbf) 

 XML (*.xml) 

 CSV (*.txt) 

Come Unicode Questa checkbox è attiva solamente se CSV (*.txt) è stato selezionato 

come Tipo di file  

Attivo: il file viene salvato in Unicode (UTF-16). 

Nome file Specificare il nome del file.  

Per i file DBF è consentito un massimo di 8 caratteri. 

Nota: il nome non può più essere cambiato a Runtime. 

Luogo di archiviazione a Runtime: cartella Export nella cartella Runtime. 

VARIABILI 

Parametro Descrizione 

Selezione Selezione delle variabili da esportare. Fare clic su questo pulsante per 
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Parametro Descrizione 

variabili aprire la finestra di dialogo di selezione delle variabili. 

Questa selezione non può più essere modificata a Runtime. 

Nota: per selezionare una variabile è necessario che la proprietà HD 

attivo del gruppo Salvataggio dati su disco fisso sia impostata su 

attiva. 

Inizializzare 

nuovamente i 

valori 

 Per i dati HD viene popolato un buffer circolare, che viene gestito e 

aggiornato parallelamente. 

Attivo :  

Il buffer circolare viene vuotato e inizializzato di nuovo durante 

l'esportazione. 

 Non attivo:  

Il buffer circolare viene mantenuto durante l'esportazione. 

 
 

14.2 Leggi file dBase 

Con questa funzione è possibile caricare un file DBase a Runtime e memorizzarne il contenuto come 

valori impostabili. 

Info 

Questa funzione è solo a scopo di compatibilità.  

Suggerimento: al suo posto, utilizzare zenon Logic per l'impostazione di 

singoli valori o ricette, e il Manager di gruppi ricette per l'impostazione in 

blocco.. 

Il file DBase contiene i nomi delle variabili e i valori impostabili corrispondenti. Se, nel corso 

dell'esecuzione della funzione, la variabile definita esiste nel progetto attivo in quel momento, il 

valore impostato nel file dBase viene inoltrato al PLC come nuovo valore impostabile. 

 Parametro di trasferimento: nome del file DBase.  

Il nome e il nome della cartella devono essere conformi alle convenzioni DOS. 

Il file dBaseIV deve avere la struttura e il contenuto seguenti: 

Titolo colonna Tipo Valor

e 

Commento 

NAME Char 32 Nome della variabile. 

WERT Num 20 Valore delle variabili. 
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Titolo colonna Tipo Valor

e 

Commento 

TYP Char 8 Tipo di dati. 

Valori possibili: 

 C: String 

 N:numerico 

DIRECTION Char 12 (Non viene usato al momento.) 

Attenzione: la larghezza della colonna deve corrispondere esattamente ai valori specificati. 

Pertanto, non modificare il file in un foglio di calcolo, in quanto ciò modifica la larghezza della 

colonna. Per creare il file, utilizzare un programma che possa trasferire larghezze delle colonne e 

Header fissi. 

 
 

14.3 Stampa valori correnti 

Eseguendo questa funzione a Runtime, si può generare un semplice protocollo dei valori correnti 

delle variabili (variabili di processo e variabili derivate). 

Come parametro di trasferimento deve essere specificato un file di formattazione. La funzione viene 

configurata tramite una finestra di dialogo. 

 

Le proprietà configurabili sono: 

Parametro Descrizione 

Con finestra di dialogo 

per annullare 

Visualizza la finestra di dialogo "annulla" durante la generazione in 

modalità online. 

Selezione formato file. Apre una finestra di dialogo per selezionare il file *.FRM. Questo 

file viene creato con il pulsante sottostante. Il formato FRM è 

descritto più avanti in questo capitolo. 

Avvia Editor formato Avvia l'Editor di testo per creare il file. 
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Parametro Descrizione 

Font Determina il font da utilizzare. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

Se si sceglie il pulsante Selezione formato file, è possibile selezionare il file (tipo di file *.FRM). 

Nel file di formattazione vengono utilizzate parole chiave definite. A Runtime, al posto delle parole 

chiave vengono immessi i parametri variabili corrispondenti. 

Le parole chiave sono: 

Parola chiave Descrizione 

@TTA.name Emetti nomi delle variabili 

@TTA.wert Emetti il valore tecnico più attuale; emetti lo stato binario come valore o 

contenuto della variabile stringa 

@TTA.einheit Emetti l’unità di misura definita per la variabile di processo 

@TTA.text Emetti il testo definito per la variabile di processo 

@TTA.status Emetti i bit di stato attualmente in attesa delle variabili in modo 

consecutivo con l’identificazione breve (dal file ZENON6.INI) 

Le seguenti parole chiave sono disponibili per la formattazione della pagina di output o per 

informazioni generali: 

Parola chiave Descrizione 

%DATE Emissione della data corrente 

%TIME Emissione dell’ora corrente 

%PAGE Emissione del numero di pagina corrente 

Sono configurabili l’intestazione e il piè di pagina. Le aree (intestazione della pagina, area principale, 

area del piè di pagina) devono essere contrassegnate con un %% messo all´inizio e alla fine dell´area 

in questione. Dopo l'ultimo %% devono essere inserite tre righe vuote. 

L'uso di TAB comporta problemi di output con output di lunghezze diverse. Per il posizionamento si 

possono utilizzare solo gli spazi vuoti.i. Il carattere chiave @ non viene conteggiato. 
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FILE FRM “PROJEKT.FRM” 

%%  

Intestazione della pagina  

%%  

%%  

%date Protocollo del valore di misurazione dell'impianto XYZ %time ora  

 

Identificazione dell'unità di valore tecnica  

Valore di misurazione 1 @MESSWERT1.valore bar  

Valore di misurazione 2 @MESSWERT2.valore kV  

Valore di misurazione 3 @MESSWERT3.valore ºC  

 

Pagina %page  

%%  

%%  

Piè di pagina   

%% 

STAMPA ONLINE CON IL FILE “PROJEKT.FRM” 

Testo intestazione pagina 

21.02.1995 Protocollo del valore di misurazione dell'impianto XYZ ore 12:00  

  

Denominazione dell'unità di valore tecnica  

Valore di misurazione 1 0.63 bar  

Valore di misurazione 2 9.98 kV 

> Valore di misurazione 3 17.3 ºC  

 

> Pagina 5 

Testo piè di pagina 

 

Se la formattazione desiderata dei valori correnti è più stretta dello spazio tra le parole chiave TTA, è 

possibile utilizzare un file QRF con lo stesso nome. Le variabili di processo sono referenziate a flag 

definiti nel file QRF. Ogni flag (xxx) inizia con $ ed è definito da una sintassi specificata. 

"define $" xxx as "Variable"  

- xxx Identificazione breve libera o 

cifra 

- Variable Nome variabile 
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Attenzione 

Il formato di definizione QRF previsto dal codice è ad es.:  

define "$001" as "REAL_VAR_NAME" 

Le virgolette sono importanti! 

Questi flag sono accessibili nel file FRM. I parametri delle variabili vengono quindi indirizzati tramite 

altri parametri. 

$xxx.1 Nome variabile di 

processo 

$xxx.2 Valore tecnico 

$xxx.3 Unità di  misura 

$xxx.4 Testo di stato 

Nota: i nomi delle variabili con un punto devono essere posizionati tra virgolette, ad es: 

"Variable.Test". 

Esempio di struttura del file QRF 

FILE QRF “MOMENT.QRF” 

"define $001" as "TTA1 " 

"define $002" as "TTA2" 

 

FILE FRM “MOMENT.FRM” 

%% 

Intestazione  

%%  

%%  

Area principale  

Valore di TTA1= @$001.2  

Valore di TTA2= @$002.2  

%%  

%%  

Piè di  pagina  

%% 
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STAMPA ONLINE CON IL FILE “MOMENT.FRM” 

Intestazione  

Valore di TTA1= 100.25  

Valore di TTA2= 25.745  

Piè di pagina 
 

14.4 Attiva gestione HD 

Con questa funzione viene attivata la gestione HD (memorizzazione dei valori online con proprietà 

HD configurata; trend online) in modalità online. 

Non sono necessari parametri di trasferimento. 
 

14.5 Disattiva gestione HD 

Con questa funzione la gestione HD (memorizzazione dei valori online con proprietà HD configurata; 

trend online) viene disattivata in modalità online. 

 

Attenzione 

Non vengono più memorizzati valori! I valori online vengono aggiornati. Non 

sono necessari parametri di trasferimento. 

 
 

14.6 Attiva/disattiva gestione HD 

Quando si utilizza questa funzione, la gestione HD (memorizzazione dei valori online con proprietà 

HD configurata; trend online) viene commutata tra i due stati (attiva/disattivata) in modalità online. Lo 

stato memorizzato nel file project.ini viene letto all'avvio del funzionamento online. 

[DEFAULT]  

...  

HDDATEN

= 

0 – off 

 1 – on 
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14.7 Imposta valore 

Con questa funzione è possibile settare un valore impostabile su una variabile in modalità online. 

La variabile, il valore impostabile e il tipo di impostazione valore devono essere specificati come 

parametri di trasferimento. La funzione viene configurata tramite una finestra di dialogo. La funzione 

è configurata con finestre di dialogo separate per: 

 Variabili numeriche (A pagina: 202) 

 Variabili binarie (A pagina: 204) 

 Variabili stringa (A pagina: 207) 

L´inserimento a Runtime si esegue tramite la maschera d'input del valore impostabile. Se disponibile 

nel progetto, viene utilizzata automaticamente l'immagine keyboard SETVALUEKBD. 

Info 

Se viene eseguito un reload, o viene eseguito un cambio server/Server-Standby, 

i messaggi di feedback o le conferme di scrittura in sospeso vengono eliminati! 
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14.7.1 Imposta/modifica valore per variabili numeriche 

 

IMPOSTA VALORE 

Parametro Descrizione 

Imposta valore Inserire il setpoint da impostare per la variabile. 

Imposta questo valore Viene impostato il valore immesso alla voce Valore 

impostabile. 

Modificare il valore corrente di Il valore attuale viene modificato in base al valore 

inserito in Modificare il valore corrente di. 

Nota: La modifica viene visualizzata non appena viene 

selezionato Modificare il valore corrente di. 

Esempio: in un'immagine è possibile configurare un 

pulsante che incrementa di 10 il valore corrente a 

Runtime. Per farlo, passare a Modificare il valore 

corrente di e inserire 10 nel campo di testo. 
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METODO DI INPUT 

Parametro Descrizione 

Visualizza finestra di dialogo di 

input 

Il valore impostabile viene immesso tramite una finestra 

di dialogo separata. 

Programma Il setpoint viene immesso tramite un programma. 

Selezionare Programma  e fare clic sul pulsante ... per 

aprire la finestra di dialogo di selezione. Selezionare il 

file desiderato in formato *.EXE  e confermare la 

selezione facendo clic su Apri. 

Direttamente su Hardware Attivo: a Runtime, il valore impostabile viene inviato 

senza ulteriori conferme dopo l'attivazione della 

funzione.  

Non attivo: prima dell'impostazione del valore, viene 

visualizzata una finestra di dialogo di input e l'utente 

può modificare le impostazioni a Runtime. 

OPZIONI 

Parametro Descrizione 

Utilizza i limiti della variabile Attivo: i valori impostabili consentiti vengono acquisiti 

dalla definizione della variabile (Descrizione/Imposta 

valore). 

Non attivo: i valori impostabili consentiti possono essere 

impostati direttamente nella funzione (Minimo e 

Massimo). 

Minimo Inserimento di un valore per “minimo”. 

Massimo Inserimento di un valore per “massimo”. 

Attendi conferma scrittura Attiva: l'esecuzione della funzione viene terminata solo 

dopo la ricezione di una conferma positiva dell'azione 

di scrittura, o dopo che è trascorso un tempo di timeout 

fisso di 30 secondi.  

In questo modo si può garantire negli script che la 

funzione successiva venga eseguita solo quando quella 

in esecuzione è stata effettivamente portata a termine.  

Il feedback può anche essere richiesto anche tramite il 

bit di stato WR-SUC. 

Non attiva: non è attesa nessuna conferma di scrittura. 
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CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

OK La configurazione viene accettata, la funzione creata e la finestra 

di dialogo chiusa. 

Annulla La configurazione viene rifiutata, la funzione creata senza parametri e la 

finestra di dialogo viene chiusa. 

Guida La guida online viene aperta. 

Info 

Un valore decimale può essere specificato con una virgola (,) o un punto (.). Il 

separatore decimale viene sempre convertito automaticamente in un punto 

internamente. 

 
 

14.7.2 Imposta/modifica valore per variabili binarie 
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IMPOSTA VALORE 

Opzione Descrizione 

Imposta valore 

predefinito 

Viene impostato un valore definito in precedenza: 

 Off (0): il valore della variabile è impostato su  Off (0). Se è 

disponibile un testo di valore limite, viene visualizzato anche 

questo. 

 On (1): il valore della variabile è impostato su ON (1). Se è 

disponibile un testo di valore limite, viene visualizzato anche 

questo. 

 Toggle: il valore della variabile viene commutato allo stato 

complementare (opposto). 

Suggerimento: se il valore della variabile deve essere 

commutato (Toggle), si consiglia di attivare la proprietà Lettura 

variabile continua. 

Altrimenti il Runtime attende che il driver conosca il valore della 

variabile. Se il valore non è disponibile a causa dell´interruzione 

della comunicazione con il driver,  il tempo di attesa è uguale al 

timeout del driver. 

Proponi valore 

corrente 

Attiva: il valore correntemente in attesa nel PLC viene proposto come 

valore di default o inviato direttamente all'hardware. 

Non attiva : il valore inserito in Valore impostabile viene proposto come 

default o inviato direttamente all'hardware. 

METODO DI INPUT 

Opzione Descrizione 

Visualizza finestra 

di dialogo di input 

Il valore impostabile viene immesso tramite una finestra di dialogo 

separata. 

Programma Il setpoint viene immesso tramite un programma. 

Selezionare Programma  e fare clic sul pulsante ... per aprire la finestra 

di dialogo di selezione. Selezionare il file desiderato in formato *.EXE  

e confermare la selezione facendo clic su Apri. 

Direttamente su 

Hardware 

Attivo: a Runtime, il valore impostabile viene inviato senza ulteriori 

conferme dopo l'attivazione della funzione.  

Non attivo: prima dell'impostazione del valore, viene visualizzata una 

finestra di dialogo di input e l'utente può modificare le impostazioni a 

Runtime. 
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OPZIONI 

Opzione Descrizione 

Attendi conferma 

scrittura 

Attiva: l'esecuzione della funzione viene terminata solo dopo la 

ricezione di una conferma positiva dell'azione di scrittura, o dopo che è 

trascorso un tempo di timeout fisso di 30 secondi.  

In questo modo si può garantire negli script che la funzione successiva 

venga eseguita solo quando quella in esecuzione è stata effettivamente 

portata a termine.  

Il feedback può anche essere richiesto anche tramite il bit di stato 

WR-SUC. 

Non attiva: non è attesa nessuna conferma di scrittura. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

OK La configurazione viene accettata, la funzione creata e la finestra 

di dialogo chiusa. 

Annulla La configurazione viene rifiutata, la funzione creata senza parametri e la 

finestra di dialogo viene chiusa. 

Guida La guida online viene aperta. 
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14.7.3 Imposta/modifica valore per variabili stringa 

 

Nota: non è possibile effettuare nessuna configurazione per le variabili protette da scrittura. 

IMPOSTAZIONE VALORE 

Parametro Descrizione 

Imposta valore predefinito Viene impostato un valore definito in precedenza. 

Proponi valore corrente Attivo: il valore correntemente in attesa nel PLC viene 

proposto come valore di default e viene inviato 

all'hardware. 

Non attivo: il valore inserito in Valore impostabile viene 

proposto come default o inviato direttamente 

all'hardware. 

METODO DI INPUT 

Parametro Descrizione 

Visualizza finestra di dialogo di Il valore impostabile viene immesso tramite una finestra 
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Parametro Descrizione 

input di dialogo separata. 

Programma Il setpoint viene immesso tramite un programma. 

Selezionare Programma  e fare clic sul pulsante ... per 

aprire la finestra di dialogo di selezione. Selezionare il 

file desiderato in formato *.EXE  e confermare la 

selezione facendo clic su Apri. 

Direttamente su Hardware Attivo: a Runtime, il valore impostabile viene inviato 

senza ulteriori conferme dopo l'attivazione della 

funzione.  

Non attivo: prima dell'impostazione del valore, viene 

visualizzata una finestra di dialogo di input e l'utente 

può modificare le impostazioni a Runtime. 

OPZIONI 

Parametro Descrizione 

Attendi conferma scrittura Attiva: l'esecuzione della funzione viene terminata solo 

dopo la ricezione di una conferma positiva dell'azione 

di scrittura, o dopo che è trascorso un tempo di timeout 

fisso di 30 secondi.  

In questo modo si può garantire negli script che la 

funzione successiva venga eseguita solo quando quella 

in esecuzione è stata effettivamente portata a termine.  

Il feedback può anche essere richiesto anche tramite il 

bit di stato WR-SUC. 

Non attiva: non è attesa nessuna conferma di scrittura. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

OK La configurazione viene accettata, la funzione 

creata e la finestra di dialogo chiusa. 

Annulla La configurazione viene rifiutata, la funzione creata 

senza parametri e la finestra di dialogo viene chiusa. 

Guida La guida online viene aperta. 
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14.7.4 Controllo di impostazione valori 

Durante la scrittura dei valori, il valore riceve un bit di stato che indica che il valore stesso viene scritto. 

Se il processo di scrittura riesce, viene impostato il bit di stato corrispondente: 

 WR-ACK 

Il driver ha ricevuto un valore da scrivere. 

 WR-SUC 

Valore 1: scrittura riuscita. 

Valore 0: scrittura non riuscita. Non è stato possibile settare il valore. 

 Info 

Se viene eseguito un reload, o viene eseguito un cambio server/Server-Standby, 

i messaggi di feedback o le conferme di scrittura in sospeso vengono eliminati! 

Questa combinazione di stati permane finché non viene inizializzata una nuova modifica di valore. Poi 

entrambi gli stati passano a 0, finché il procedimento di scrittura non è concluso. Per analizzare 

questo processo, nella REMA si deve eseguire una query di questa combinazione di bit: 

WR-ACK, WR-SUC 

Risultato: 

 WR-ACK 1, WR-SUC 1: operazione di scrittura riuscita. 

 WR-ACK 1, WR-SUC 0: operazione di scrittura non riuscita. 

Attenzione 

Il meccanismo mostra solo se l'operazione di scrittura è stata inviata 

correttamente (o non correttamente) al PLC. Questo non significa, però, che il 

valore sia stato effettivamente modificato sul PLC, poiché il PLC può 

resettare/sovrascrivere il valore immediatamente. (Per esempio, nella scrittura su 

output o transient bit, che vengono settati solamente a breve termine.) 

MODULI 

Questo meccanismo può essere utilizzato con i seguenti moduli: 

 FunzioneImposta valore (A pagina: 201): attivare l´opzione Attendi conferma scrittura nella 

finestra di dialogo di configurazione della funzione. 

 Ricette standard: attivare la proprietà Synchron schreiben . 

 Manager di gruppi ricette: attivare la proprietà Synchron schreiben. 
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INSERIMENTO NELLA CEL 

Le seguenti proprietà sono disponibili nel gruppo Chronologische Ereignisliste delle proprietà di 

progetto: 

 Funktion SW-Setzen 

Perché venga creato un inserimento nella CEL, si deve attivare la proprietà Funktion 

SW-Setzen nel nodo Chronologische Ereignisliste delle proprietà di progetto. La risposta 

positiva o negativa verrà poi scritta nella CEL ogni volta che la funzione viene eseguita. 

 Registrazione valore impostabile solo in caso di modifica 

Se la funzione è attivata, quando lo stesso valore viene impostato o ricevuto di nuovo, non ci 

sarà nessun inserimento nella CEL. Verranno registrate solo le variazioni di valore. 

L'esecuzione della proprietà non dipende dall' impostazione della proprietà Vecchio e 

nuovo valore della variabile. 

 Testo in caso di modifica valore impostabile 

Consente la creazione di un testo libero per la visualizzazione del nuovo valore. Per 

informazioni sui requisiti necessari e sull'uso di placeholder, consultare il capitolo Utilizzo di 

placeholder in caso di modifiche di valore impostabile. 

 Testo in caso di modifica valore impostabile (valore vecchio/nuovo) 

Consente la creazione di un testo libero per visualizzare il vecchio e il nuovo valore. Per 

informazioni sui requisiti necessari e sull'uso di placeholder, consultare il capitolo Utilizzo di 

placeholder in caso di modifiche di valore impostabile. 

Se una ricetta o un gruppo di ricette viene salvato o duplicato con un altro nome, le operazioni 

vengono mappate in una corrispondente voce nella CEL. 

Nell´inserimento CEL sono specificati: 

 Il nome della ricetta originale o del gruppo di ricette originali. 

 Il nome della nuova ricetta o del nuovo gruppo di ricette. 

 La versione della ricetta. 

Nota: queste informazioni sono rilevanti se una ricetta o un gruppo di ricette sono stati copiati e 

salvati di nuovo. Le modifiche possono essere facilmente tracciabili tramite la voce corrispondente 

nella CEL. 

Ricette standard e Manager di gruppi ricette 

Perché venga creato un inserimento nella CEL si usa una variabile di sistema, che passa al valore 1 

quando la scrittura della ricetta è riuscita. Una variabile globale viene analizzata sul server, una locale 

su ogni client, per verificare quando è stata completata la scrittura dell´ultima ricetta eseguita.  

Queste variabili possono essere utilizzate per generare un inserimento nella CEL usando valori limite 

o matrici di reazione (A pagina: 136). La query avviene con una matrice di reazione multianalogica  

(A pagina: 169) o una multibinaria (A pagina: 163). 
 



Funzioni per variabili 

 

211 | 240 

 

 

14.8 Funzione “Comandi driver” 

La funzione Comandi driver di zenon viene utilizzata per influenzare i driver tramite zenon.  

È possibile utilizzare un comando del driver per: 

 Avviare un driver. 

 Arrestare un driver. 

 Impostare un driver in una modalità specifica. 

 Causare determinate azioni di un driver. 

Nota: questo capito descrive le funzionalità standard valide per la maggior parte dei driver di 

zenon.  

Non tutte le funzionalità qui descritte sono disponibili per ogni driver. Ad esempio, un driver che 

non supporta la connessione modem secondo la scheda tecnica non include la funzionalità 

modem. 

Attenzione 

La funzione Comandi driver di zenon non è identica ai comandi del driver che 

possono essere eseguiti a Runtime per i driver Energy!! 

CONFIGURAZIONE DELLA FUNZIONE 

La progettazione si esegue mediante la funzione Comandi driver.  

Per configurare la funzione: 

1. Creare una nuova funzione nell´Editor di zenon. 
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Si apre la finestra di dialogo per la selezione di una funzione. 

 

2. Passare al nodo Variabile. 

3. Selezionare l´inserimento Comandi driver. 
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Si apre la finestra di dialogo di configurazione. 

 

4. Selezionare il driver e il comando desiderati. 

5. Chiudere la finestra di dialogo facendo clic su OK e verificare che la funzione sia eseguita a 

Runtime. 

Attenersi alle istruzioni del capitolo Funzione “Comandi driver” in rete. 

FINESTRA DI DIALOGO “COMANDI DRIVER” 
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Opzione Descrizione 

Driver Selezionare il driver dal menù a tendina. 

Questo contiene tutti i driver caricati nel progetto. 

Stato attuale Inserimento fisso impostato dal sistema.  

Nelle versioni attuali senza funzione. 

Comando driver Selezionare il comando driver desiderato dal menù a 

tendina. 

Per i dettagli sui comandi configurabili del driver, 

vedere la sezione Comandi del driver disponibili. 

Comando specifico del driver Immettere un comando specifico per il driver 

selezionato. 

Nota: disponibile solo se per l'opzione Comando 

driver è stata selezionata la voce Comando specifico del 

driver. 

Proponi dialogo a Runtime Attivando questa opzione, la finestra di dialogo sarà 

proposta a Runtime dando la possibilità di modificare la 

configurazione. 

 Attiva: questa finestra di dialogo viene aperta a 

Runtime prima dell'esecuzione della funzione. 

Questo permette di modificare la configurazione 

a Runtime. 

 Non attiva: quando viene eseguita la funzione a 

Runtime, viene utilizzata  la configurazione 

dell'Editor. 

Default: non attiva. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

COMANDI DEL DRIVER DISPONIBILI 

Questi comandi del driver sono disponibili - a seconda del driver selezionato. 
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Comando driver Descrizione 

Nessun comando Non viene inviato nessun comando.  

Questo consente anche di rimuovere un comando 

esistente da una funzione configurata. 

Avvia driver (modalità online) Il driver viene reinizializzato e avviato. 

Nota: se il driver è già stato avviato, deve essere 

fermato. Solo così può essere reinizializzato e riavviato. 

Stop driver (modalità offline) Il driver viene arrestato, non vengono accettati nuovi 

dati. 

Nota: se il driver è in modalità offline, tutte le variabili 

create per questo driver ricevono lo stato Spento (OFF; 

Bit 20). 

Driver in modalità di simulazione Il driver viene impostato in modalità di simulazione.  

I valori di tutte le variabili del driver sono simulati dal 

driver. Non vengono visualizzati i valori dell'hardware 

collegato (ad es.  PLC, sistema bus, ...). 

Driver in modalità hardware Il driver viene impostato in modalità hardware.  

I valori dell'hardware collegato (ad es. PLC, sistema bus, 

....) vengono visualizzati per le variabili del driver. 

Comando specifico del driver Immissione di un comando specifico per il driver. Apre il 

campo d'immissione per l'inserimento di un comando. 

Driver - Setpoint On È possibile impostare il setpoint sul driver. 

Driver - Setpoint Off Non è consentito settare il valore impostabile su driver 

Stabilire una connessione con 

modem 

Stabilire la connessione (per i driver del modem). 

Apre i campi di inserimento per l'indirizzo hardware e 

l´input del numero da comporre. 

Disconnetti  la connessione con 

modem 

Terminare la connessione (per i driver del modem). 

Driver in modalità di simulazione 

conta 

Il driver viene impostato in modalità “simulazione 

conta”.  

Tutti i valori vengono inizializzati con 0 e aumentati di 1 

nel tempo di aggiornamento impostato fino valore 

massimo; quindi ricominciano da 0. 

Driver in modalità di simulazione 

statica 

Non viene stabilita alcuna comunicazione con il PLC. 

Tutti i valori vengono inizializzati con 0. 
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Comando driver Descrizione 

Driver in modalità di simulazione 

programmata 

I valori sono calcolati da un progetto di simulazione 

liberamente programmabile. Il progetto di simulazione 

viene creato con il Workbench di zenon Logic ed 

eseguito in un Runtime di  zenon Logic. 

FUNZIONE “COMANDI DRIVER” IN RETE 

Se il computer su cui viene eseguita la funzione Comandi driver si trova nella rete di zenon, 

vengono eseguite ulteriori azioni. 

 Un comando speciale di rete viene inviato dal computer al server del progetto.  

Quest´ultimo esegue l'azione desiderata sul suo driver. 

 Inoltre, il server invia lo stesso comando driver allo standby del progetto..  

Anche lo Standby esegue l´azione sul suo driver. 

Questo garantisce che il server e lo standby siano sincronizzati. Questo funziona solo se il server e lo 

standby dispongono ciascuno di una connessione funzionante e indipendente all'hardware. 
 

14.9 Scrivi data/ora su variabile 

Con questa funzione è possibile sincronizzare un PLC collegato con il PC. Quando la funzione viene 

eseguita, l'ora del sistema viene acquisita e convertita in una variabile stringa nel formato: 

GG.MM.AAAA HH:MM:SS . 

 

Il nome della variabile deve essere specificato come parametro. 
 

14.10 Acquisisci ora dalla variabile 

Con questa funzione è possibile sincronizzare il PC con un PLC collegato. Quando la funzione viene 

eseguita, la variabile stringa viene letta dal PLC e se la differenza di tempo tra il PC e il PLC è più 

grande di un secondo, viene impostato il tempo di sistema del PC e viene scritta una voce nella CEL. 

La variabile stringa deve avere il seguente formato: GG.MM.AAAA HH:MM:SS. 
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Nota: l'ora viene memorizzata come ora locale. Per ulteriori informazioni, fare riferimento al capitolo 

Trattamento dei dati data e ora nel manuale Runtime. 

 

Il nome della variabile deve essere specificato come parametro. 
 

15 Immagine “Diagnostica variabili” 

Il tipo di immagine Diagnostica variabili consente di visualizzare variabili a Runtime e di settare valori 

impostabili. 

 

Info 

Per informazioni generali sui tipi di immagini predefinite, consultare il capitolo 

Tipi di immagine del manuale Immagini.  
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15.1 Creare un´immagine di tipo “Diagnostica variabili” 

CONFIGURAZIONE 

Zum Anlegen eines Bildes stehen zwei Vorgehensweisen zur Verfügung: 

 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini. 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 

Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini 

è stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nella proprietà Bildtyp, selezionare l´opzione Diagnostica variabili. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti. In questo 

modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine in posizioni 

predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 

Configurare la funzione di cambio immagine. 

Per ulteriori informazioni su questo argomento, consultare il capitolo Cambio  immagine - 

Diagnostica variabili (A pagina: 226). 
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15.2 Creare un´immagine di tipo “Diagnostica variabili” 

L´immagine di tipo “Diagnostica variabili” visualizza variabili a Runtime. 

 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci template.. Apre la finestra di dialogo che consente di 

selezionare un template per un tipo di immagine. 

zenon fornisce template per i diversi tipi di 

immagine; ma anche l´utente può definire template 

individuali. 

I template forniti dal sistema inseriscono elementi 

di controllo predefiniti in posizioni predeterminate 

dell´immagine. È possibile cancellare (anche 

singolarmente) dall´immagine quegli elementi di 

cui non si ha bisogno. Altri elementi possono 

essere selezionati nel menù a tendina e posizionati 

nell´immagine di zenon. Gli elementi possono 

essere spostati e posizionati nell´immagine 

secondo le esigenze individuali. 

LISTA VARIABILI 

Finestra elenco a Runtime: 
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 Le colonne possono essere ordinate e filtrate a Runtime. 

 Il filtro e l'ordinamento possono essere salvati nei profili filtro. 

 La larghezza delle colonne può essere modificata tenendo premuto il tasto destro del mouse 

e trascinando i bordi delle colonne stesse. 

 La successione delle colonne può essere modificata via Drag&Drop. 

Colonna Descrizione 

Nome Nome della variabile. 

Corrisponde alla proprietà Nome dell´Editor di 

zenon. 

Default: visibile a Runtime 

Nota: non modificabile a Runtime. 

identificazione Identificazione della variabile. 

Corrisponde alla proprietà Identificazione 

dell´Editor di zenon. 

Default: visibile a Runtime 

Nota: non modificabile a Runtime. 

Valore effettivo Valore corrente della variabile. 

Per eseguire l´update dei valori, premere il 

pulsante Aggiornamento ON o il pulsante Aggiorna 

adesso. 

Default: visibile a Runtime 

Nota: non modificabile a Runtime. 

Imposta valore Valore impostabile della variabile. 

Default: visibile a Runtime 

Unità di misura Unità di misura della variabile. 

Corrisponde alla proprietà Unità di misura 

dell´Editor di zenon. 

Default: visibile a Runtime 

Nota: non modificabile a Runtime. 

Minimo Risoluzione segnale minima della variabile nel PLC. 
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Colonna Descrizione 

Corrisponde alla proprietà Risoluzione segnale 

min. dell´Editor di zenon. 

Default: visibile a Runtime 

Nota: non modificabile a Runtime. 

Massimo Risoluzione segnale massima della variabile nel 

PLC. 

Corrisponde alla proprietà Risoluzione segnale 

max. dell´Editor di zenon. 

Default: visibile a Runtime 

Nota: non modificabile a Runtime. 

Stato Stato attuale della variabile in visualizzazione in 

chiaro. 

Default: visibile a Runtime 

Nota: non modificabile a Runtime. 

Time stamp Time stamp corrente della variabile. 

 Se un valore ha lo stato T_EXTERN e non 

T_INVAL, come time stamp del valore viene 

utilizzato il time stamp esterno. 

Il time stamp esterno è il dato orario che il 

PLC ha fornito al driver insieme al valore. 

Se un valore ha lo stato T_INTERN, o T_EXTERN e 

T_INVAL,, come time stamp del valore viene 

utilizzato il time stamp interno. 

Il time stamp interno è il momento in cui il driver 

ha ricevuto il valore dal PLC.Visualizzare con 

precisione al secondo. 

Default: visibile a Runtime 

Nota: non modificabile a Runtime. 

Time stamp interno (UTC) Time stamp interno corrente della variabile 

espresso in formato UTC. 

Visualizzazione in risoluzione microsecondi. 
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Colonna Descrizione 

Default: visibile a Runtime 

Nota: non modificabile a Runtime. 

Time stamp esterno (UTC) Time stamp esterno corrente della variabile 

espresso in formato UTC. 

Visualizzazione in risoluzione microsecondi. 

Default: visibile a Runtime 

Nota: non modificabile a Runtime. 

Indirizzo simbolico Indirizzo simbolico della variabile. 

Corrisponde alla proprietà Indirizzo simbolico 

dell´Editor di zenon. 

Colonna vuota se l´indirizzo simbolico non è 

disponibile. 

Default: visibile a Runtime 

Nota: non modificabile a Runtime. 

Indirizzo Indirizzo della variabile. 

Corrisponde al gruppo di proprietà 

Indirizzamento dell´Editor di zenon. 

Default: visibile a Runtime 

Nota: non modificabile a Runtime. 

Val. effettivo (dati grezzi) Dati grezzi del valore attuale della variabile. 

Corrisponde al valore attuale della variabile prima 

dell´adattamento valore. 

Default: non viene visualizzato di default a Runtime. 

Nota: non modificabile a Runtime. 

Stato (binario) Stato della variabile. 

Formato di visualizzazione: visualizza l´intero 

registro stati a 64 bit in formato binario. Questa 

visualizzazione è sempre binaria, 

indipendentemente dal valore selezionato per le 

opzioni di visualizzazione. 



Immagine “Diagnostica variabili” 

 

223 | 240 

 

 

Colonna Descrizione 

Default: non viene visualizzato di default a Runtime. 

Nota: non modificabile a Runtime. 

Timestamp esterno (locale) Corrente time stamp esterno della variabile 

espresso in ora locale. 

Visualizzazione in risoluzione microsecondi. 

N/A, se non è disponibile nessun time stamp 

esterno. 

Default: non viene visualizzato di default a Runtime. 

Nota: non modificabile a Runtime. 

Timestamp interno (locale) Corrente time stamp interno della variabile 

espresso in ora locale. 

Visualizzazione in risoluzione microsecondi. 

Default: non viene visualizzato di default a Runtime. 

Nota: non modificabile a Runtime. 

OPZIONI DI VISUALIZZAZIONE 

Elementi di controllo per la visualizzazione dei valori numerici della lista delle variabili. Un cambio 

della visualizzazione dei valori resetta la larghezza delle colonne ai valori predefiniti. Ad esempio, le 

colonne allargate manualmente si rimpiccioliscono. 

I seguenti contenuti vengono visualizzati in valori numerici nella lista delle variabili e possono essere 

modificati tramite la visualizzazione dei valori: 

 Valore effettivo 

 Impostazione valore 

 Minimo 

 Massimo 

 Val. effettivo (dati grezzi) 

Elemento di controllo Descrizione 

Visualizzazione valore:Decimale I valori della lista delle variabili vengono visualizzati in 

formato decimale. 

Visualizzazione valore: Esadecimale I valori della lista delle variabili vengono visualizzati in 
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Elemento di controllo Descrizione 

formato esadecimale. 

Visualizzazione valore:Binaria I valori della lista delle variabili vengono visualizzati in 

formato binario. 

Visualizzazione valore: Ottale I valori della lista delle variabili vengono visualizzati in 

formato ottale. 

Visualizzazione valore: Esponenziale I valori della lista delle variabili vengono visualizzati in 

formato decimale esponenziale. 

VARIABILI 

Elemento di controllo Descrizione 

Aggiungi variabile... Aggiunge una variabile alla lista a Runtime. 

Elimina variabile Elimina una variabile dalla lista a Runtime. 

UPDATE VALORE 

Elemento di controllo Descrizione 

Update valori effettivi ON Attiva la lettura automatica dei valori correnti della 

variabile. 

Update valori effettivi OFF Disattiva la lettura automatica dei valori correnti della 

variabile. 

Aggiorna valori reali Rilegge i valori correnti delle variabili. 

Tutte le variabili:Imposta valori Invia all'hardware  di tutte le variabili. 

Variabili selezionate:Imposta valori Invia i valori impostabili della variabile selezionata 

all'hardware. 

Modifica valore impostabile Modifica il valore impostabile della variabile 

selezionata 

VARIABILI SELEZIONATE 

Elemento di controllo Descrizione 

Commuta su valore spontaneo  Passa al valore spontaneo per le variabili selezionate. 

Commuta su valore di riserva Passa al valore di riserva per le variabili selezionate. 

Modifica valore di riserva Modifica il valore di riserva delle variabili selezionate. 
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Elemento di controllo Descrizione 

Imposta stato REVISION Per la variabili selezionate viene attivata la revisione. 

A questo scopo viene settato il bit di stato REVISION 

(Bit 09). 

Disattiva stato REVISION Per la variabili selezionate viene disattivata la revisione. 

A questo scopo viene resettato il bit di stato REVISION 

(Bit 09). 

Imposta stato OFF Per la variabili selezionate viene attivato il valore 

spontaneo. 

A questo scopo viene resettato il bit di stato OFF (Bit 

20). 

Resetta stato OFF Per la variabili selezionate viene disattivato il valore 

spontaneo. 

A questo scopo viene settato il bit di stato OFF (Bit 20). 

PROFILI FILTRO 

Pulsanti per impostazioni di filtro a Runtime. 

Elemento di controllo Descrizione 

Selezione profilo Selezionare un profilo della lista.  

Selezione dal menù a tendina. Questo menù a tendina 

contiene i profili salvare con il pulsante Salva. 

Salva Salva l´impostazione corrente come profilo. 

Nota: il nome non deve essere più lungo di 31 

caratteri e deve contenere solo caratteri validi.  

Sono proibiti: ! \ / : * ? < > | ""  

I profili salvati vengono visualizzato nel menù a tendina 

Selezione profilo. 

Nota: il nome non deve essere più lungo di 31 

caratteri e deve contenere solo caratteri validi.  

Sono proibiti: ! \ / : * ? < > | "" 

Elimina Cancella il profilo selezionato.Il profilo cancellato non 

sarà più disponibile nella Selezione profilo. 

Importazione Importa profili filtro da un file di esportazione. 
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Elemento di controllo Descrizione 

I profili filtro importati sono poi disponibili nel menù a 

tendina Selezione profilo. 

Esporta Esporta profili filtro in un file. 

 

Info 

È possibile specificare un valore decimale con una virgola o con un punto. Il 

carattere decimale viene trasformato automaticamente in un punto. 

 

Suggerimento 

È possibile filtrare in base ai bit di stato NORM e N_NORM. 

 
 

15.3 Cambio immagine - Diagnostica variabili 

I parametri necessari per aprire un´immagine di tipo Diagnostica variabili sono le variabili da 

visualizzare nell´immagine ed i valori impostabili proposti per le variabili selezionate. 

Procedura di creazione di una funzione di cambio immagine per l´immagine di tipo Diagnostica 

variabili: 

1. Scegliere il comando Nuova funzione.... 

2. Selezionare Cambio immagine e confermare la selezione con un clic su OK. 

Si apre la finestra di dialogo Selezione immagine. 

3. Selezionare l´immagine di tipo “Diagnostica variabili” (A pagina: 218). 

4. Confermare la selezione cliccando su OK. 
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Si apre la finestra di dialogo Filtro.... 

 

Parametro Descrizione 

Variabili Lista delle variabili e delle loro proprietà. 

Aggiungi variabile Apre la finestra di dialogo di selezione delle variabili per aggiungere 

una o più variabili. 

Rimuovi variabile Le variabili selezionate vengono rimosse dall´immagine. 

Modifica valore 

impostabile 
I valori impostabili proposti per le variabili dell´immagine possono 

essere modificati. I valori impostabili possono essere modificati anche 

cliccando sulla cella con il valore che si intende cambiare. 

OPZIONI 

Parametro Descrizione 

Base numerica di 

visualizzazione 

Definisce la modalità di rappresentazione dei valori a Runtime. 

Selezione della modalità di rappresentazione fra quelle proposte dal 

menù a tendina. 

Valori possibili: 

 Decimale 

 Esadecimale 
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Parametro Descrizione 

 Binaria 

 Ottale 

 Esponenziale decimale 

Update valori 

effettivi ON 

Attivo: quando si apre la finestra a Runtime, i valori attuali vengono 

aggiornati. 

Proponi dialogo a 

Runtime 

Checkbox che consente di definire se questa finestra di dialogo 

debba essere visualizzata a Runtime o meno: 

 Attivo: la finestra di dialogo viene visualizzata a Runtime.  

Le impostazioni possono essere modificate prima 

dell'esecuzione. 

 Non attivo: la finestra di dialogo non viene offerta a Runtime.  

Vengono applicate le impostazioni eseguite nell´Editor in 

questa finestra di dialogo. 

 

Info 

È possibile modificare le colonne (testo visualizzato, tipi e larghezze delle 

colonne) facendo clic con il pulsante destro del mouse sull'intestazione della 

colonna. Nel menù contestuale si trovano le impostazioni per eseguire le 

modifiche. 

A Runtime, è possibile copiare il contenuto delle singole celle della lista delle variabili: 

1. Spostare il puntatore del mouse sulla voce desiderata. 

2. Fare clic con il tasto sinistro del mouse sulla linea per selezionare la voce desiderata. 

3. Cliccare con il tasto destro del mouse sulla linea selezionata per aprire il menù contestuale. 

4. Passare a Copia cella, o in alternativa utilizzare la combinazione di tasti Ctrl + C. 

5. Inserire la copia della voce nella posizione desiderata. 

In alternativa, è possibile utilizzare la combinazione di tasti Ctrl + V per farlo. 

Nota: le voci copiate possono ora essere incollate nelle celle che vengono abilitate alla modifica. 

Questo vale solo per le celle della colonna Imposta valore. 
 

15.4 Funzionamento a Runtime 

Quando si apre l´immagine Diagnostica variabili a Runtime, vengono visualizzate le variabili impostate 

in fase di configurazione della funzione di cambio immagine. 
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Eseguire a Runtime le seguenti operazioni per cancellare o aggiungere variabili nella lista: 

 Cliccare sul pulsante Inserisci... 

Si apre la finestra di dialogo di selezione di variabili. 

 Selezionare le variabili desiderate. È possibile selezionare più inserimenti 

contemporaneamente. 

Nota: le variabili dell´area di selezione possono essere filtrate e ordinate. 

 Cliccare sul pulsante “Inserisci” per aggiungere le variabili selezionate. 

 Confermare la selezione cliccando su OK. 

 La finestra di dialogo di selezione variabili si chiude. 

Le variabili selezionate vengono visualizzate nella lista delle variabili. 

NASCONDERE VARIABILI 

 Selezionare la variabile desiderata nell'elenco delle variabili con un semplice clic destro del 

mouse. 

 Facoltativamente, è possibile selezionare variabili aggiuntive con il tasto Ctrl + click destro 

(selezione multipla).. 

 Cliccare sul pulsante Rimuovi. 

Le variabili selezionate vengono rimosse dalla lista delle variabili. 
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FINESTRA DI DIALOGO DI SELEZIONE DI VARIABILI 

La finestra di dialogo di selezione di variabili si apre quando si clicca sul pulsante Inserisci. 

 

Le variabili già visualizzate nella lista sono incluse nell'elenco delle variabili da visualizzare. 

Parametro Descrizione 

Workspace Visualizzazione ad albero del workspace corrente. 

Vengono visualizzati il progetto corrente e i 

progetti di integrazione in esso contenuti. 

Selezione del progetto cliccando sulla voce 

corrispondente.  

Lista variabili Lista di tutte le variabili impostate in un progetto. 

Questo elenco può essere ordinato e filtrato. 

Colonne supplementari possono essere visualizzate 
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Parametro Descrizione 

tramite il menù contestuale. Per visualizzare questo 

menù contestuale, cliccare con il tasto destro del 

mouse in un titolo di colonna. 

Le informazioni sulle variabili disponibili e 

selezionate vengono visualizzate come testo nel 

piè di pagina della Lista delle variabili. 

Lista delle variabili da visualizzare Lista di tutte le variabili selezionate. 

Aggiungi Trasferisce le variabili selezionate dalla lista delle 

variabili alla lista delle variabili da visualizzare. 

Nota: le variabili della lista delle variabili possono 

essere trasferite in quella delle variabili da 

visualizzare anche con un doppio clic. 

Elimina Cancella le variabili selezionate dalla Lista delle 

variabili da visualizzare. 

Nessuna selezione Cancella tutte le variabili dalla Lista delle variabili 

da visualizzare e chiude la finestra di dialogo. 

A Runtime non verrà visualizzata nessuna variabile. 

La lista sarà vuota. 

Tasto freccia in su Viene selezionato l´inserimento che si trova 

immediatamente sopra quello selezionato al 

momento. 

Tasto freccia in giù Viene selezionato l´inserimento che si trova 

immediatamente sotto quello selezionato al 

momento. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di 

dialogo. 

§§ Separatore 

A Runtime, è possibile copiare il contenuto delle singole celle della lista delle variabili: 

1. Spostare il puntatore del mouse sulla voce desiderata. 

2. Fare clic con il tasto sinistro del mouse sulla linea per selezionare la voce desiderata. 

3. Cliccare con il tasto destro del mouse sulla linea selezionata per aprire il menù contestuale. 
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4. Passare a Copia cella, o in alternativa utilizzare la combinazione di tasti Ctrl + C. 

5. Inserire la copia della voce nella posizione desiderata. 

In alternativa, è possibile utilizzare la combinazione di tasti Ctrl + V per farlo. 

Nota: le voci copiate possono ora essere incollate nelle celle che vengono abilitate alla modifica. 

Questo vale solo per le celle della colonna Imposta valore. 
 

16 Impostazioni esterne 

Il gruppo di proprietà Impostazioni esterne fornisce proprietà per utilizzare variabili di zenon anche 

in  zenon Logic e Service Grid. 

 Integrated61131_3Settings: proprietà per analizzare le variabili di zenon anche in zenon 

Logic. Si applica solo a variabili che non sono basate sul driver straton .  

Per maggiori dettagli, fare riferimento al manuale Nozioni di base: zenon Logic Workbench, 

nel capitolo Utilizzo delle variabili di zenon in zenon Logic. 

 ServiceGridSettings: proprietà per l'utilizzo delle variabili di <CD_PRODUCTNAMME> in 

Service Grid. Sono disponibili solo per variabili semplici.  

Per i dettagli vedere il capitolo Service Grid (A pagina: 232) e il manuale Service Grid. 
 

16.1 Service Grid 

Le proprietà di questo sottogruppo sono utilizzate per configurare la gestione delle variabili di zenon 

in Service Grid. Disponibile solo per variabili semplici. Per i dettagli su Service Grid, consultare il 

manuale Service Grid. 

Proprietà configurabili: 

 ServiceGridAccessLevel: configurazione di quali autorizzazioni di accesso sono disponibili in 

Service Grid per una variabile.  

Selezione dal menù a tendina: 

 Nessuna: questa variabile non è disponibile in Service Grid. 

 Sola lettura: in Service Grid questa variabile è accessibile in sola lettura. 

 Lettura e scrittura: in Service Grid questa variabile è accessibile per lettura e scrittura. 

Default:: nessuna 
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17 Cambio unità di misura 

La conversione di unità di misura consente la conversione e la commutazione di unità di base in unità 

di conversione, ad esempio metro in yard, o metro in decimetro, centimetro in millimetro. Un´unità di 

base contiene il valore di partenza per la conversione. L´unità di conversione contiene il valore 

calcolato in relazione all´unità di base. Entrambi hanno una denominazione. Per le unità di 

conversione, è possibile definire un Faktor, un Offset e uno Kommaverschiebung  rispetto 

all'unità base corrispondente. 

Nota: per poter utilizzare il cambio delle unità di misura, è necessario creare almeno un'unità di base 

e un'unità di conversione. Definire queste unità nell'albero di progetto in Variabili  e Unità di misura. 

Quando si configurano i parametri di una variabile, si può selezionare un´unità di base. A Runtime, si 

può poi passare da un unità di misura ad un´altra usando la funzione Cambio unità di misura (A 

pagina: 237). 

MENÙ CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Voce di menù Azione 

Nuova unità base Crea una nuova unità di base. 

Esporta tutti in XML... Esporta tutti gli inserimenti in un file XML. 

Importa XML Importa unità di misura da un file XML. 

Guida Apre la guida online. 

 

Info 

Il “cambio unità di misura” non deve essere usato insieme alla funzione 

variablerw del Generatore di report. Questa funzione, infatti, mette a 

disposizione una funzionalità di cambio unità di misura per progetti più vecchi. 

Se un´unità di misura di una variabile definita nel cambio unità di misura viene 

modificata a Runtime con questa funzione di report, la configurazione deve 

essere eseguita nuovamente nel cambio unità di misura. 
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17.1 Unità di misura - Visualizzazione dettagli - Barra degli 

strumenti e menù contestuale 

MENÙ CONTESTUALE - UNITÀ DI MISURA - VISUALIZZAZIONE DETTAGLI 

Voce di menù Azione 

Nuova unità di base Crea una nuova unità di base. 

Esporta tutti in XML... Esporta tutti gli inserimenti in un file XML. 

Importa XML Importa unità di misura da un file XML. 

Profilo Editor Apre il menù a tendina con i profili Editor predefiniti. 

Guida Apre la guida online. 

MENÙ CONTESTUALE E BARRA DEGLI STRUMENTI: UNITÀ BASE/UNITÀ DI 

CONVERSIONE 

 

Voce di menù Azione 

Nuova unità di base Crea una nuova unità di base. 

Nuova unità di conversione Crea una nuova unità di conversione per l´unità base 

sovraordinata. 

Elementi collegati: 

Torna all'elemento di 

partenza 

Menù a tendina che consente tornare all´elemento dal quale si 

è passati all´unità di misura. 

Disponibile solo se l'unità di misura è collegata ad un altro 

elemento. 

Rinomina Consente di modificare il nome dell´unità di misura. 

Attenzione: quando se ne cambia la denominazione, tutte le 

unità di misura già collegate a variabili o utilizzate in funzioni, 

dovranno essere adattate manualmente nella variabile o nella 

funzione cui sono collegate. Si veda anche: Attribuzione di 

unità di base ad una variabile  (A pagina: 236) Funzione 

"Cambio unità di misura" (A pagina: 237). 

Esporta tutti in XML... Esporta tutti gli inserimenti in un file XML. 

Importa XML Importa unità di misura da un file XML. 
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Voce di menù Azione 

Copia Copia le voci selezionate negli appunti. 

Inserisci Inserisce il contenuto degli appunti. Se esiste già una voce con 

lo stesso nome, il contenuto viene inserito come "Copia di ...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

17.2 Configurare un´unità di misura 

Per poter eseguire una conversione di unità di misura, si deve anzitutto creare un´unità di base e 

un´unità di conversione, e si devono configurare i parametri sulla base dei quali verrà effettuata la 

conversione. La conversione viene eseguita secondo la formula y=kx+d  (Austria) oppure y=mx+b 

(Germania). Ogni unità di base può essere assegnata a una variabile (A pagina: 236) come unità di 

misura. 

Procedura per creare una nuova unità di base: 

Nel Manager di progetto, selezionare l´inserimento Unità di misura del nodo Variabili. 

1. Cliccare con il tasto destro del mouse su Unità di misura. 

2. Selezionare il comando Nuova unità base dal menù contestuale. 

Nell'elenco viene creata una nuova voce. 

3. Assegnare una denominazione all´unità di misura. 

4. Creare un´unità di conversione. 
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PROCEDURA PER CREARE UN´UNITÀ DI CONVERSIONE: 

Procedura: 

1. Eseguire un clic con il tasto destro del mouse su un'unità base. 

2. Nel menù contestuale, selezionare il comando Nuova unità di conversione 

Nell'elenco viene creata una nuova voce. 

3. Assegnare una denominazione all´unità di misura. 

4. Impostare un Faktor per la conversione. 

5. Configurare un valore per la Kommaverschiebung. 

6. Configurare un valore per l´Offset. 

 
 

17.3 Attribuzione di un´unità di base ad una variabile 

L´assegnazione di un´unità di base ad un variabile viene eseguita nella proprietà Unità di misura 

della variabile stessa (nodo Generale). 

 

Qui si può assegnare una denominazione a piacere all´unità di misura. Se si vuole utilizzare la 

funzionalità di cambio unità di misura a Runtime, selezionare un'unità di base definita in precedenza 

dall'elenco a discesa. 

Suggerimento: se si assegna un nome libero, è meglio creare subito dopo nel nodo "Unità di misura" 

l´unità base (A pagina: 235) con lo stesso nome. 

Perché a Runtime possa essere eseguita la conversione di unità, è necessario creare una funzione 

"Cambio unità di misura" (A pagina: 237) . 
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Attenzione 

Se si rinomina l´unità di misura in un secondo momento, il cambiamento di 

nome non viene eseguito automaticamente per le variabili già collegate. 

Procedura di rinomina di unità di misura già collegate a variabili: 

 Selezionare la visualizzazione dettagli del Manager di progetto. 

 Selezionare la colonna "Unità di misura", oppure aggiungerla alla 

visualizzazione se non è ancora visualizzata. 

 Selezionare poi nel menù contestuale il comando "Sostituisci testo nella 

colonna selezionata". 

 Nella finestra di dialogo che si aprirà, cercare il vecchio nome e sostituirlo 

con il nuovo. 

 
 

17.4 Funzione cambio unità 

Per poter passare da un´unità di misura all´altra a Runtime, creare una funzione Cambio unità di 

misura: 

 Nel manager di progetto, selezionare il nodo Funzioni 

 Nel menù contestuale, selezionare il comando Nuova Funzione... 

 Passare al gruppo Variabile 

 Selezionare la funzione Cambio unità di misura. 

Nota: l'esecuzione della funzione Cambio unità di misura attiva anche l'aggiornamento 

del report se è attualmente visualizzato. 
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 Si apre la finestra di dialogo per la parametrizzazione della Cambio unità di misura: 

 

Proprietà Descrizione 

Cambio unità di misura Finestra di dialogo per l'assegnazione delle unità di 

conversione alle unità di base. 

Unità di base Lista delle unità di base impostate. 

Passa a Menù a tendina per la selezione dell'unità di 

conversione. Sono disponibili le seguenti opzioni: 

 <Non commutare> 

 <Unità base> 

 Unità di conversione configurata 

A Runtime viene emessa l'unità di conversione 

selezionata. 

Default: <Non commutare> 

 

Info 

Le unità di misura non vengono esportate con l'esportazione XML di questa 

funzione. Devono essere esportate separatamente. 
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Attenzione 

Se un'unità di misura viene successivamente rinominata, la rinomina dell'unità di 

base viene automaticamente presa in considerazione nelle funzioni. Le unità di 

conversione devono essere cambiate manualmente. 

 
 

17.5 Runtime 

Nel runtime ogni valore delle variabili viene convertito in occasione di ogni inserimento e emissione 

da unità di segnale a unità di area di misurazione; il tutto affianca la conversione usata di default. 

 Emissione Mediante la Funzione Cambio unità di misura (A pagina: 237) viene attivata 

un´unità di conversione per una variabile. Il valore in unità di area di misurazione viene 

convertito con l´offset dentro impostato e il fattore. Per la trasformazione del valore in una 

stringa viene corretto in modo corrispondente il numero impostato sulla variabile delle cifre 

decimali. 

 inserimento La conversione avviene, analogamente alla emissione, nella direzione opposta. 

LIMITAZIONI: 

 Effettuando un´operazione di export, vengono esportate le unità interessate dal cambio. 

 I valori che sono salvati come stringa, non vengono convertiti ancora una volta per 

l´emissione. Questi valori rimangono nell´unità di misura che era attiva al momento della 

crezione della stringa. In particolare ciò interessa tutti i valori che vengono inseriti nel testo di 

un inserimento della CEL, come "Valore impostabile da VECCHIO a NUOVO" ecc. 

 Contatore ore di funzionamento e contatore cicli di funzionamento nell´Industrial 

Maintenance Manager vengono visualizzati sempre in unità base. 

 Le prestazioni nella immagine EMS vengono visualizzate sempre in unità base. 

VBA 

L´accesso a valori via VBA avviene sempre in unità base. Per esempio: la Variable.Value non fornisce 

nessun valore convertito, perché non si tratta di una emissione di valore. Per poter utilizzare il cambio 

unità anche tramite VBA, sono state implementate altre  4 nuove funzioni aVariable.: 

Keyword Descrizione 

SecondaryUnitName fornisce il nome dell´unità di conversione impostata. 

SecondaryUnitDigits fornisce le cifre decimali dell´unità di conversione impostata. 

CalcSecondaryUnitValue converte il valore della Unità base nel valore della Unità di 
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Keyword Descrizione 

conversione. 

CalcPrimaryUnitValue converte il valore della Unità di conversione nel valore della 

Unità di base. 
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